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PA R TE UFFICIA LE
r i J¾ l.¯>.EORA.lT.I

Il numero 450 della raccolta ufficiale delle leßUi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
YlTTOHIO EMANUELE- III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

I:E TV1TALIA

Veduto l'art. 27 della leggo 6 luglio 1903, n. 323,
che autorizza il Nostro Governo a pubblicare un nuovo
ro3olamento genei'ale sui dazi interni di consumo ;

Veduto il testo unico di logge 7 maggio 1908, n. 248;
Udito il parere della Commissione centrale del dazio

consumo o del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segrotario di Sato

per le finanze;

Disi¿ese le riels esl•e pes- In Isaarr ioni eficininmiente al'a
.f eseasaistista re:iwes(• rie lifs 4.frateffre.

er Ir modalita delle npireste d'inserzioni veuansi le avvertenze in te:ta ai f,,glie
egli annunz;.

o ¡n llo.na cent. 24 ·- nel Regno cent. JO - all' Estero cent. 3.1
L pre::n attenenta peoýnrzionalantente.

I

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al rogolamenti approvati coi RR. decreti 27 febbraio
1838, n. 84 e 9 marzo 1902, n. 90, è sostituito l'annesso

rogolamento generale per la riscossione dei dazi in-
torni di consumo, firmato, d'ordine Nostro, dal ministro
dalle finanze.

Art. 2.

Il nuovo regolamento generale avrà effetto dal tren-
t simo giorno successivo a quello della sua pubblica-
z'one nella Gazzettä ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - LAcAVA.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

REGOLAMENTO GENERALE sui dazi interni di con-
sumo.

Parte prima

TITOLO I.

Tariffe e regolamenti

CAPo I.

Disposizioni generali

Distinzione dei dazi.

Art. 1.

I dazi di consumo si distinguono in goirernativi, addizionali e co-

munali o sono ordinati e riscossi a norma della leggo (testo unico
7 maggio 1003, n. 246) e del presento regolamento.
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Sono goveinativi i dazi indicati nella takifra allegattal dotter
testo unico.
'
Sono addizionali i dazi che i Comuni possono imporre sul generi

colpiti dal dazio governativo; sono comunali quelli che essi hanno
la facoltà di imporre sugli altri generi di consumo locale.
E comunale eziandio il dazio che i Comuni chiusi possono imporre

sulla vendita al minuto nel recinto daziario, a termini dell'art. 16

del testo unico di legge.

Divisione dei Comuni in classi.

Art. 2.

Per l'applicazione della tariffa governativa i Comuni si dividono
in classi secondo la loro popolazione agglomerata.
Si considera come popolizione agglomerata agli effetti della divi-

sione dei Comuni in classi, a' termini deg1i articoli 2 o 3 del testo
unico di legge, quella del centro principale dei Comuni addizionata
can la popolazione agglomerata dei sobborghi in continuazione im-

mediata del detto eentro, secondo i risultati dell'ultimo censimento

ufficiale.

Ogni variazione all'attuale classificazione dei Comuni deve essere

approvata con decreto Reale, previa l'osservanza delle disposizioni
contenute nell'art. 87 del detto testo unico di legge e nell'art. 245
del presente regolamento pel caso di passaggio dei Comuni ad una

classe superiore.

Limile dei dazi governativi.

Art. 3.

Salvo quanto è disposto all'art. 97 del testo unico di legge, i dazi

governativi non si possono imporre in misura superiore a quella
stabilita nella tariffa annessa al detto testo unico, secondo la classe

alla quale appartengono i Comuni a' sensi dell'articolo prece-

dente.

Nei Comuni aperti e nelle frazioni aperte dei Comuni chiusi co-

stituisce vendita al mingto quella in quantità minore di litri 25

pel vino ed aceto, di litri 10 per l'acquavite, per l'alcool c pei li-

quori, di chilogrammi 50 per il riso e per lo zucchero, di chilo-

g:ammi 35 per l'olio minerale, di chilogrammi 25 per l'olio vege-

talá ed animale, pel segg, per i frutti e semi oleiferi e di chilo-

giammi 10 per il liurro.

Limite del dazio addizionale e comunale.

Art. 4.

Salvo il disposto dell'art. 303 della legge comunale e provincialo
(testo unico 21 maggio 1908, n. 269), i dazi addizionali e comunali

sono facoltativi e non possono in alcun caso eccedere i limiti sta-

biliti dalla legge.
Nell'imposizione dei dazi addizionali sulle voci vino, mosto ed uva

fresca si deve osservare il rapporto° di proporzionalità emergente
llalla tariffa dei dazi governativi.

11 dazio può essere graduato per uno stesso genere di.merci o

derrato secondo le differenti qualita od il valore delle medesime. I

Comuni, nello istituire i dazi di propria spettanza, devono anche

indicare il valore dei generi tassati.
11 valore deve rappresentare la media dei prezzi dell'ultimo quin-

quennio, secondo gli accertamenti fatti dalla Camera di commercio
l distretto in base alle contrattazioni avvenuto sulla piazza locale

o su quelle vicine di uguale importanza, non computato l'ammon-

tare del dazio.

Nuove imposizioni di dazi comunali.

Art. 5.

I Comuni non possono imporre nuovi dazi comunali od aumentare

quelli già esistenti al 1° dicembre 1901, se non vi fanno contempo-
raneamente corrispondere uno sgravio eiluivalente nei dazi gover-

nativi, addizionali e comunali su generi di prima necessità.

Si considerano generi di .prima necessith quelli che, in relazione

alla prodù2ione ciagli usÍ lúdoli, sonodidonsunio-prŠtalintemento
popolare, o concernono materie prime delle arti e delle indust a

localmente esercitate.
La deliberazione del Consiglio comunalo, con la quale si istitai-

scono nuovi dazi comunali, deve contenere in allegato la dimos e-

zione contabile della compensazione tra gli aggravi o gli sgravi
tariffa, a sensi del presente articolo. Si considerano come sgravi
abolizione o la riduzione dei dazi governativi e addizionali se

categorie carni, riso, olii, burro e zucchero,ancorchò eseguite au
riormente agli aggravi dei dazi,comunali.

Art. 6.

Il ministro delle finanze, udita la Camera di commercio, può se

pre ordinare che, agli effetti della compensazione, di cui all'artie
precedente, non si tenga conto dello sgravio accordato su gen i

non ritenuti di prima necessità; ed in caso di rifluto può, sene a
il Consiglio di Stato, annullare in tutto o in liarte la riforma dazia-

ria deliberata dai Consigli comunali.
11 ministro delle finanze, quando non ritenga suíllcientement :

comprovata la compensazione fra gli aggravi e gli sgravi, puð or li-
nare una verifica inviando sopra luogo un delegato governativo. ln
spese della verifica sono a carico del Comune quando irisultalidel-
la medesima siano ad esso sfavorevoli.
In base ai dati emergenti dalla verifica, s' invita il Comune

uniformarvisi, ed in caso di rifiuto si provvede a norma delle dis
sizioni contenute nel primo comma del presente articolo.

Art. 7.

Il divieto contenuto nel primo comma dell'art. 5 non o aþi
cabile:

a) ai dazi previsti noll'articolo 14 del testo unico di le

per i Comuni che abbiano abolito il dazio sugli alimenti farinn

o soppressa la cinta daziaria in dipendenza della legge 23 gennaio
1902, n. 25, allegato A ; e per quelli che avevano sospesa la riscos-
sione del detto dazio sui farinacci nel quinquennio anterioro nIb

legge medesima ;

b) ai dazi sulla produzione interna di generi tassati al 1° &
cembre 1901 all'entrata nel recinto daziario dei Comuni chiusi ;

c) ai dazi esistenti alla detta epoca, posteriormente aboliti o

ridotti senza corrispondente aggravio, che siano ripristinati w
misura preesistente ;

d) ai dazi imposti dai Consigli comunali per tar fronte alb
eventuale perdita dipendente dalla revisione ,quinquennale dei daz

propri, prescritta dal successiyo articolo 12, e dalla trasformazion
in dazi governativi e corrispondenti addizionali dei dazi comuna
esistenti nei Comuni aperti sulle categorie riso, olii, burro e zar-

chero.

Tassabilità dei generi prodotti nell'interno des Comuni chiusi.

Art. 8.

La facoltà nei Comuni chiusi di imporre una tassa sulla produ--
zione interna di quei generi che sono assoggettati a dazio alla loro
introduzione nella Iinea daziaria, si esercita facendo, - per ogni ge-
nere tassato, apposita dichiarazione nella tariffa. Tale dichiarazion
non occorre per le bevande vinose e alcoolighe, per gli olii e i
gli animali.
La tassa interna deve corrispondere al dazio dovuto alla inti

duzione, tenendo conto di quello che fosse stato imposto e paµ
per le materie prime, e viene riscossa con le norme stabilite
titolo III, capo V, del presente regolamento.

Minnta vendita nei Comuni chiusi.

Art. 9.

La tassa di minuta vendita nei Comuni chiusi dei generi col
dal dazio governativo, deve contenersi nei limiti del 50 per ce t 2

del dazio stesso.
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La dotta tassa è applicata con le stesse normo stabilite nel pre-
sente regolamento per la riscossione dei dazi sulla minuta vendita
nei Comuni aperti.

Conversione dctla tassa sulla minula rendita.

Art, 10.

I Comuni chiusi, che intendono sostituire alla tassa indicata nel-
l'articolo precedente un aumento del dazio addizionale sulle bevande,
dobbono limitare la sovraimposizione entro la misura occorrente

per compensare il prodotto effettivamente ottenuto o presumibil-
mento conseguibile, ogni anno, dalla detta tassa, dedotto quello ri-
feribile alla tassa medesima stabilita sul vino.
Nel ripartiro la sovraimposizione sulle diverse bevande, dove

mantenorsi la proporzione omergente dalla tarifra governativa.

Dazi coninna/¿ nel Comuni aperli
e nelle frariuni aperle di Comuni chiusi.

Art. 11.

Nei Comuni aperti e nelle frazioni aperte dei Comuni chiusi an-
cho i dazi comunali debbono colpire la sola vendita al minuto, salvo,
per quello sulla carne equina, le norme di riscossione stabilite per
10 carni colpite dal dazio governativo, e per i dazi imposti con le
forme provisto nell'art. 14 del testo unico di legge, 'l'applicazione
dellonormedeterminate negli articoli35 e seguenti del presente re-

golamento.
I Consigli comunali debbono, per ogni genere tassato, determinare

la quantità, entro la quale la vendita sia, secondo gli usi locali, da
considerarsi come fatta al minuto.
Il ministro dello finanzo, udita la Camera di commercio ed arti,

può ordinare la modificazione dei limiti di quantità cho non rico-

nosca regolari; ed in caso di rifiuto puo, sentito il Consiglio di

Stato, annullare la deliberazione od il regolamento comunale.

Tariffe comunali.

Art. 12.

La tariffa dei dazi addizionali e di quelli comunali, indicati al

primo co:nma del successivo art. 14, o deliberata dal Consiglio co-

munale.e diventa esecutoria, quando sia stata approvata dalla Giunta

provinciale amministrativa.
Anche la tariffa dei dazi comunali sui generi contemplati al se-

condo comma dell'art. 14, ò deliberata dal Consiglio comunale e non

diventa esecutoria se non quando sia intervenuta la sanzione me-

diante decreto Reale.

Pero i Consigli comunali possono ordinare, in base al disposto
dell'art. 208 della leggo comunale o provinciale, che la tariffa da

essi deliberata, qualunque sia la qualità dei dazi, riceva immediata

applicazione, in pendenza dell'approvazione da parte dell'autorità

competente, a condiziono che le somme riscosse in questo intervallo
rimangano in deposito per i'estituirlo agli aventi diritto, quando
venga mancare la accennata approvazione.
Lo tariffo devono essere adottato senza limito di t,mpo e non

possono essero modificate che per cifetto di deliberazione co:1sigliare
debitamente approvata. Quelle dei dazi comunali debbono essere

ivedute dal Consiglio almeno ogni cinque anni dalla data della loro

provazione, tenuto conto della media dei prezzi verificatisi nel
riodo successivo alla detta data.

Art. 13.

a tariffa deve essero unica e contenere distintamente pei dazi

ornativi, addizionali, e comunali l'elenco dei generi tassati, in-
ando per ciascuno l'ammontare del dazio in ragione di unità

peso, di misura e di numero, secondo il sistema metrico deci-

ale.
Vi si puo aggiungare il ragguaglio con le misure locali.
Le unità debbono essere intero.

L'entita dei dazi deve essere sempre eguale, qualunque sia il luo-

go di provenienza dei generi.
Art. 14.

I dazi governativi e quelli addizionali vanno ripartiti coi titoli

usati nella tarifTa annessa alla legge, i comunali invece vanno di-
stinti nelle categorie di commestibili, bevande, combustibili, forny;i,
materiali da costruzione, mobili, saponi, materie grasse ed altre di

natura analoga ai generi preindicati.
Devono anche distinguersi separatamente i generi di consumo lo-

cale, diversi da quelli nomi,ati nel paragrafo precedente, quando
voglionsi sottoporre a tassa.

Art. 13.

La tassa di minuta vendita, applicata nel recinto daziario dei Co-

muni chiusi sui generi colpiti da dazio governativo, deve essere in-
dicata nella tariffa, in sede separata.
Le aliquote, rispondenti alla conversione della detta tassa in ee-

codenza all'addizionale oltre il 50 per cento, s'indicano nella colonna
dei dazi addizionali ed in quella dei totali della tariffa.

Art. 16.

La tariffa dei Comuni chiusi deve contenere in appendice quel!a
applicabile nelle frazioni aporte.
Nello frazioni aperte i dazi non si possono imporre in misura su-

periore a quella stabilita per la parte chiusa.
Nelle taritïe dei Comuni aperti o delle frazioni aperto dei Comuni

chiusi, in rispondenza alle voci soggette a dazio comunale, devono
essero indicati i limiti di quantità, che i Consigli comunali sono te-
nuti a stabilire a norma dell'art. 11.

Tabella delle tare.

Art. 17.

Alla tariffa dei Comuni chiusi deve essere annessa la tabella dello
tare, le quali si stabiliscono sulla media del peso dei recipienti od
involti adoperati nei diversi luoghi per il trasporto dei generi sog-
getti a dazio.
Sui generi soggetti a dazio governativo la determinazione delle

tare spetta all'intendente di finanza od al Consiglio comunale, so-
condo che la riscossione dei detti dazi ò tenuta dal Governo, dai
Comuni, o dai rispettivi appaltatori.
Por i generi soggetti a dazio comunale la determinazione della

tare à sempre di competenza del Consiglio comunale.

Regolamenti comunali.

Art. 18.

Oltre gli speciali regolamenti previsti negli articoli 38 e 39 del
testo unico di legge, i Comuni possono adottare norme regolamen-
tari por disciplinare, socondo le esigenze locali, la riscossione dei
dazi di esclusiva loro spettanza ed anche dei dazi governativi, ove
no abbiano assunta la percezione
Questi regolamenti non possono pero imporre penalità e vincoli

maggiori o divorsi di quelli stabiliti dalla legge, nè contenere dispo-
sizioni contrarie al presente regolamento.
Fuori dei casi tassativamente previsti nel presente regolamento,

i Comuni non possono imporre tasse o diritti speciali che non siano
corrispettivo di particolari prestazioni o servizi resi dalPAmmini-
strazione daziaria a richiesta dei contribuenti.
Le tasse di bollo dovute a termini del testo unico di legge 4 lu-

glio 1897, n. 414, sono a carico dei contribuenti.

CAPO II,

Bazi governativi

Bevande vinose.

Art 19.

Il dazio sul vino si applica in misura uniforme, senza alcun ri-
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guardo ai recipienti nei quaÌi e contenuto, alla sua qualità, ai carat-
teri intrinseci ed alla ricchezza alcoolica.
Il vino e l'aceto sono soggetti a dazio anche se cotti; cosi pure

l'aceto artificiale.
Le vinacce si sdaziano come vino in ragione della quantità del

liquido che ancora se ne può estrarre.

Art. 20.

S'intende per mosto il succo d'uva, senza i raspi e le buceie, che
non abbia ancora fermentato o che si trovi in stato di fermenta-

Zione tumultuosa.
E soggetto a dazio anche il mosto cotto.
Per uva fresca s'intende quella di qualunque specie, anche so

pigiata, con i raspi e le buccie.
Per mezzo vino e vinello si intendono il prodotto ottenuto ri-

spottivamente dalla fermentazione delle uve fresche e delle rela-

tive vinacce, trattate con acqua.
La facilitazione accordata dalla tariffa al vinello, al mezzo vino,

alla posca ed all'agrestá non ha luogo se non quando il liquido
abbia una forza alcoolica inferiore a 5 gradi centesimali, da ricono-
secesi mediante distillazione. Per il calcolo del grado alcoolico si
tiene conto'anche della quantità di zucchero eventualmento conte-
nuta nel liquido, riferendola alla quantità di alcool che essa puù
produrre.

Liquori e bevande alcooliche.

Art.. 21.
Si classificano fra i liquori il rhum, il cogna e tutti i liquidi al-

coolici chè hanno un aroma speciale, come l'acquavite di ciliege,
di prune, di anice, di ginepro e simili, oppure che sono dolcificati,
qualunque sia la parte dello zucchero aggiuntavi; tutti i rosolì, le

.acque spiritose profumate ed i päpißti alcoolici, come i vini com-
posti di forza superiore a 20 gradi, che, pur contenendo sostanze

medicinali, sono generalmente usati come .bevande.

Classificazione degli animali soggetti a dazio governativo.

Art. 22.

L'applicazione del dazio a capo sugli animali ha luogo con lo

norme seguenti:
Negli animali della specie bovina si comprendono:

a) fra i buoi e i manzi, i bovini castrati che abbiano perduto
più di due denti incisivi da Iatto;

b) fra le vacche, le femmine che abbiano perduto più di due
incisivi da latte ;

c) fra i tori, i bovini interi che abbiano perduto più di due

incisivi da latte;

d) fra i vitelli .sopra l'anno, i bovini, senza distinzione di

sesso, i quali abbiano perduto uno o due incisivi da latte, ovvero

che, vivi, pesino più di chilogrammi 180 ;
e) fra i vitelli sotto, l'anno, i bovini, senza distinzione di sesso,

che abbiano tutti gli incisivi da latte, purchè, vivi, non pesmo pia

di chilogrammi 180.

Negli animali della specie pocorina e di quella caprina si com-

prendono:
a) fra le pocore, le capre, i castrati ed i montoni, tutti gÌi

animali pecorini e caprini che abbiano perduto uno o piu incisivi

da latte;
b) fra gli agnelli ed i capretti, gli animali pecorini e caprini,

senza distinzione di sesso, che non abbiano perduto ancora alcua

incisivo da latte.

Negli animali della specie suina si comprendono:
a) fra i maiali piccoli da latte,,i porcellini, senza distinzione

di sesso, che, vivi, non pesino più di 30 chilogrammi;
b) fra i maiali adulti, tutti gli altri di peso superiore.

11 requisito del peso stabilito alle lettere d) ed e) per la distin-

ziono dei vitelli sott'anno da quelli sopr'anno è applicabile nei soli

Comuni che siano forniti dei pesi accorrenti o che li provvedano.

Animali dariati a peso.

Art. 23.

Dove il dazio è risdosso a peso, la deduzione del 20 per cento
sulla tariffa della carne- macellata fresca è applicabile tanto, ag li
animali vivi quanto a quelli che s'introducono morti, purchè in
quest'ultimo caso niuna parte, e neinmeno gli intestini, sia sottratta
al peso.
Nei Comuni abbonati la riscossione a peso può essere adottata

con deliberazione del Consiglio comunale; in quelli non abbonati
la domanda del Comune deve essere approvata dall'intendento di
finanza.

Animali morti per infortunio o per malattia.

Art. 24.

Gli animali morti per infortunio o per malattia o destinati all'ali-

mentazione, sono soggetti al dazio stabilito nella tariffa.

Maiali macellati per uso particolare.

Art. 25.

Macellazione ad uso pai'ticolare s'intendo quella fatta dai privati
per conto proprio e per consumo esclusivo delle loro famiglio, senza
scopo di venditi.
Si considerano ad uso particolaro anche i suini macelÏati dalle

Società cooperative per la distribuzione ai soci bisognosi a termini
dell'art. 72, nonché quellî macellati in comune da non più di quattro
privati, purchò ne sia dichiarata la comproprietà all'ufficio daziario

prima della macellazione.

Zucchero.

Art. 20.

Il dazio sullo zucchero è dovuto senza distinzione di qualità e non

si estende ai suoi prodotti e derivati.

CAPo III.

Dazi comunall

Commestibili.

Art. 27.

Fra i commestibili che possono essere colpiti da dazio comunale

si comprende tutto ciò che serve all'alimentazione dell'uomo, fatta
eccezione dei prodotti farinacci e degli agrumi o loro derivati, con-
siderati rispettivamente nei successivi articoli 70 e 81.

Bevande.

Art. 28.

Appartengono alla categoria delle bevande la birra, le acque ga-
zose e quelle minerali da tavola, naturali od artificilli, il ghiaccio
e la neve.

Sono esenti dal dazio le acque e le bevande che servono esclu-
sivamente ad uso medicinale, purché contenute in recipienti mu-
niti di etiehetta che no indichi l'uso, a norma delle disposizioni sa-
nitarie in vigore.

Foraggi.

Art. 29.

Nella categoria dei foraggi si ,comprende tutto ciò che serve di

nutrimento e di strame alle bestie, compresi la. crusca ed il cru-

schello dei cereali.
Combustibili.

Art. 30.

Sotto il nome di combustibili s'intende tutto ciò che è atto non

solo al riscaldamento ma anche all'illiiminazione, tanto se rappre-
Lenti un prodotto coinuna e naturale del suolo che un prodotto
dell'industria.
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Materiali da costruzione. Daalo sui foraggi merliante lassa annure fiss«.

Art. 31- Art. 36.

I materiali da costruzione sono quelli atti ad essere impiegati
nella costruzione, nel finimento e nella riparazione degli edifizi ed
in generale dello opero edilizie, por modo che con tale uso vengano
ad acquistare tale carattore di fissità da farli ritenero como parte
delle dotte, opero stabili.
Non, costituisco materiale da costruziono il marmo statuario in

.
þlocchi.

Mobili.

Art. 32.

Sotto la denominazione di mobili si comprendono gli oggetti che
servono all'uso od all,'ornamento degli appartamenti, dei negozi ed
esercizi, dei teatri, degli uffici, degli stabilimenti e simili, e che ven-
gono generalmento indicati con la parola mobilia, senza riguardo
alla materia di cui sono composti. Vi si comprendono altresl le parti
dei detti mobili, finite o non, purchè predisposte in modo da indi-
caro l'uso cui sono destinato.

Non sono considerati como mobili lo macchine, gli attrezzi o gli
utensili domestici, industriali ed agricoli, gli strumenti musicali e
tutti quegli altri oggetti che non possono considerarsi como mobili
nel senso precedentemento definito.

Saponi e materie grasse.

Art. 33.

, Si sepmprendono tra i saponi, oltre i saponi di qualsiasi qualitå,
lo composizioni detergenti, quali la soda fenice, la liscivia fenice, il
sapone liscivia, la Varecchina ed altro consimili; i cosmetici, le acque
odoroso e le profumorie.
Si comprendono nelle .materie grasse, gli acidi grassi concreti o
tutti i grassi diversi..dal sego o dallo strutto bianco, la cera grezza,
o quella lavorata por uso di illuminazione.

Generi diversi.

I dazi sui foraggi si applicano mediante una tassa annua fissa per

ogni cavallo, muló ed asino, adoperati abitualmente nel territorio

del Comune.
La tassa ò dovuta dal possessore dell'animale con obbligo solidalo

del pagamento per il proprietario, qualora questi non ne sia anche

il possessore.
I Consigli comunali hanno facoltà di graduare la tassa in vario

categorie in rapporto a ciasc'una specie di equini, ma le relative ali-
quoto dcvono sempro ragguagliai•si alla presunta quantità e qualita
di foraggi consumabili in un, anno da ciascun animale, secondo la

categoria alla quale ò assegnato.
L'età dell'animalo o l'uso cui può serviro valgono soltanto come

criterio sussidiario per accortare il presuntivo consumo, ma non

quali elementi por stabilire una diversa tassazione o per accordare

esen2ioni.
Sono esenti da tassa gli animali di età inferioro ad un anno.

Art. 37.

Chiunque si trovi stabilmeµto.in possesso di animali equini devo
farne denuncia all'ufIlcio daziario entro venti giorni da quello in

cui no sia div6nuto possessore.
Nello stesso terminp devono ossero denunciati i mutamenti che si

verificano nel numero degli equini per nascite, morti, Vendite, ac-

quisti e altre variazioni stabili di residenza dei detti animali.

Art. 38.

La denunzia deve essere fatta su scheda fornita gratuitamente
dall'Ufficio daziario e deve indicarc:

a) il nome, cognome, paternita e domicilio del possessore;

b) il numero degli animali posseduti, e per ciascuno di essi la
specio, l'età, il sesso, la statura, il mantelloigli altri segni carat-
teristici;

c) la località o la stalla in cui l'animale è ricoverato.

Art. 34. Art. 39.

Dai generi diversi, che i Consigli comunali possono sottoporre a

tassa o per i quali occorre l'approvazione con doereto Reale, sono
esclusi gli oggetti non suscettibili di immediato consumo e che deb-
bono subire una trasformazione per mezzo del lavoro, como puro
quelli destinati al commercio generale e le materio prime inser-
Vienti alle arti ed allo industrie.
Con approvazione, mediante decreto Reale, ò permessa la tassa-

zione delle materie prime quando sia difficile o dispondiosa la
.

ri-
scossione del dazio sui relativi prodotti fabbricati nel recinto dazia-
rio del Comune. In qyesto caso devo concedersi la introduzione tem-

poranea dello matorio stesse o restituire il dazio sui. prodotti
esportati.

Regolamenti speciali per la riscossione dei dazi sui foraggi,
materiali da costruzione, gas-luce ed energia elettrica.

Scaduto il termine per la presentazione delle denuncie, l'Ufflcio da-
ziario procede alle seguenti operazioni:

a) rettifica Io dichiarazioni inesatto od incompleto ;
b) eseguisco d'ufficio le dichiarazioni per quoi contribuenti che

non abbiano presentato la scheda nel termine prefisso.
Le rettificazioni o gli accertamenti d'ufficio devono essere notifi-

cati per mezzo degli agenti daziari, che ne attestano il referto.

Art. 40.

I reclami contro lo pperazioni dell'Ufficio dagiario deyono presen-
tarsi alla Giunta municipale non più tardi di giorni 15 da quello
dolla notificazione prescritta dall'articolo precodento.
La Giimta municipalo comunica lo decisioni all'ufficio daziario, il

quale le notifica ai ricorrenti nei modi innanzi stabiliti.

Art. 41.

Art. 35.

omuni che intendono riscuotoro i dazi sui foraggi, sui mato- .

daicostruziono, sul gas-luce od energia elettrica nelle forge.
sto dall'art. 14 del testo unico di legge, devono stabilire le re-
_tariffe in modo da non superare il limite > massimo di tassa-

di cui negli articoli 13 del detto tosto unico e 4 del presento
monto.

.1'osservanza dello normo iridicato nei seguenti articoli, de-

inoltre adottare per ciascun dazio uno speciale regolamento
· pprovarsi dalla Giunta provincialo amministrativa, previo pa-
,' del Comizio agrario per 1 foraggi, dell'ULIlcio tecnico provin-
tipor i materiali da costruzione, e della Camera. di commercio -

er quanto riguarda l'accertamento del valoro medio. dcI g4s-luce
o dell'energia.elettrica.

In base alle denuilcie ricevute, alle rettifiche e agli accertamenti
d'ufficio, ed alle decisioni dolla Giunta municipale, l'UfIlcio daziario

compila l'elenco dei contribuenti, che, dopo l'approvazione dc11a

detta Giunta, viene pubblicato all'albo pretorio por non meno di 15

giorni.
L'elenco cosl pubblicato costituisce i contribuenti in obbligo di

pagaro la tassa all'ULIlcio daziario allo epocho fissate, senza bisogno
di alcun altro avviso.

Art. 42.

Contro le risultanze dell'elenco, ed entro 15 giorni dall'ultimo
giorno della sua pubblicazione, è ammesso il ricorso alla Giunta

municipale per errori materiali o per irregolari iscrizioni di par-
tite gipenilenti da rettificazioni od accertamenti d'ufficio, i cui av-
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visi non sieno stati notificati o sieno stati notificati irregolarmente,
per inesistenza della partita, iscritta a seguito di conferma col si-

lenzio, e per doppia iscriziono di una stessa partita.
Avverso le decisioni emesse dalla Giunta municipale, a norma del

precedente art. 40 e del primo comma del presente articolo, è am-
messo il ricorso gerarchico a termini dell'art. 252.
Il ricorso non sóspende la riscossione della tassa, salvo i rimborsi

che fossero dovuti a contestazione finita.

Art. 43.

La tassa si pa,ga in quattro rate trimestrali e la riscossione delle

medesime à fatta con le norme contenute nella legge 24 dicembre

1908, n. 7Ò7. Se la tassa non è superibre a lire cinque, si applica il

disposto dell'ultimo paragrafo del successivo art. 203.

Art. 44.

L'elenco principale dei contribuenti, di cui all'art. 41, è compilato
dall'Ufficio daziario nel mese di gennaio di ogni anno.
Le liartite accertate nel corso dell'anno sono iscritte in elenchi

suppletivi.
Art. 45.

Il dazio per le nuove iscrizioni decorre dal prima giorno del mese
successivo a quello in cui si è verificato il fatto che dà titolo alla

percez1one.
Per le celisazioni il dazio non è più dovuto a cominciare dal mese

successivo a quello in cui vengono denunziate.

Art. 46.

Il dazio sui foraggi si può riscuotere anche per via di abbo-

namento dalle persone che, per ragioni di commercio o di indu-

stria, posseggono un numero di animali soggetto a continue varia-

zion:.

In tale caso, con apposita convenzione, viene stabilita la somma

annua fissa da pagarsi a titolo di tassa, e gli interessati sono eso-

nerati dall'obbligo delle denuncie prescritte dall'art. 37.

Art. 47.

L'Amministrazione militare ha diritto al rimborso proporzionale
del dazio sui foraggi pagato per il tempo duranto il quale gli equini,
per esercitazioni militari, sono rimasti temporancamente assenti dal
Comune nel quale sono tassati.
Il rimborso si esegue su apposita domanda fatta all'Ufficio daziario
dall'Amministrazio'ne militare, la quale, a corredo della domanda

deve unire un certificato indicante il numero degli equini e la

durata per ciascuno di essi della temporanea assenza. Il rimborso

non è dovuto per le assenze inferiori a tre giorni.

Art. 48.

Sono sottoposte a particolare vigilanza lo stalle ovo sono ricove-

rati gli animali equini. La vigilanza si esercita a norma dell'art. 61

camma 2 e 3°,del testo unico di legge.

Dezio sui materiali da costruzione a computo metrico.

Art. 49.

11 dazio si applica a tutti i materiali impiegati nella costruzione

di odifizi nuovi o in notevoli rifacimenti o riadattamenti di edifizi

già esistenti, mediante liquidazione da farsi a fabbrica o lavoro ul-

timato.
Si considera edifizio qualsiasi specie di costruzione stabilmente in-

fissa al suolo od assicurata permanentemente alle rive.

Por edifizio nuovo s'intende non soltanto un edifizio costrutto

dalle fondamenta, ma anche qualsiasi ampliamento, sopralzo o ri-

costruzione parziale o totale di un edifizio esistente.

Per notevole rifacimento o riadattamento di edifizio già esistente

s'intende qualunque variaziono al numero, alla disposizione ed alla

consistenza dei locali, e qualsiasi opera che, pur non essendo di ri-

costruzione parziale o totale, non abbia carattere di
, semplice ma-

nutenzione o conservazione.

Art. 50.

La tariffa si stabilisce in uno dei seguonti modi:
a) o tassando l'intera costruzione, computando il vuoto per

pieno, in base ad un'aliquota fissa per ogni .metro cubo di fabbrica
o per ogni metro quadrato di area coperta dalla medesima;

b) o tassando con diverse aliquote le varie parti costruttivo
di una fabbrica (pavimenti, sollitti, volte, cornicioni, ecc.);

c) o tassando con distinto aliquote ciascuna specie di mate-
riali impiegati nella costruzione.
Quando il dazio sia apþlicato col metodo previsto dal comma a),

la qualità più pregiata di materiali impiegati, la destinazione del-
l'edifizio ad usi di lusso, il sua maggior valore venale in rapporto
alla località dove sorge, non costituiscono titolo per stabilire ali-

quote più elevate di tassa. Nondimeno la tariffa può essero meno

elevata nella tassazione a metro cubo delle fabbriche chiuso dal solo
muro perimetrale, senza muri interni, como per le tettoie, porticati,
capannoni e simili.
La destinazione dell'edifizio ad uso operaio o popolare o per scopi

di beneficenza e l'itnpiego di malteriali usati, anche se provenienti da
edifizi esistenti o demoliti nel Comulie, non danno diritto ad esonero
o riduzione di tassa.

Art. 51.

Sono esenti da dazio i materiali impiegati nella costruzione e

nella riparazione di edifizio di altre opere stabili inerenti alla co-
struzione ed all'esercizio delle strade ferrate e degli arsenali di terra
e di marc.

Nei Comuni aperti e nello frazioni aperte dei Comuni chiusi sono
inoltre esenti da dazio i materiali impiegati nella costruzione o ri-

parazione di opifizi industriali e di case rustiche.
Sono però soggetti a dazio i materiali adoperati nella costruzione

di opifizi industriali o case rustiche o di parte di essi, allorquando
questi ricevano una diversa destinazione. In tal caso, prima che ne

sia variata la destinazione, si deve presentare all'UfIlcio daziario la
denuncia prescritta del successivo art. 55.

Art. 52.

Sono considerati opifizi industriali agli effetti del precodente ar-

ticolo:

a) tutte le costruzioni o parti di costruzioni:
destinate specialmente ad un'industria o manifattura esercitata

per mezzo di meccanismi o apparecchi inamovibili per necessaria

infissione, allo scopo di modificaro ed adattare le materie prime a

determinato uso diverso dal loro stato primitivo, come molini, car-
tiere, maglie simili;

formato in guisa che non possano servire ad altri usi manufat-
turieri o industriali oltre quelli ai quali sono destinate, come forni,
fonderie, fornaci da latorizi e simili;

b) i ponti soggetti a podaggio, i mulini, i bagni natanti,
ponti volanti, le chiatte, le scafo o ogni altra costruzione gal
giante assicurata a punti fissi del suolo.
Sono da ritenersi como parte dell'opificio anche i locali i
ienti ed annessi al medesimo, compresi quelli per ricove -

operai.
Art. 53.

Sono considerate case rustiche, agli effetti del precedent
colo 51, tutto le costruzioni o parti di costruzioni coi loro y
sori, quando appartengano allo stesso proprietario dei terren
servono, e siano inoltro destinate :

a) all'abitazione di coloro che attendono col proprio lav i
alla manuale coliiazione della terra, ritenendosi anche per Lah

guardiani o custodi dei fondi, del bestiame e degli clifizi rurali,
non che coloro che con nome di capisquadrá, sorveglianti, campari
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.

o altr ettuivalente, conducono o assistono materÏalmente i gior a-
11eri o gli operai al lavoro;

b) al rîcovero del bestiaine necessario per quella coltiva-
zione o alimentato da quei terreni;

c) alla conservazione e prima mañipolazione dei prodotti
ag ari dei terreni, nonchè alla otistodia e conservazione delle mac-

chine e degli attrezzi che servono alla coltivazione, dei terreni
1m desiini.

Ert. 51.
Le costruzioni provvisorie, di durata non suþeriore ud tin arino,
toa sono soggette a dazio.

Li considerano costruzionis provvisorie, ualdnque sia la durata

une.ho i tantieri formati per costruzioni di opere ôdilizie, pufchè
siamo adibiti esclusivaineifte per liiogo di dëþð§ito dei inntefiali ed
attrezzi da impiegarsi nella costruzione dollo opero ivi prägettate,
ed a lavori compiuti siano interamento demoliti. Per lb altre co-
struzioni di durata superiore ad un a11no, denunciate come prov-
visorie, à dovuto l'anticipo dell'intëra tassa, salva la parziale re-
stituzione della medesima, nel solo cuo in cui lo costružióni siano
sta te totalmente demolite ed a demoliziono avvenuta,•nei seguenti
termini:

del 20 per cento della tassa pagata per quello la cui durata
non abbia ecceduto gli anni 5;

del 40 id. id. id., gli anni 4 ;
del 60 id. id. id., gli anni 3;
dell'80 id. id. id., gli anni 2;

Art. 53.

La taàsa ò dovuta dal proprietario dell âÏficio.
Chiunglie intenda costruire ediËci in tutio od in parto nuovi, to

levolî rifacimenti o riadattamenti di edifici già esistenti deve farne

þtavontiva denunzia all'Ullicio dàziaialo.
La denunzia ò fatta su scheda da fornirsi gratuitamente dall'Uffli
10 daziario, o deve indicare:

a) nome, cognome, paternißt e domicilio del proprietario
b) la precisa località in cui il nuovo ediflöio deve sorgere o

l'esatta ubicazione dell'edificio già asistente da ricostruirsi o d-

tiuéllo al quale siano da apportarsi ampliamenti, sopralzi o note-
yoli riadattamenti ;

c) la cubatura o l'area approssimativa che la fabbrica nuova
o da rifarsi potrà avere od occupare a lavoro ultimato e, quando la
tariffa sia stabilita in conformità del precedente art. 50, lettore
b) o c), anche le varie quantità delle diverse specie di materiali
che potranno risultare soggetto a dazio, in base ai relativi progetti.
La denuncia all'Ufficio si deve presentare anche per gli edifici

esenti da tassa, di cui nel precedente art. 51, o par le còstruzioni

'provvisorio considerato nel sucaessivo art. 54.

Art. 56.

La denunzia prescritta dall'articolo precedente deve essere pre-
sentata anche per i lavori in corso al momento in cui entra in

Vigore il regolamento comunale istitutivo del dazio.
In tal baso la denunzia deve dichiarare lo stato dei lavori effetti-
amento òompiuti, sui quali non è dovuto dazio; e per quelli an-
ori aa seguire si applicano le no'rme contenuto nei suëcóÑsívi ar-
icoli.

Art. 57.

Nessun lavoro può essere iniziato senza aver ottenuto il nulla

dell'uflielo daziario.
er le costruzioni soggette a tassa, il nulla osta vieno _rilasciato

olo.dopo che il proprietario ha veršato a titolo di de osito una

anzione in numerario, in rendita pubblica o in altri titoli di Stato

o garantiti dallo Stato, valutati al prezzo di Borsa, corr spondente
al terzo del presunto dazio dovuto, da liquidarsi sulla base della

falta denunzia, previo esamo o verifica eseguita da un tecnico de-

legato dal Comune.

La cauzione viene svincolata al termine dei lavori, dopo eseguito
il pagamento del dazio dovuto.

Art. 58.

II dakio si accerta e si liituida nennitivamerge a Ïavoro ultimato

in base aiiÌiieŸi fia farsi Äa un tecnico delegato dal Comune.
Öli accertainenti si iioliicino al bitore, a mezzo degli agenti

daziari he ne.Taxilio refeito, e contro il risultato dei medesimil'in-

thressato può prõËùrt'e lailio.alla Òiunta municipale nel terminë
$1 quindÌci giorni.
Trascorso invitiline e tale tei uine, senza che l'interessato abbia

prodotto ricorso o in bise alla decisione della, Giunt.t .quando vi sia
stato reclamo, l'UfÍlcÍo invÏta il fiebifore ird efÌettuare il pagamento
del dazio nel termine di dieci giorni.
L'invito a pagamento obbliga senz'altro il debitore, che, in casd

di mora, à escusso con le norme contenut3 nella legge 24 dicem-

bro 1908, n. 717/.

Art. 59.

Allorché le operg päilliie pogeftate vengono ipterrotte in corso

di costiilzione odaliiino solo parziale compimento, si procede alla
liquidazione e riscossione del daiio dovuto sui materiali impiegati
nella parte di costruzione effet irainente pseguita.
Non si possono iprendegg i lavoyi sospegi se non .gia presentata

una nuova denunzia, depositando, una cauzione corrispondente al
terzo del pi'osunto nazio dovuto sui lavori da terminare.

Art. 60.

Con le norme indicata nell'art. fil, comma.'4° e 3°..del testo unico
di legge, i funzionari delegati del Compne e ,gli agenti daziarri pos-
spno acesedere,nellenlocalità, ove vengono eseguiti lavori edilizi e

ppssono in qualunque tempo assumere it'ilievi o richiedere tip.i e

tutte le notizie che ritonessero necessarie per la regolaro applica-
ziono del dazio.

Art. 61.

L3Jamolizioni o la divc1:sa. doginazione data ad un edificio, dopo
es 3guito il,pagamento del dazio, non danno diritto a restituzione.

Art. 62.

Uontro le decisioni cmpsse dalla Giunta municiþale a sensi hel
pieceaefite art. 58 è ammesso il ricorso gerarchico a norma del-

l'art. 252 del presente regolamenin.
11 ricorso non sospende la riscossione del dazio, sAÑo i riáboréi

che fossero dovuti a contestazione definita.

Dario sul gas-luce e sull'energia elettrica.

Art. 63.

11 dazio si applica sul gas-luce, proveniente dalla distillazionc del
carbone o degli olii mincrali, e sûlla energia elettrica pér illumi-
nazione e riscaldamento, anche se consumati per uso p1oprio dei
produttori, prendendo per unità di misura il metro cubo per il gas-
luco e l'etto-watt-ora per l'energia elettrica.

11 valore linponilife, a' sensi del precedente art. 4, si desumehäÌ14
media dei prezzi relátivi alle veridíte di gas e di energia elettrica

per illuininazione e risðàÏdamento.
É esante da dizioilconstimo perla illumiliazioneínänícipaledelle

aree pulibliche, per foria Ifioti'ide e per ögni altro uëo che non sia

d'illuminazione o riscaldamento. E púre ésánte Ïl consumo negli
opifici per riscaldamento, comt;nque..adoperato nei processi indu-
striali, ed il consumg per illuminazione e riscalgamento negli arse-
nali di terra o di ihäre o per l'EséràÑo dölle stráde ferrate.

Art. 64.

I produttori di gás-ltice e d'onergia elettrica, che soddisfano il
dazio secondo tariffa, sono tenuti a versare all'Uillcio daziario una
cauziono in.danaro, in rendita pubblica o in titoli di Stato o ga-
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rantiti dallo Stato, valutati al prezzo di Borsa, corrispondente al

doppio della prima rata mensilo di dazio liquidata a loro carico a

norma del successivo 'ait. 67.
La cauziono prestata può cssero variata in aumento o in diminu-

zione, dietro richiesta dell'Amministrazione o della ditta osercento,
quando sia dimostrata insufficiente od eccedente rispetto alle con-
dizioni della produzione o del consumo duranile un anno, o sempre
quando l'aumento o la diminuzione del consumo abbia raggiunto il
50 per cento di quello sul qualo la cauzione fu determinata.
La cauzione prescritta dal presente articolo e quelle di cui ai suc-

cessivi articoli 69 e 10 [rimangono vincolate sino a quando siano
pendenti controversie relative alla determinazione dei canoni an-
nuali od alla liquidazione dellartassa o la ditta, cessando dall'esercizio,
non provi di essere irr regola nei pagamenti coll'Amministrazione.

Art. 65.

I produttori di gas e di energia elettrica devono essere esonerati,
agli efTetti dell'applicazione del dazio, da .qualsiasi formalita per
l'impianto e per l'esercizio delle officine.

I Comuni possono a loro spese ottenere dagli UfIlci tecnici di
finanza copia degli atti che si riferiscono all'impianto delle ofilcine
di gas-luce e di energia elettrica esistenti nel Iqro territorio.

Art. 66.

La liquidazione del dazio à fatta dai Comuni mensilmente in base
agli stessi elementi che servono agli UTIici tecnici di finanza per la
cömmisurazione della tassa stabilita con la legge 8 agosto 1895,
n. 486, allegato F, e col regulamento 29 settembre 1895, n. 624.
A tale scopo i Comuni possono ottenere, senza spesa, dagli UfIlei

tecnici di finanza i dati riguardánti il consumo di gas luce di energia
elettrica verificatosi nel mese precedente.
Nel caso che un'officina produca per il consumo di più Comuni,

l'ULIlcio tecnico di finanza, neIIa circoscrizione del quale è posta la
sede dell'officina, provvede, a richiesta dei Coinuni, alla determina-
zione delle quantità di energia elettrica o di gas-luce consumate
nei rispettivi territori.

Sono esonerati dalla cauzione i fabbricanti che si obblighino di

pagaro il canone annuo di abbonamento in rate bimostrali anti-

c ato.

I canoni di abbonamento si pagano a rate monsili maturate, nei

primi cmque giorni del mese successivo a quello del consumo; coa-
tro i debitori morosi si procede a norma del precedento art. 67.

Art. 70.

Per gl'impianti precari, previsti dall'art. 8 del regolamento 29 set-
tembre 1895, n. 624, di regola il dazio si paga anticipatamente in

via di abbonamento. Non concordandosi l'abbonamento, si deve pre-
stare una cauzione in denaro, in rendita pubblica od in altri titoli

di Stato o garantiti dallo Stato, valutati al prezzo di Borsa, corri-

spondente al dazio sul consumo presunto.
In tali casi i produttori devono fare preventiva denunzia all'Uf-

ficio daziario e non possono far luogo a produzione del gas-luce o dal-
l'energia eletrica, se prima non hanno concordato'1'abbonamento o

prestata la cauzione.

Art. 71.

Le decisioni emesse dai Comitati peritali, dalla Commissione cea-

trale e dal Ministero delle finanze a termini degli artÌcoli 46, 51 o

53 del regolamento 29 settembre 1895, n. 624, riguardo alla entilà

tassabile, valgono anche pel dazio consumo.
In pendenza delle,relative controversie la liquidazione del dazio

ò tatta sugli stessi elementi che valgono per l'applicazione dela

tassa governativa di consumo, salvo i supplementi di dazio e irira-

borsi dovuti a contestazione definita.

Contro gli eventuali errori, incorsi dai Comuni nella liquidazione
del dazio a norma del precedente art. 67, ò ammesso invece il ri-

corso m via amministrativa a' sensi dell'art. 252 del presentereg>-
lamento.

TITOLO II.

Esenzioni

Art. 67.

I Comuni, in base ai dati ricevuti dagli Uffici tecnici di finanza
a norma dell'articolo precedente, liquidano mensilmente il dazio

d.ovuto da ciascun produttore e notificano loro l'importo a mezzo

degli agenti daziari che ne attestano il referto, con invito a pa-

gare 11 relativa somma all'Ufficio daziario entro dieci giorni dall'a-
vutane notificazione.
Por il dazio dovuto in Comune diverso do quello ove ha sede l'of-

ficina di produzione, l'invito, a richiesta dell'Amministrazione cre-

ditrice, si notifica dagli agenti daziari del Comune nel quale si trova
l'officina stessa.
L'invito a pagamento obbliga senz'altro il produttore, che, in caso

di nioca, è escusso con le norme contenuto nella legge 24 dicembre

1908, n. 797.
Il produttore ha diritto di rivalersi verso ciascun consumatore

per un importo non superiore al dazio pagato.

Art. 68.

Il dazio si riscuote in via di abbonamento in tutti i casi in cui

tale metodo à applicato per la tassa governativa di produzione.
Per l'abbonamento al dazio valgono gli stessi elementi che servi-

rono alla determinazione del canone dovuto allo Stato, ed ogni va-
riazione al canone medesimo è applicabile proporzionalmente anche
all'importo del dazio consumo.

Art. 69.

Società cooperative.

Art. 72.

L'ese zione prevista nell'art. 18 del testo unico di leggo, ò ap-
plicabil alle società cooperative che, senza scopo di lucro o di spa-

culazio ,
ossia al solo prezzo di acquisto, aggiunto le spese gene-

rali e amministrazione strettamente necessarie, provvedono o di-
stribuis ono i generi di consumo esclusivamento ai soci effettivi e

bisogno i.
Le di tribuzioni devono ossore limitate ai bisogni dei soci o dono

loro fa iglio o dovono farsi risultare da appositi registri soggoui
a veritit a degli agenti daziari; il consumo dei generi non può
aver lut go nei locali sociali, né in locali di convegno dei soci e di

terzi.

Obblighi delle società cooperative.

Art. 73.

Lo società cooperativo che intendono valersi dell'esenzione, deh-
bono comunicare all'Amministrazione daziaria l'atto costitutivo e la

statuto da cui risulti il carattere delle società stesse e dimostrara

di aver ottemperato alle disposizioni del Codice di commercio.
Inoltr devono depositare all'ufficio daziario l'elenco dei soci bi-

sognosi, considerati nell'articolo precedente, e delle loro famiglio, a
notificar il nome degli amministratori e del direttore; devono pure
notificare di meso in mese le variazioni relative, presentando un

L'abbonamento si fa risultare da apposita convenzione scritta ed elenco d queste nei primi tre giorni del mese successivo a quello

a garanzia di esso l'esercerite è tenuto a prestare una cauzione in
in cui s< no avvenute.

numerario, in rendita pubblica od in altri titoli di Stato o garantiti Le ov< utuali controversie tra l'Amministrazione daziaria e le so-

dallo Stato, valutati al prezzo di Borsa, in ragione del sesto del ca-
cietå sul a composizione dell'elenco dei soci ammessi alle distribu-

none daziario.
zioni ec ello loro famiglie sono risolute a termine dell'art. 252.
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Distribuzione di vino e di bevande vinose
per sorrappilt di mercede.

Art. 74.

L'esenzione dal dazio por il vino o por lo altro bevande vinose
somministrate per sovrappiù di mercede giornaliera ai braccianti e
coloni ha luogo quando la distribuzione sia fatta in aggiunta alla
mercede ed al salario in danaro corrisposti, secondo la consuetudine
locale, per i lavori agricoli.

altro per uso dell'armata o de11'esercito, como pure i magazzini per
il deposito dei rispettivi materiali.
L'esenzione daziaria spetta non solo ai materiali trasformati in

oggetti per l'armata e por l'esercito, ma ancho a tutti quelli pre-
visti dal precedente art. 31, che siano consumati nella costruziono

o riparazione dei muri e dello altro opero fisso che fanno parte de-

gli arsenali di terra e di mare.

ProdotAi farinacei.

Materie prime per la fabbricazione degli spiriti. Art. 79.

Art. 75.

Le matorio prime destinate alla fabbricazione degli spiriti, che
agli effetti di legge godono dell'esenzione dal dazio, sono, alla loro
introduzione nei comuni chiusi, ammesse nelle fabbriche sotto l'os-
servanza delle disposizioni stabilite per i generi depositati in ma-

gazzini daziari di proprietà privata.
L'Amminigrazione daziaria puo delegare agenti propri per accer-

tare l'effettivo impiego dello dette matorio nella fabbricazione degli
spiriti, oppure può richiedere che gli agenti governativi preposti
alla vigilanza nella fabbrica rilaseino le analoghe attestazioni.
Il registro di deposito è scaricato in base all'accertato impiego

delle matorio nella fabbricazione degli spiriti.

Esenzione alle strade ferrate.

Art. 76.

L'esenzione provista nell'art. 20 del testo unico di legge, è appli-
cabile a tutto lo strado ferrate pubbliche, escluse lo tramvie.
Nei Comuni chiusi, l'impiego od il consumo dei generi esenti deve

seguire esclusivamente nelle località considerato fuori cinta, a ter-
mmi del successivo art. 85.

Carta, pasle metalliche
e materiali per gli uffici governativi, per le zecche e per i telegrafi

Art. 77.

Per l'esenzione dal dazio di consumo della carta di modulo spe-

ciale, degli stampati ad uso delle Amministrazioni governative, delle
paste metallicho che servono per la coniazione delle monete dello

Stato, della carta a strisce, dei materiali ed oggetti destinati esclu-
sivamente in servizio dell'Amministrazione governativa dei telegra fi
come apparecchi, bicchieri o reomotori per pile, filo di ferro zin-

cato, filo di rame coperto di guttaperga, pali speciali e simili, la
introduzione di detti materiali noi Comuni chiusi deve essere pre-
ventivamente notificata dai rispettivi Uffici a quello daziario e deve
esserne indicata la qualità e la quantità complessiva da importarsi
nei Comuni stessi.
Por carta di modulo specialo si intendo quella con diciture stam-

pate ad uso degli ufflei delle Amministrazioni governative.

Nei prodotti farinacei esenti da dazio, oltre le farine, pano e pasto
di frumento o di altri cereali, si comprendono tutti i cereali che in
tale stato o dopo la macinazione servono all'alimentazione umana.

Non compete l'esenzione quande ,i dotti prodotti siano uniti a so-
stanze dolcificanti.

Oggetti di cash rnæggio.

Art. 80·

Sotto il nome di oggetti di casormi ggio, esenti da dazio a termini

dell'art. 21, n. 5 del testo unico di led go, si comprendono tutti imo-
bili, attrezzi ed oggetti costituenti la suppellettile delle casermo o

delle altre Ïccalità ove comunemente s'ogliono essere acquartierato
le truppe od altri corpi armati dello Stato, quando la gestione del
casermaggio sia da esso tenuta direttainente.
Per l'intoluzione nei Comuni chiusi flei detti oggetti si osserva

il disposto del precedente art. 78.

Agrumi e loro deri ati,

Art. 81.

Sono esenti da dazio gli agrumi e loroderivati,fra i qualisicom-
prendono le essenze di agrumi, l'agro crudo e cotto, il citrato di
calce e l'acido citrico e tutti gli altri prodotti secondari che si ot-

tengono utilirzando per la loro fabbricazione gli agrumi di scarto.

Art. 82.

In caso d guirra, nei luoghi ove, in applicazione dell'art. 22 del

tosto unico di legge, sia concessa l'esenziono temporanea dal dazio

di consumo per i viveri e foraggi destinati allo truppo mobilizzate,
i Comuni e gli appaltatori sono indonnizzati della sola perdita ef-
fettiva risultante nei proventi ordinari allo stato norman, che si

desumo dalla forza stanziata nel perimetro del Comune durane l'anno

precedente alla dichiarazione di guerra, tenuto conto delle ev'ntuali

variazioni di tariffa.

L'indennizzo è stabilito per decreto reale, sentita la Commissmo
centrale istituita a' sensi dell'art. 101 del tosto unico di legge.

TITOLO III.

Materiali da costruzionc e com/mstu>iti per gli arsenait· Riscossione nei Comuni chiusi
Art. 78. -

L'introduziono noi Comuni chiusi, m osenzione da dazio comu-

nalo, di materiali da costruzione o di combustibili, destinati agli
arsenali, deve essero notificata preventivamente dall'autorità mili-

tare o dal suo fornitore a quella daziaria o deve indicarsi la qua-

lità e complessivamente la quantità da ,importarsi.
All'uffleio d'ingresso debbono 1 generi essere dichiarati e verificati

i con bolletta d'accompagnamento scortati al luogo ove sono de-

..inati,.rilasciandosi dall'agento che li accompagna l'attestazione
I loro arrivo, o dai funzionari dell'autorità militare quella del

I ro ricevimento per impiegarli all'oggetto a cui debbono servire.
L'Amministrazione militare notifica a quella daziaria la quantità

dei materiali e dei combustibili che a seguito di collaudo fossoro ri-
flutati.
Sotto il nome di arsenali si comprendono tutti gli stabilimenti o

laboratorî in cui si fabbricano o si riparano navi, armi, attrezzi od

CAPo I.

Isatroduzional

Linco daziaria.

Art. 83.

Fatta eccezione per i dazi stabiliti sulla minuta vendita e sulla

produziono interna entro cinta, o por quelli imposti nelle forme

speciali previsto nell'art. 14 del testo unico di legge, noi Comuni

chiusi il dazio o soddisfatto di regola da chi introduce il genere tas-

sato ed al momento della sua introduzione nel recinto daziario.

Per la riscossione dei dazi non può essero stabilita che una sola

linea daziaria, che deve, di regola, circoscrivoro la popolazione ag-

glomerata nel centro principalo dell'abitato.
La linea daziaria ò formata dalle mura, dai fossati, dai bastioni,
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da cui è chiuso un comune o. parte di esso, ed in difetto dai limiti
stabiliti in via amministrativa o resi noti al pubblico mediante stec-
cati, reti, fili, pali od altri segni visibili.
Nel Comuni che toccano il mare, fiumi, laghi o canali, la linea

daziaria è, da questo lato, formato dalla riva.
La linea daziaria può essero modificata nei casi e modi pre-

Visti dogli articoli 245 e 247, ed il decreto Ministeriale che approva
tali modificazioni deve essere affisso per otto giorni consecutivi al-
l'albo pretorio del Comune.

Lavori ed opere riguardanti la linea daziaria,

Art. 84.

L'intendente di finanza La il sindaco, secondochè la riscossione
dei dazi sia tenuta in economit .o

_

data in appalto dal Governo o

dal Comune, possoko, con l'agrovazione del prefetto, far eseguire
nelle mura, nel bastioni e nenfossati che servono di cinta daziaria,
lo opero in lispensabili alla cotela della riscossione e che ilhpedi-
scano 14 tilandestina introduzone dei generi; e possono pure ordi-
nare la chiusura di aperture ;sistenti nelle mura e nei bastioni, e

far apporre inferriate ai candi, alle fogne ed agli acquedotti nei
pnati in cui li attraversano, senza però deviarne il corso.

,

Ee poi, per ovviare al co¢rabbando, fosse indispensabile di atter-
rare qualche fabbricato o ¡iantagione, di spianare qualche rialza-
mento od altra simile ope.*a situata entro la zona esterna di sorve
glianza, ovvero fosse indispensabile di far chiudere le porte delle
case private prospicienti Ÿerso la lillea daziaria, oppure di occupare
qualche zona di terreno, sia per l'esercizio della vigilanza che per
costruirvi uffici, casotti ed altre opere necessarie per l'Amministra-
2ioac del dazio, si provvede a norma della logge sull'espropriazione
er óbusa di utilità Subblica.

Linee e stazioni ferroviaric.

Le linee ferroviarif, le stazioni e loro dipendenze sono conside-
tale come poste fuori del recinto daziario dei Comuni chiusi.
Per dipendenze delle stazioni s'intendono:

a) gli Uffici, i laboratori, le o no, i magazzini, le tettoie ed
i locali compresi negli spazi e nei r einti annessi e comunicanti con
le stesse Azioni, nonchò i tratti di ferrovia, destinati gli uni e gli
o,1tri ad áso delle medesime, o pel servizio generale dell'esercizio o
della ¢struzione delle strade ferrate;

b) gli stessi locali, laboratorî, officino e magazzini ricinti, an-
cordò situati in luogo distante dalla stazione, purché vi siano col-
Iceti per 1ñezzo di uno o piú binari, e siano esclusivamente desti-
pti al servizio predetto delle strade ferrate;

c) le abitazioni degli impiegati e degli agenti addetti al ser-
.vizio ferroviario, situate nei detti spazi ricinti, purché esse non
abbiano altri ingressi che quelli per servizio pubblico della sta-
zione;

d) le aree, ancorché aperte, sulle quali si sta costruendo qual-
che stazione o tronco di strada forrata.

Esercizi di vendita nelle stazioni ferroviarie.

Art. 80.

Gli esercizi di vendita al minuto di generi soggetti a dazio, como
'cúè, buffets, vendite di liquori e simili, se non hanno comunica-
zione con l'interno della stazione, del tratto ferroviario o delle
sue dipendenze, si considerano sitilati dentro la cinta daziaria o
debbono pagare il dazio all'introduzione dei generi nella medesima.
Si considerano pura come situati dentro la cinta gli esercizi che

hanno doppia comunicazione, cioè da una parte verso l'interno e
da31'shre verso l'esterno della stazione. Quelli invece che comuni-
cano soltanto con l'interno, si considerano come situati fuori della
cinta daziaria e vanno soggetti al regime del Comune aperto.

Uffici di riscossione. -- Orario.

Art. 87.

Gl Ullici di riscossione possono stabilirsi così all'ingresso che nol-
l'int irno dei Comuni chiusi e debbono stare aperti dal sorgero al

tran ontare del sole. Questo orario pero può essere prolungato se-

conda le circostanze locali.
I é eneri soggetti a dazio possono introdursi, nelle ore suindicate,

per luelle vie o barriere presso le quali sia íàtítuito un Officio da-

ziari>, a cui debbono essere presentati.
Se l'Ufficio è nell'interno del Comune, debbono percorrere, senza

deviare, la strada designata dai regolamenti locali.
Per le bestie bovine, suine, ovine e caprine, niacellate o da ma-

cellaesi, possono designarsi dalle autorità loöali, di concerto con

l'An ministrazione del dazio, uno specÏäle Ufficio e determinate sti'ade

per .'introduzione nel Comune. In tal daso ne 6 Viétate l'irigfässo
per iltre vie.

A queste disposizioni può éps ro tätta eccezione däll'intöndente

di fi fanza.

Uffici delle stazioni ferroviarie.
'Art. 88.

Le stazioni ferroviario, situate al di fuori della cinta daziaria
ed i i contatto con questa, si consîdorano come barriero d'ingresso
nel Jomune chiuso, purché sieno situate nel territorio del me-
desi no.
A l'arrivo dei convogli, nelle stazioni delle ferrovie si chiudono e

si il vîgilano le uscite in modó da impedire che siano sottråtti alla
veriica degli agenti generi o bagagli dei viaggiatori.
O 'e gli Uffici del dazio di consumo si trovnio situati dentro Ta

staz one, le operazioni daziario si fanno negli stessi Ullici interni;
altr enti nel prossimo Ufficio esterno.

I eneri in arrivo, soggetti a dazio e destinati ad entraro nel

Co
.

ne chiuso, debbono essero dichiarati all'Uffleio daziario dentro
a st zione al momento dell'uscita, o, in mancanza di questo', al-
'Ufilcio daziario esterno, þrima della loro introduzione.
L·· Amministrazioni dello strade forrate, per quanto lo consentonö

lo e igenze del loro servizio, devono somministrare a quello del da
zio < i consumo i locali necessari per gli Uffici Jaziari e per i ri-
spat ivi corpi di guardia nell'interno delle stazioni, senza obbligo
perà di provvedervi con nuove costruzioni. In caso di divergeñza
tra e Amministrazioni ferroviarie e quelle daziarië, decide il iníni-
stro delle finanze di concerto con quello dei lavori pubblici.

Leggi e tariffe a disposizione del pubblico.

Art. 89.

In ogni Ufficio daziario dovesi tenere esposto a disposizione dei
dich aranti un esemplare della legge e del regolamento ed uno della
tari a dei dazi, con l'aggiunta di tutto le variazioni avvenute e delle
struzioni date dalle superiori autoriti

Passaffio della linca daziaria.

Art. 90.

Cl ianque entri in un Comuno chiuso, devo dichiarare agli agenti
dazi tri se o quali generi, soggetti a dazio, porti, o se sieno desti-

nati por consumo, per transito, per deposito o per temporanea im-
port Izione.
Al passaggio della linea daziaria i conducenti debbono fermare i

veie)Il ed attendere, per procedere oltre, il permesso degli agenti,
i qu ili, fatto 13 debito rienieste, possono procedere alle visite neces-
sari: per assicurarsi dell'esattezza della dichiarazione.

S< no esenti da visita gli equipaggi Reali, quelli degli agenti di-
plot latici e delle persone di loro seguito.
A le vetture adibito esclusivamente al servizio postale sono appli-

cabi i le disposizioni dell'art. 14 del regolamento sul servizio postale
approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120.
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Presentazione dei generi.

Art. 91.

I generi presentati all'Uflicio in ore non permesso debbono essere
respinti; in casi eccezionali possono tenersi sotto custödia d'uflicio
o per alcuni generi può l'autorità daziaria concederne l'introduzione
anche in tempo di notto.

I generi dà introdursi, se sono presentati ad un Uflicio cho non à
contpeterkte a-daziarli, debbono essere resýinti; së il Àåziarlì spetta
all'UfIlcÍo posto nel centro del Cornáne, vi Sörio scortati cori bolÏetta
d'accompagnamento, che si ritorna debitsmerito vidimätã all'Ufficio
emittente.

Ordine delle operaxtoni daziarie.

Art. 92.

Le operazioni daziarie vengono fatte secondo l'ordine della pre-
sentazione dello dichiarazioni.
Hantio la precedenza quelle che riguardano genérì spettanti ai

viaggiatori od ai corrieri.

Registrazione delle dichiarazioni.

Art. 93.

I generi che voglionsi introdurre nel Comuno si annotano nel-
l'apposito registro delle dichiarazioni.
Pei generi scortati da bolletto doganali la dichiarazione si fa col

produrre aÍl'Ufflcio daziario le bollette medesime e col significare
oralmente la destinaziono daziaria dei generi.
Si omette l'annotazione nel registro delle dichiarazioni per le

piccolo partito dei generi, il cui dazio non oceeda cinquo lire.

Visita dei generi e dei bagagli.

Art. 94.

Fatta la dichiaraziono, gli agenti gaziari provvedono alla verifi-
cazione.

Questa dov'essere eseguita con le opportunecautele per non dan-
noggiáre i generi.
-I contribuenti sono tenuti a prestare la necessaria cooperazione

e devono esibire, a loro cura e spese, nell'Ufficio daziario, i generi
da verificarsi.
I colli si devono aprire tutti, quando ciò sia giudicato necessario

per accertare l'esattezza della fatta dichiarazione.

Quando non siavi sospetto di frode, la verificazione del peso o

della qualità dei generi può essere eseguita per una parte solamente,
in modo però da avere sufficiente prova dell'esattezza della dichia-
razione per la quantità intiera.
Si procede di regola alla visita dei bagagli, quando per la forma

di quësti o por altre spoeiali condizioni sorga dubbio che possano
contenere generi soggetti a dazio consumo.

Il bàgaglio leggero dei viaggiatori, tutto ciò che essi portano con

le proprie mani, dove visitarsi soltanto quando si abbiano fondati

sospetti di frode.
E vietato di aprire forzatamente i bauli od altri recipienti chiusi

a chiave senza il consenso del proprietario.

Arrivo nei porti..

Art. 95.

I capitani o padroni di bastimenti, che approdano m porti di Co-
muni chiusi con carico in tutto od in parte di merci soggette a

dazio di consumo, le quali non fossero soggette a bolletta doganale
per la loro intruduzione, giusta l'art. 290 del regolamento 13 feb-

braio 1896, n. 65, hanno l'obbligo di notíficara lo merdi stesso al-

l'uìIieio daziario del luogo, indicando distintamento quelle destinate
alla sbarco e quelle destinate a rimanere sul bastimento. Per tali

merci l'Anuninistrazione daziaria ha diritto di far visitare i basti-

menti e di mettere i propri agenti a bordo, complen$o diátamente
quinto è prescritto pel dazio di consumo.

Edarivo ai baélimenii e di barche neï .porti.

Art. 96.

Le òperaziohi doganáli hánno sempre la precedenza su quello del
dazio di consumo.
Se l'Amministriziono del dazio di consumo ð condotta dallo Stato,

la verificazione dei generi viene fatta contemporaneamente a quella
doganale.
In caso diverso le merci soggette al regime doganale che síatio

pure sottoposte al dazio di consumo, non vengono rimesse agli agenti
daziari, se non dopo esaurito le pratiche doganali, e in caso di con-

travvenzione dopo pagati ,i diritti, le multo e lo speso.
Gli agenti doganali debbono perà dare agli agenti daziari tutte

le indicazioni che questi richiedano nell'interesso del dazio di con-

sumo, e devono permettere che stendano verbale di contravven-

zione, rimettendo loro i generi dopo che sari assicurato il paga-
mento di tutto le somme dovute per ragione doganale.

Liquidazione del dezio.

Art. 97.

Il dazio si liiluida e si riscuote sulla quantita dei generi determi-
natá a norma dell'articolo presente e dei successivi.
Nella liquidažione dei diritti, le quantith minori della metå di un

litro o di un chilogramma non sono calcolate, quelle eguali o su--

periori alla meth ni computano doine un iritero. È peró dovuto il

dazio sulle quantità isoláto minori della metå di un litro o di un

chilogramtha, ed in tal caso il dazio si liquida sulla quántità roaÏo
dei generi.
Le bottiglie di caþacità infe'riore od egliale al mezzo litro sono

cömputate ogni due per una bottiglia; quelle di capacità superiore
al mezzo litro si riterigono come una bottiglia : se contengono più
di un litro o non più di due litri, si considerano come due bottiglio.
Oltro i due litri sono calcolato come fusti.
Le bottiglie non eccedenti la capacitå di un quinto di litro, e cÍ1e

presentan i caratteri di campioni commerciali, sono tassato so-

condo la quantita reale del liquido the contengorio.
Sono esenti da dazio i canipioni destinati allo - Amministrazioni

-pubbliche o ad Istituti scientifici per esperimenti o por altri fini,
osservate le cautele da stabilirsi dall'Amministrazione daziaria.

Riscossione del dazio.

Art. 98.

I dazi si riscuotono senza aver riguardo allo stato delle merci, e .
non si possono condonare nó in tutto nò in parte, per avaria dei

generi, qualunque no sia la causa.

È però in facolta del proprietario di un genere avariato di optare
per la distruzione di esso, a sue spese, osservate le cautelo pre-
scritte dall'Amministrazione daziaria.

Se in uno o liiù colli presentati por essere sdaziati, si trovano
diverso parti di generi, le quali, insieme riunite, costituiscano un

oggetto specialmente nominato nella tariffa, tali parti, benchè pre-
sentate separatamente, devono tassarsi como l'oggetto che sono de-

stinato a formare.
Gli articoli composti° di più materie soggette a dazi diversi sono

tassati secondo il dazio della materia predominante in peso.
Trattandosi di un articolo tassato unito ad altri che non lo siano

il dazio à riscösso sulla sola quantità del generb tassato, qualunque
sia la proporzione di esso. Trattandosi invece di più articoli diver-
samento tassati, uniti ad altri che non lo sono, il dazio si riscuote
sulla qltantitå tassata con la norma stabilita nel capoverso pre-
cedente.

Tare.

Art 99.

Per i generi presentati alla rinfusa il dazio si riscuote sulla quan-
titi reale. Per quelli presentati in involti o recipienti di qualsiasi
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spòcio, il dazio si riscuote sul peso netto legale, deducendo dal peso
Jordo la tafa determinata a norma del precedente art. 17.

Il guscio dei frutti o dei serii oleiteri si considora come tara.

Se i generi sono contenuti in due o più recipienti, si tolgono
prima i rezipienti ostorni o poi si deduce la tara legale stabilita
pel recipiente interno. Anche per i recipienti esterni può non di

meno dedursi la tara legale se questa sia stabilita nella relativa

tabella.
I generi contenuti in recipienti od involti, non previsti dalla ta-

bella delle tare, sono tassati sulla quantità reale.
A richiesta dei contribuenti, quando contemporanoamente si ri-

schotono diritti doganali o dazi di consumo, la deduzione a titolo
di tara, fatta Per quelli, può valere anche per questi.

Misurazione dei liquidi.

Art. 100.

La misurazione dei liquidi tassati a volumo à fatta, a richiesta

del contribuente, cal doealitro, purchè egh fornisca il fusto pel tra-
Vaso o si assoggetti alla sposa.
L'Amministrazione daziaria ha le medesimo facoltà alle stesse

condizioni.
3faneando la richiesta per la misura legale da parte del contri-

budnte, e qualora l'Amministrazione daziaria non voglia avvalersi
di tale facoltà, l'accertamento della quantith ha luogo mediante il

paso, deducendo la tara legale stabilita pei fusti. All'uopo l'Ammi-

nistrazione daziaria puo marcare con bollo a fuoco la capacità dei
fusti; e può accertare con adatti contrassegni la capacita delle da-

migíane o degli altri recipienti che servono per il trasporto dei li-

q¤idi. È altresi in facoltà tanto dei contribu,enti quanto dell'Ammi-
nistrazione di chiedere la tara reale con la pesatura dei recipienti
vuoti. Un quintale di peso netto di vino o di aceto si computa per
un ottolitro; ed un quintale di alcool o d'acquavite viene ridotto
al volume corrispondente, previo lo accertamento del grado di forza
alcoolica, giusta lá tab.ella dei coefficienti, approvata dal Ministero
delle finanze.
"Il vino in fiaschi ò daziato sull'accertamento del volume del li-

quido, secondo la capacità media dei fiaschi.

Registraxlone del risultato di visita.

Art. 101.

Verificatasi la qualità e la quantità dei generi, se ne nota il ri-
sultato nel registro dello dichiarazioni, giusta la denominazione di
tariffa; e le indicazioni del peso lordo e del netto vi si devono in-
scrivere in cifre o ripetere in lettere.
Lo scritturazioni nel registro delle dichiarazioni devono essere

compiute prima che si cmetta la bolletta.

Bollella di sdariamento.

Art. 102.

Ja figlia della bolletta o chiedere che gli Ai legga la bolletta, il cui

numero progressivo vieno contrapposto alla-relativa partita nel re-

gistro dello dichiarazioni.

Carichi voluminosi.

Art. 104.

I carichi voluminosi di generi sogiretti a dazio, dei quali non si

possa subito stabilire il peso netto, vengono descritti, in apposita
licenza é dietro deposito della tassa ragguagliata, su,1 peso lordo o

di corrispondente cauzione, possono esseres introdotti. .nel Comune,

assegnandosi sulla licenza il tempo in cui i voicólL che li portano
dobbono essere ricondotti vuoti all'ufficio per verificarno il peso,
onde stabilire quello su cui à dovuto il dazio. .

Questo tempo non può essere maggiore di 12 oro; ma è in fa-

coltà dell'Ufficio daziario di prorogarlo per ragioni eccezionali.
Compiuta l'operazione, viene al contribuento .rilasciata la. bol-

letta di'sdaziamento, ritirando la'licenza che si, contrappono. alla
matrice e restituendogli la maggior somma depositata di cui l'Uf-
ficio ritira la ricevuta.
Quando i detti veieoli non siano ricohdotti all'Ufficio entro il

termine stabilito, 10 sdariamento vieneilatto sŠupeso lordo, facen-
dosene analoga osservazione.
I carri, il cui .peso fu in tal modo constatato, possono .marcarsi a

fuoco con cifre per la deduziond della tara dei generi daziabili, in

caso di nuova introduzione L'Ufflefoodev di frequente riposare
questí carri, -ed a sua volta il proprietario od il possessoro devo

notificargli ogni modificazione in esai introdotta.

Visite a domicilio.

Art 105.

Il capo dell'Uffleio daziario può autorizzare, provio deposito a can-
zione del presunto dazio dovuto e dell'indonnità di trasferta spot-
tante al personale, la verificazione a domicilio dei generi da intro-
durst, pei quali riesca-malagevole il. riconosciniente presso lo bar-

rtere.

I generi debbono -essero scortati da' bolletta di accompagnamento,
la quale, a cura degli agenti di scorta, viene restituito, alla barriera

.
di entrata con attestazione del<risultäto-dell'avvenuta visita. L'uf-
ficio daziario liquida e riscuoto il dazio. dovuto, rilascia la bolletta

i sdaziamento, contrapponendo alla matrice quella di accompagna-
viento, o restituisce alla parte-la maggiore somma oventualmente

opositata, ritirandone apposita ricevuta.

Marchio degli animali bovini.

Art. 106.

Gli animali bovini si identificano con marchio a fuoco o di altra

pecie, oppuro con altro contrassegno efficace da apporsi gratuita-
nente dall'Ufficio, dopo eseguitä il pagamento del dazio.
Per i bovini adulti, il marchio a fuoco si applica sulle corna. -

Liquidato e pagato il dazio, è consegnata ai contribuenti la bol-
Tétta di adaziamento, mercè la quale essi devono accompagnare i
generi fino al luogo di destinazione.
La bolletta di pagamento devo contenero lo seguenti indica-

z1oni:

a) l'uflicio che la rilascia;
b) la data e l'ora dell'emissione;
c) il cognome e il nome del conducente ;
d) la quantità e la qualità dei generi daziati;
e) la somma pagata;
f ) il termine entro il quale è valida.

TNella liquidazione la frazione minore di un centesimo n rilasciata
favoro del contribuente.

Registrazione della bolleita.

Art. 103.

11 contribuento può riscontrare la concordanza tra la matrica o

Bolli e suggelli.

Art. 107.

Lo forme dei bolli, dei suggelli o dei contrassegni, sono stabilito

al Ministero dello finanzo o dai Comimi abbonati.

Tali bolli e suggelli devono essere gelosamente custoditi; chiu-

ondoli sotto doppia chiavo durante il tempo in cui l' UfIlcio à

chiuso.
Sdaziamento in tempo di notte.

Art. 108.

Gli Uffici, autorizzati a sdaziare generi in ore notturno, trascri-

Tono in un separato registro dello dichiarazioni le operazioni di
sdaziamento fatte nella notte, e le bollette cho rilasciano dobbono

essero staccato da libro speciale.
Questi sdaziamenti vengono fatti secondo le normo generali, o lo

sommo-introitate nella notte sono nella successiva mattina conse-
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gnato al capo d'ufficio, che no dà ricevuta a margine dell'ultima
bollotta omossa nella notte.

Por 10 piccolo partito di generi, il cui dazio non ecceda cinque
lira, si può applicare il disposto dell'art. 03.

Controvisite.

Art. 109.

Prima che i generi o gli animali siano liberati da ogni formalità
daziaria, il contribuente può chiedere una seconda verificázione•

Egaale facoltà compete al capo dell'UfBcio ed ai funzionari special-
monto incaricati del controllo.
Se dalla controvisita risultano diritti non pagati, si emette in tal

casa una bolletta suppletiva, nella quale ò fatto riferimento allabog-
lotta procedento.
Se invece risultano riscossi diritti in pin, il éontribliente ottiene

il rimborso della differenza uniformandosi alld norme stabilifèL dal-

1 art. 113.
La liquidaziono rettificativa dei diritti deve sempre essere apposta

sulla nuttrice o sulla figlia della bolletta, che ha servito di búse alla

controvisita.

Controrcesie sull'applicazione della taW/fa.

Art. 110.

Sorgendo controversia tra l'UfIlcio daziario ed il contribdénte
sulla qualificazione dei generi soggetti a dazio, si proleyano di co-

muno accordo due campioni suggellandoli in modo da assicurarno

l'identità, e si redige processo verbale.

Alla decisione delle controversie si provvede a norma dell'ar-

tieolo 252.

Potrà intanto permettersi l'introduziono. dei generi mediante il

deposito del dazio proteso dall'Ufficio.

Pacchi postali.
Art. H1.

,

Por i p:Icchi postali in destinazione a Comuni chiusi, la liquida-

2iono e la riscosione dei diritti sulle merci in essi contenute e delle

penalità relative sono di competenza degli Utilei postali, cho ope-

rano como delegati daziari, applicando le speciali norme stabilite

dal rogala'nonto generale por l'esecuzione del servizio postale, ap-

pr avato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120.

Infianzione.
Art. l12.

Sono recuperali mediante atto di ingiunzione i dazi dovuti e, in

tutto o in parte. non pagati nei tempie modi prescritti dalla legge

e dal prasanto regolamento, nonchò quelli che dalla revisione
delle

seráture daziario risultino percetti in meno del dovuto per errore

di calcolo o per inosatta applicazione della tariffa.

L'ingiunzione consisto nell'ordine emesso dal contabile daziai-io di

pagare entro 30 giorni, sotto pena degli atti 'esecutivi, la . sqmma

dovuto; é ress asecutoria dal pretore, o viene intimata al debitore

per mezzo di
ulllciale giudiziario.

Essa é di regola preceduta da un invito a pagâmento in, forma

simninistrativa ed è eseguita secondo la procedura stabilita dalla

a 24 dicembre 1908, n. 797.
caso di erroro di calcolo o di

inesatta applicazione di tariffd 1

to anni, entro i quali l'Amministrazione
esercita l'azione per ri-

notere i suoi diritti giusta l'art. 28 del
testo unico di legge, de-

.
erono dàlla data delle bolletto di sdaziamento.

Rimoorsi.

Art. 113.

La do:nanda pel rimborso di somme in piû pagate, corredata delle

ori'inale bolletta di sdaziamento, dov'ess3re dal contribuente di-

at allhutorith daziaria. Questa, so le domanda sar's sta'ta fatta

entro duo anni dalla data della bolletta, ne fa pren ior riota sul

registro dello dichiarazioni e sulla matrico della bolletta di sdazia-

mento, fa procedere ad una nuova liquidazione rettificativa tanto
sulla matrico che sulla flglia della bolletta presentata, ed in seguito
provvede al rimborso con le forme e noi modi stabili dai regola-
menti.
Le bollette originali di sdaziamento, presentate per ottenere la

restituzione di somme in più pagate, debbono essere unite agli atti
giustificativi del rimborso; al contribuent3 può essere rilasciato, so
lo richiede, un certificato che ne tenga luogo.
Non sono ammessiareclami sulla qualificazione del generi se non

sia stata sollevata regolare controversia a norma del procedente
art. 110. Non si ammettono del pari reclami sul peso dei generi già
asportati dall'Uffleio daziario."

CAro II.

Tra nuit o

.Modalità del transito -- Divieto.

Art. 113.

E permesso il transito dei generi soggetti a dazio.
11 transito viene fatto con cauziono corrisponderito al dazio do-

vuto pei generi da transitare o sotto scorta'degli agenti, la-quale,
salvo l'eccezione prevista nel capoverso seguonte, viene prestata
gratuitamente.
Dove esistono comode vie di circonvallazione, l'AnÌministrazione

daziaria puð vietare il transito ; sa lo permette, ed il contribuonte
non vuole prestare la cauzione, il transito ha luogo sotto scorta,
semprechó l'Ufficio abbia agenti disponibili per la medesima.
In questo ultimo caso è .dovuta dall'interessato un'indonnità non

maggiore di centesimi 50 þer ogni agente incaricato della scorta e

per un termine non maggiore di, due ore, accrescendosi poi l'in-
dennità di centesimi 50 per ogni ora successiva.

Transito sulle linee ferroviarie.

Art. 115.

11 transito di tutti i generi soggetti a dazio di consumo, tra-
sportati>sui troni della ferrovia, à libero fino alla stazione d'arrivo.
I Imateriali e gli oggetti occorrenti alla costruziono od all'eserci-

zio delle strade ferrate, qualora debbano attraversare sulle vie or-
dinarie il recinto daziario dei Comuni chiusi per essero immessi di-
rettamente nelle stazioni di ferrovie o nelle loro dipendenzo, vanno
soggetti alle formalita prescritte dagli articoli seguenti.
Qualora però la richiesta o la dichiarazione del transito vengt

fatta per iscritto dal rappresentanto dell'Amministrazione for-
roviaria, questa ò dispensata dall'obbligo di prestar cattzione poli
dazio.

Dichiaratione e visita.

Art. 116.

Par ottenero il transito si devo dichiarare all'Ullleio d'ingreSSO la
qualità e la, quantità dei generi, l'Ullicio pel qualo si deve uscire
se voglia farsi sotto scorta o se si presti cauzioac,

'

L'Ufflcio, riconosciuti i generi nella qualità e quantita, nel nu-
mero dei colli o capo per capo. facendo constare per l'a'enol o

l'acquavite anche il grado di forza, conse;ma al conducente una
bolletta di.transito, nella quale deve specialmente determi.narsi·

a) l'UfIlcio pel quale il genero dovrà uscire dal Comune ·

,
b) le vie da p,rcorrersi ;

'

c) il termine entro il quale il genere dovrà uscire ,

d) il modo di transito, cioð se sotto scorta o con caunane
La durata del transito dev'essera proporzionata al 8010 tempo in

dispensabile.
Orario per i tranÑti.

.. .
-Art. 117.

Sanondochò si tratti di Comuni chiusi, appartenenti alla prima od
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alle altre classi, le merci di transito devono essere presentate allo
uñicio d'ingresso rispettivamente almeno duo od un'ora prima della
chiusura dell'uflicio, dal quale devono uscire.
Il transito pero puo essere autorizzato anche quando le mercinon

siano presentate all'Ufficio d'ingresso nel termine di cui al prece-
dente comma, purché sia corrisposta al personale, a spese dell'inte-
ressato, l'indennitå dovuta par prolungamento d'orario.
Soltanto par i generi portati da viaggiatori il transito è permesso

in qualsiasi ora, anche di notte, purché abbia luogo fra barriere
aventi servizia notturno.

Garanzia per le merci in transito.

Art. 118.

La cauzione viene prastata con deposito in contanti, in rendita

pubbliza, o in altri titoli di Stato, o garantiti dallo Stato, valutati
al corso di Borsa, rilasciandosi alla parte una bolletta per proventi
diversi.

Il capo dell'Ufficio può anche, sotto la sua responsabilità, accet-
tare la mal:everlo di persone che riconosca solvibili.

Sano, in qualunque caso, dispensati dall'obbligo di dare mal-
leveria:

1° tutte. le Soeietà autorizzato alla costruzione, all'esercizio delle
strade ferrate o alla navigazione a vapore nei porti dello Stato e le
Amministrazioni governative;

o quelli che hanno vincolato a garanzia del dazio consumo un

capitale non minore di lire diecimila in rendita pubblica o altri ti-
toli di Stato o garantiti dallo Stato, valutati al corso di Borsa, con
che limitino le operazioni ad un solo Ufficio daziario;

3° le merci che si trovano sotto cauzione doganale o sono scor-
tate dagli agenti della guardia di finanza.

Carichi roluminosi.

Art. 119.

I carichi voluminosi di generi, la cui esatta verificazione riesca

troppo incomoda alle parti, si fanno transitare sotto scorta e la

holletta di transito si rilascia con l'indicazione sommaria por ge-

neri diversi.

83 l'intiero carico può essero posto sotto suggello o vien pre-
stata cauzione sul peso lordo della merce maggiormente tassata, non
occorre scorta.

Allestazione d'uscita.

At t. 120.

Giunti i generi all'Ufficio d'uscita entro il termine stabilito, sono

immediatamente verificati nel mMi prescritti per l'introduzione.
Se dalla visita non risultano diTeranzo in confronto dellabolletta

di transito ed il carico o semplienmente scortato, 1Tíncio di uscita

e gli agenti di vigilanza ne attestano il risultato sulla bolletta; que-
sta viene restituita subito a mezzo della scorta all'Ufficio che l'ha

rilasciata, il quale la contrappone alla matrice.
So all'incontro fu prestata cauzione, la holletta di transito si riu-

nisca al libro dei certificati di scarico, da cui si stacea una bolletta

che si rimette all'Ufficio d'ingresso.
Al conduttore, o a chi lo rappresenta, è dato uno scontrino in

prova dell'adempimento delle condizioni prescritto.

Svincolo della caugione.

Art. 121.

L'Ufilcio che ha permesso il transito sotto cauzione, ricevuto il

certificato di scarico, provvede per lo svincolo della cauzione. Se

questa è data in danaro o in titoli di rendita, l'Ufficio ritira lo scon-

teino del certificato di searico e la bolletta figlia dei proventi di-

varsi; a tergo di questa fa stendere la quietanza della sonuna rim-

boesata o dei titoli di rendita restituiti, e la contrappone alla ma-

t ice.

L'UfIlcio pel quale si è verificata l'uscita dei generi in transita

deve, ove abbia fondi sufficienti, restituire l'importo della cauziano

prestata in numerario, ritirando dal conduttore lo scontrino del
certificato di scarico e la bolletta proventi diversi quietanzata come
sopra.
In questo caso a tergo del certificato di scarico, che vieno rimesso

all'UtIlcio d'ingresso ai termini dell'articolo precedente, vien fatta
menzione dell'eseguita restituzione del deposito.
L'Ufficio d'entrata provvede al rimborso versando, nel giorno

successivo, alla cassa principale l'ammontare del deposito contro
ricevuta che scambia poi con quella dei proventi diversi debitamente
quietanzata.

Procedimento in caso di differenza.

Art. 122.

Riscontrandosi differenze fra i generi e la bolletta di transito,
o redatto processo verbale in concorso del conduttore e del gararite,
e se l'uno o l'altro vi si rifiuta, si procede in concorso di un inca-

ricato dell'autorità giudiziaria e, in mancanza di questo, di due to-
stimoni.

Se le merci sono di qualità diversa da quelta indicata nella bol-
laita di transito, l'Ufficio non emette il certificato di scarico e lo se-
questra, ove il proprietario od il conduttore non presti una cauzione

corrispondente al massimo della multa dovuta.
Se le differenze sono di quantità, l'Ufficio emette il certificato di

scarico limitatamente alla quantità rinvenuta, ma la cauzione non

ò liberata se prima non vengano pagati i diritti dovuti per le merci
mancanti e la multa disciplinare.

Transiti non scaricati.

Art. 123.

Alla fine di ogni meso tutti gli Uffici di riscossione trasmettono
alla Direzione l'elenco delle bollette di transito non regolarmente
scaricate, a termini del procedento art. 120.

Eseguite le opportune indagini, la Direzione, indipondentemento
dal procedimento contravvenzionale, provvedo alla riscossiono del
dazio, ricuperandolo sulla cauzione, ove il dazio non sia soddisfatto

entro cinque giorni da apposito invito fatto al debitore; se 11 can-

ziono ò data mediante malloveria personale, si provvede alla riscos-
sione del dazio medianto atto di ingiunzione da notificarsi al doti-

tore principale o ai suoi garanti solidali.

Transito di merci estere sotto cauzione doganale.

Art. 124.

Le merci estere soggette a dazio di consumo, accompagnato da
bollotta di cauzione doganale, debbono transitare sotto scorta pei
Comuni chiusi dietro la sola presentazione di tale documento agli Uffici
daziari d'ingresso e d'uscita.

L'Efficio d'ingresso riscontra sommariamente le inerei, esamina la
ineclumità dei piombi e dei suggelli di cui fossero muniti i coli,
appone sulla bolletta di canzione il permesso d'entrata del car:co,
indica Prflicio al quale devono essere presentate per l'uscita, le vio

da percorrersi, il termine por l'useita ed il nome dell'individuo in-
caricato della scorta.
L'Ufficio d'uscita procede nel modo stesso alla verificazione, tdi

attesta l'uscita del carico sul medesimo documento nei modi pre-
scritti per gli altri generi, rimandando e la scorta all'Ufficio d'iu-

gresso.
CAPo III.

Deposito

Diverse specie del deposito.

Art. 125.

I ceneri soggetti a dazio sono ammessi al deposito, nei Comuni
chiusi, sotto la diretta custodia dell'Ufficio daziario o in magazzini
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da esso dati in affitto, e, in difetto ancho di questi, in altri di pro-
prietà privata, verificati ed approvati dall'autorità daziaria.

Sono esclusi dal deposito gli animali, le carni fresche e gli altri
generi di facile deperimonto, che vengano indicati con speciali di-
sposizioni del Ministero o dei Comuni abbonati.

Art. 126.

Il deposito sotto diretta custodia dell'Ulficio ha luogo in locali

daziari appositamento destinati coma magazzini por la custodia

delle merci senza ingerenza del proprietario; in essi e permesso a

chiunque di depositare merci mediante il pagamento dei diritti di
magazzmaggio.

11 deposito in magazzini dati in affitto avviene quando l'Ufficio

ponga magazzmi, separati fra di loro ed esistenti nei locali daziari,
a libera disposizione del commercio.
Il deposito in magazzini di proprietà privata ha luogo quando,

per difetto od insullicenza di locali, i generi non possono deposi-
tarsi nei magazzini sotto diretta custodia dell'Utlicio od in quelli
dati in affltto.

1)/rilli di magarrinaßUio - Fillo dei locali.

Art. 127.

I diritti di magazzinaggio poi generi depositati sotto la diretta
custodia dell'Utlicio e i fitti dei locali, dati in locazione, sono sta-

biliti dal Comune se ò abbonato, ed in ogni altro caso dall'inten-

dente di finanza.
I diritti di magazzinaggio si esigono immediatamente prima del-

l'estrazione dei generi dal deposito, rilasciandosi apposita bolletta.
Ove sia fatta domanda per la proroga del termino del deposito, ai
sensi del successivo art. 132, il proprietario dove, prima di ottenere
la proroga, soddisfare i diritti dovuti pel tempo decorso.
In entrambi i casi viene fatta annotaziono nel registro di ma-

Visita ed introduzione dei generi in deposito.

Art. 130.

Quando nell'interno del Comune chiuso esiste uno speciale Ellicio
con magazzino di deposito, i generi debbono essero presentati con
dichiarazione in doppio esemplare all'Ullicio di ingresso, il quale,
dopo di aver proceduto alla verifica della qualiti o quantità dei

generi, contrappone un esemplaro della dichiarazione al ballettario

per accompagnamenti e spedisco quindi i generi, sotto sorta, con
bolletta di accompagnamento e con la dichiarazione (secondo esem-
plare) all'Ufficio posto nell'interno.
Della dichiarazione deve farsi cenno sulla bolletta di accompagna-

mento, indicandone il numero progressivo e la data.

L'Ufficio interno dà ricevuta dei generi sulla bolletta di accompa-
gnamento, che restituisco a quello che l' ha emessa; ritira la di-

chiarazione della parte, confrontandola coi generi, e dispone quindi
per la introduzione di questi nei magazzini, ponendo sotto suggello
i colli che ne sono suscettibili.

,

Al depositante è rilasciata una ricevuta, alla matrice della quale
devo esser contrapposto il secondo esemplare della dichiaraziono.

Lo stesso procedimento si segue per i depositi privati quando la
gestione di essi sia affidata ad uno speciale Utlicio entro cinta.
Mancando il detto Ufficio o quello con magazzini sotto dirotta

custodia, la dichiarazione scritta viene presentata in unico esem-

plare all'Ufficio d'ingresso, il quale, dopo le necessario verificazioni,
fa scortare dagli agenti i generi ai magazzmi dati in allitto od ai

magazzini privat , con una licenza di deposito, in cui sono ripor-
tate tutto le indicazioni della dichiarazione, oltro la data dell' im-
missione.

L'introduzione in questi magazzini ha luogo con l'assistenza degli
agenti daziari, i quali ne fanno l'attestazione tanto sulla matrico

della licenza che a tergo della figlia.

gazzmo• Registrazione dei generi.

Cauzione pei generi depositali iu magazzini diprivata proprietà Art. 131.

Art. 128.

Per i generi, da depositarsi in magazzini di proprietà privata, si
presta cauzione, in numerario, in rendita pubblica o in taltri titoli
di Stato o garantiti dallo Stato, valutati a corso di Borsa, pel mon-
tare del dazio e pel massimo della multa.
L'Amministrazione daziaria può accettare cauzione anche sola-

mente dietro garanzia solidale di due o tre negozianti, dei quali ri-
conosca la solvibilità.
Se la cauzione è por somma determinata, si concede l'anunissione

in deposito di una corrispondente quantità di generi; se per somma
indeterminata, senza limite di quantità.
La garanzia solidalo deve rinnovars1 ogni sei mesi, ed anche

prima, se il capo dell'Utlicio daziario lo giudica conveniente. I ga-

rangsi Íntendono sciolti dai loro obblighi, quando sono liquidatii i
conti ed à loro restituito l'atto di fideiussione.
Se la malleveria non viene rinnovata prima della scadonza del

proscritto termine, è victata ogni ulteriore introduzione di generi
nel magazzino, e quelli gik introdotti devono essere daziati por il

consumo od esportati dal Comune.

Domanda per ottenere il deposito.

Art. 129.

domanda pel deposito dei generi deve essere presentata all'Uf-
o daziario con dichiarazione scritta, indicandovi:

1 a) il cognome, il nome e il domicilio del depositante o di chi

appresenta;
!· b) i generi da depositare, la loro qualitå e quantità, e, per

I e l'acquavite, anche il grado di forza;
; c) i numeri e le marche dei colli in cui siano rinchiusi;
d) so si depositano sotto diretta custodia dell'Utilcio o in ma-

i. privath specificando la località in cui si trovano.

Prima dell'introduzione nei depositi, i generi dobbono descriversi
in un registro di magazzino.
Vi si inscrivono subito dopo rilasciata la ricevuta o la licenzt di

deposito.e, poi generi sotto diretta custodia dell'Utlicio, progressiva-
menta e cronologicamente.
Per quelli, depositati negli altri magazzini si tiene un registro per

ogni depositante.

Durata del deposito sotto diretta custodia.

Re×ponsatr¿lità dell'Uff cio.

Art. 132.

I generi sotto diretta custodia dell'Ufficio daziario possono di re-
gola rimanere in deposito sei mesi, non computando i giorni del
mese in corso.

Tale termine può essere prorogato dall'intendento di finanza fino
ad un anno.

Le concessioni di proroga devono allegarsi al registro di ma-

gazzmo.
L'Ullicio non risponde dei casi di forza maggiore, nè delle avario

e dei deperimenti naturali dei generi depositati.
Il proprietario può vigilarli, e, col permesso dell'Ullicio daziario,

ha facoltà di aprire i colli e di estrarno campioni alla presenza de-
gli agenti daziari.
E suo obbligo riparare i recipienti od involti dei generi depa-

sitati.

Estrazione dei generi dai magazzini sotto diretta custodia.

Art. 133.

Se il proprietario vuole estrarre generi dal deposito sotto diratta
enstodia dell'Ufficio, deve fare una dichiarazione specificata nello
forme prescritte all'art. 129, indicando la loro nuova destinazione..
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Se i generi sono immessi in consumo, ne è pagato il dazio, rila-
sciandosi la consueta holletta di sdaziamento. '

Se vogliono riosportarsi dal Comune, l'Uffleio daziario ne fa la
verifica e li munisce di bolletta di transito, facendoli scortare sino

all'Ufficio di uscita.

Ogni estrazione dal deposito deve essere annotata sulla ricevuta

e contemporaneamente sul registro di magazzino, con l'indicazione
del numero, della data e specie della bolletta emessa.

Quando la ricevuta di deposito è scaricata, si ritira e si contrap-
pone alla corrispondente partita del registro di magazzino.
In caso di smarrimento della ricevata, i generi possono essere

.restituiti'previa cauzíone.

Entità del dazio dovuto.

Art. 184.

11 dazio per i generi depositati nei magazzini sotto diretta cu-

stodia dell'Ufficio, è dovuto soltanto sulla quantità e qualità di

quelli verificati all'uscita dal deposito, salvo il caso di fraudolenti
sottrazioni.

Vendita delle merci abbandonate.

Art. 135.

1)acorso il tempo pel:quale è concesso il doposito dei generi nei
magazzini sotto diretta custodia dell'Ufficio, questo invita per iscritto
il proprietario a presentarsi nel termine di giorni 15 per compiere
quanto gli incombe. Se non si presenti, i generi si ritongono come

abbandonati e sono venduti a cura delfAmministrazione nei modi

proscritti dagli articoli 23, 24 e 25 del regolamento 15 novembre

1868, n. 4708, sulla riscossione delle pene pecuniario e delle speso

di giustizia.
L'apertura dei colli, se assenti le persone interessata, devo essere

‡atta con l'intervento dell'autorità giudiziaria.
La somma incassata, dedotti i diritti daziari e di magazzinaggio

e Je spese, è consegnata ai proprietari, ovvero depositata a loro

con.to nella Cassa dei depositi e prestiti.
Fin,o a che non sia eseguita la vondita, i proprietari, o coloro ai

quali i generi sono destinati, possono ricuperarli, previo ·il paga-
mento dei diritti daziari e di deposito.

Discipline pei depositi pr¡cali.

Art. 136.

Sa'la porty d'ingresso dei magazzini dati in afiltto e di quelli di

privata proprietà devono essere apposti a cura del depositanto
l'iscriziono « M igazzino daziario » ed il numero d'ordine che sarà

indicato dall'Ufik io che ne ha la vigilanza.
I depositi di pr: vata proprietà nell'interno del Comune devono

distare almeno lott metri, in linea retta, dalla cinta daziaria o

soddisfare a quello condizioni che l'autorità daziaria troverà neces-

sario per la titeile vigilanza.
I m:tgazzini privati :Uno di rogola chiusi a due differenti chiavi,

una dello quali, provv sta dall'Ullicio daziario a spese del deposi-
tante, rimane presso l'U.Scio stesso.

Non si può entrare in questi magazzmi senza permesso dell'Uf-

fleio e l'intervento degli ap enti daziari.
Il titolare del magazzino ete personalmente o per mezzo dei suoi

agenti contravvenga a tale divieto, non può godere, per un anno,
del diritto di depósito in magazzini di proprietà privata.
Eccezioni a queste disposizioni possono essere accordate dalla

Giunta municipale, so il Comune è abbonato, ovvero dell'intendento
sdi finanza, quando i dazi vi sono riscossi dal Governo con per-

asonale proprio.
Durata del deposito nei magazzini di affitto o privati.

Custodia delle merci.

Art. 137.

I gene ei, depositati nei magazzini dati in afiltto dall'Ufilcio o nei

magazzini di proprietà privata, possono rimanervi senza limite di
tempo.
Il proprietario ha facolti di custodire i generi come meglio crede,

senza ingerenza dell'Ufficio daziario ; ma devo ~conservarli inalte-
rati e senza mescolarli con altri, in modo da non renderne difIl-
cile il riscontro con i registri.
Ogni variazione allo stato dei colli e delle merci deve essere

preventivamente dichiarata ed autoritata dall'Ufficîo, il quale fa
assistere i suoi agenti alle relative operazioni e ne fa annotazione
nella partita dei depositanti.
La proprietà dei generi; per tuttà efó che riguarda il deposito,
i dazi, le multe e le spese; à presunta di pieno diritto nel deposi-
tante, fino a che i generi non sieno usciti dal magazzino.

Estrazione di generi dai magaxxini di a§itto
o di proprietà privata.

Art. 138.

Per l'estrazione dei generi depositati nei magazzini dati in ailltto
od in quelli di proprietà privata sono applicabili le porme stabilite
nell'art. 133.

Riguardo ai vini, non si alnmettono a scarico del deposito in
magazzini privati le partite di vini guasti, annacquati o adulte-
rati, nè quelli che rion corrispondono agli introdotti in deposito,
sia pei caratteri generali, sia pel grado di forza alcoolica, la quale
non dovrà mai essere inferiore a gradi 5 dell'alcoolometro cente-
simale.
Parimente non si ammettono a scarico l'alcool e l'acquavite che

segnino gradi non corrispondenti a quelli riconosciuti all'atto del-
l'immissione in deposito.
Ogni introduzione nei depositi privatl ed ogni estrazione non può

essere inferiore :

a) per l'alcool, per l'acquavite e poi liquori a litri 10;
b) per gli altri liquidi tassati a volume a litri 25;
c) per i generi tassati a peso a chilogrammi 25.

Trasporto dei generi dall'U/Jicio ai magazzini di deposito
e viceversa.

Art. 139.

11 trasporto dei generi dall'Ufficio ai magazzini dati in aflitto o di
privata proprieti, ed anche il trasporto da questi a quello per 16
operazioni di estrazione, deve eseguirsi sotto soorta di agenti da-
ziari. Sono pure scortati i generi che si trasportano dal magazzino
di un commerciante a quello di un altro o da un magazzino all'altro
di uno stesso commerciante, qualora i maga2Zini non si trovino
nel'o stesso edificio. Non verificandosi questa circostanza, il ovi-
mento del genero deve essere annunziato, prima che abbig Ingo,
ailTflicio, che si limita a farlo invigilare. Questa disposiziohk Sale
anche poi magazzini di privata proprieth esentati dall'obbligo della
seconda chiave.

In ognuno poi dei suddetti casi l'agente daziario devo attastare
sulla dichiarazione il seguito trasporto dei generi, facendone anno-
tazione nei registri.

Cali di tolleranza,

Art. 140.

Sui generi appresso indicati, ammessi a deposito in magazzini da
in allitto o di proprietà privata, viene abbonato a titolo di calo
giacenza annuale:
il 2 per cento per gli olii vegetali ed animali;
il 3 per cento per i vini e per gli olii minerali e di resini

cassette;
il 4 per centoiper la sugna in Vesciche ed in barili;
il 5 per cento per le bevande spiritose, e per le carni sala
l'8 per cento perigli olii minerali e di resina in çaratelli.

Por gli altri generi può il Comune, se abbonato, e negli altri
l'intendente di finanza, accordare un calo annuale.
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Per le frazioni d'anno il calo si accorda soltanto in proporzione
dei mesi compinti, tžascurando le frazioni di mese.
L'abbuono a accordato solo quando le deficienze sussistano r34L•

mento.
Salvo quanto ð stabilito RII'art. 147 per i depositi milÏtari, l'a

presento disposiziono non ò applicabile ai m.agazzini privati che non
siano chiusi a due differenti chiavi, una delle quali sia stata conse,
gnata all'Ufficio daziario.

Art. 141.

I cali di tolleranza si liquidano su tutta la iluantità delle merci
introdotte nei magazzini e seg¾to nel registri di deposito.
er ogni singola estraziorae di merci dai magazzini si prende nota,

nei regiktri, dei cali calcGÁti per il tempo trascorso dal giorno della
mtroduzione in deposi+Á al giorno dell'estrazione omettendo le fra-
zioni di mese, le q'.Lali non danno diritto A liquidazioni di calo. Nel
giorno della chi' ura dei ponti, per esaurimento del carico o per
värificazione § magazzino, si calcola e si.aggiungeil calo corrispon-
dento allo 'guantità non estratte, che mancano a -pareggiare la to-
talitå Jel carico risultante dai registri.

Vigilanza nel magaxxini.
Art. 142.

Bei Irlagazzini dati-in afiltto ed in quelli di privata proprietà
TULIIcko che ne ha l'incarico, vi esercita continua vigilanza, vi fa

'

CS60"aire verificazioni ordinarie ogni anno e puð farne altre improv-
VIGe o straordinarie, quando lo creda opportuno.
Le verificazioni si fanno con l'intervento deldepositante; qualora

questi, invitato, non intervenga, l'Ufficio può eseguirle col concorso
dell'autorità giudiiiaria.
Ad operazione compiuta ei compila apposito processo verbale, sot-
t scritto dagli intervenuti alla verificazione.
Nel processo verbple si indicano la specie o la quantità dei ge-

neri che costituiscono il carico, lo segrico e la rimanenza di ma-
gazzino secondo le annotazioni del registro di deposito, la qualità
e la quantità di quelli trovati e le eventuali differenze riscontrate,
tennko conto dei cali di tolleranza accordati ai sensi del precedento
arte 140.

11 processo Verbale si compila in duo eseipplari, di cui l'uno si

n(sce,al registro tenuto dall'Ufficio e si rimette il secondo alla

ppposto agtorità daziaria. Al proprietario del deposito à permesso
ricavArne copia.
Sui risultati della visita si apre nel registro un nuovo conto in

sostituzione dell'antico.

dovuto il dazio sulla quantitå che oltrepassa il calo; so ippne la

deficienza eccede il due per cento oltre il calo, non la piti luogo
alcun abbitono, e, indipendentemente dall'applicazione dello pene

stabigte dalla legge, è dovuto il dazio su tutto y quantità man-

Por l'alcool er l'acquavite non vi ð contravvenzione, so la man-

canza del grado di forza è proporzionata al tempo pel quale
il liquido trovasi in deposito ed ai recipienti nei quali si trova.

In tutti i casi suddetti l'Uffleio provvede alla riscossione dei di-

ritti dovuti, ricuperandoli sulla cauzione, ove il dazio non sia sod-

disfatto entro cinque giorni da apposito invito fatto al flebitore;
se

la cauzione ð data mediante malleveria personale, l'Utlicio provvede
alla riscossione mediante atto di ingiunzione da intimarsi al depo-
sitante o ai suoi garanti solidali.

Depositi di prodotti agricoli
Art. 144.

Dove, per mancanza di fattorie o di case coloniche nelle cam-

pagne, faccia d'uopo introdurre nei Comuni chiusi i prodotti
del-

l'agricoltura, l'intendente di finanza ne permette l'introduzione per
deposito sotto l'osservanza delle seguenti condizioni:

a) il proprietario, o il conduttore dei fondi, deve farao do-

manda a termini del precedente art. 129 ed è personalmente to-

nuto al magamento del dazio per tutti i prodotti delle sue torre 0

di quelle in gtto, che introduce nel Comune per deposito, senz¢

prestare altra captone ove sia riconosciuto solvente;
b) i prodotti song all'Ufficio daziario verificati

ed annotati a

carico tiel proprietario e det gttainolo, rilasciando a ciascuno una

apposita bolletta;
c) i prodotti che si fiesportano', .sj presentano allo stesso Uf-

ficio daziario cui furono dichiat•ati e pypse.ntati all'introduzione, il
quale ne verifica la qualita e la quantitá, e fa corrispondente au-

notazione di scarico tanto sul registro pavbitario quanto a torgo

della bolletta tenuta dal proprietario od affitór,ric;
d) alla fine di ciascun anno, l'Ufficio, prepte vorifica noi Ic-

cali di deposito da eseguirsi in confronto del titolge del deposito
stesso, riscuote 11 dazio su,11e quantità iniclesso in conçnno nel Co-

mune entro l'anno dalÏa data dell'emissiond.dona ballo..ifa, valen-

dosi, ove .occorra, dell'atto ingiunzionale a norma del precedento
art. 112; ritira la boÏIotta di deposito in scad'enza, che viene an-

nullata, e ne emetto un'altra per le quantit¾ rimaste ia ht0Sit3.

La bolletta é valida per l'anno successivo.

Depositi agricoli di vino e di olio.

Dif/°erenze riscontrate nei depositi• Art. 145.

Art. 143.

Ove dalle verificationi si appalesino differenze, soggette a pena,
vien compilato separato processo verbalo pel procedimento contrav-
Venzionale.
Lo differenze di qualità, quand'anche il dazio del genere, giusta

la licenza di deposito, non differisca da quello fissato pel genero
ritivenuto costituiscono titolo di contravvenzione.

Rispetto alle quantità non sono punibili lo differenzo in plå od

in meno che non oltrepassino il due per conto calcolato sulla to-

gle quantith della _merco introdotta itt deposito dal giorno in cui

venne aperto 11 conto per veriflcazione o por aportura del ma-

gazzino.
Per le niorci che godono dei cali di tolleranza le differenze di

quantità in meno sono punibili solo quando superino il due per

cento, come sopra calcolato, oltre i cali suddetti.
In ogni caso sullo occedenze ò sempre dovuto il dazio; cosl pure

sulle deficienzo, quando non sia accordato alcun calo di tolle-

ranza.

Ovo questo sia stato consentito, se la deficienza non supera 11

calo, ha luogo l'abbuono del dazio sulla quantità mancante; se su-
pera il calo di tollerenza, ma non il due per cento oltre il calo, 6

Si considerano depositi agricoli ancho i locali ovo si conservano i

vini o gli oli ricavati dalle uve pigiate e dalle olive inn anlo, per

consuetudino locale, in appositi fabbricati situati all'interno alella

cinta daziaria.
Ai detti depositi sono applicabili le disposizioni stabilite nel pne-

cadento atticolo, in quanto non siano modificato dalle seguenti.
Lo uve o lo olive, siano introdotta da fuori o raccolte entro cintas

devono essero dichiarato all'Ufficio daziario rispettivamente all'atto
della introduzione entro cinta o con l'osservanza dello norme sta-

bilite nei successivi articoli 165 e 166.

L'Uflicio daziario ne prende nota, apre o rilascia a ciascun pro-

prietario o conduttore di fondi un conto speciale, nel qualo sono

registrato anche tutte lo successivo quantità sino n!!n fine del

raccolto.
Un incaricato dell'intendento di finanza, assistito da un consi-

gliere destinato dal Municipio, annualmente, duranto il raccolto

delle uve e dello olive, accorta la proporzione secondo la quale il
mosto o il vino risalta a fronto del peso delle uve, o l'olio a fronte

del peso dello olive, e sulla base di tale aceertamento, fatta dedu-
zione del 5 per cento per le feccie cho lascia l'olio o del 10 p-r cento

per quelle che lascia jI vino nel depurarsi, si calcola, per ciascum
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proPúetario od affittuario, la quantità di vino o di olio di cui deve
rislyondere per il pagamento -del dazio.
1si rilascîa all'uopo una bolletta, sulla quale sono discaricate le

uaniità di vino e di olio che nell'anno, computabile dalla data

dell'emissione della bolletta, sono estratte dal Comune. Alla fine del-
l'anno, l'Uflicio daziario procede a norma del comma d) dell'articolo

precedente.
Grandi depositi di olio.

Art. 146.

Dove, per le condizioni speciali dell'industria o del commercio,

sono stabiliti grandi depositi d'olio, questi si considerano come saa-

gazzini privati; e qualora la dichiargione -d'immissione sia fatta

dal proprietario del deposito o dal suo rappresentante, non si ri-

thiede che la gar nzia aqqnale di .q,uesto, ove sia riconosciuta

sufficiente.
Per le olive, raccolte entro la cinta daziaria o introdotte da fuori,

so sono destinate a far olio da passersi in deposito, si soprassiede
dalla riscossione del .dazio, purphè si.presenti dichiarazione corri-

spondanto all'Ufficio daziario, all'epoca del raccol o per le prime,

ed all%tto dell'introduzione entro la ciatis per le altre, ed il pro-

prieksrio od affittuario si obblighi personalmente, come à detto ng
pro'eedente art. 144.

Tale, personale responsabilità cessa ,quando si ,presenti. All'Ufficio
daziario la prova della consegna gell'olio _al deposit subentrando

in tal caso la malleveria del titolare del deposit.% medesimo.
Scorsi pero sei mesi, senza che .sia stat) prodotta all'Ufficio da-

ziario la prova dell'introduzione i.n pgsito dell'olio prodotto da
dette olive, se ne deve pagare il dazio in base al rendimento stabi-

lito, como an'articolo precedSute,

hfpusiti militari.
Art. 147.

L'Aniministrazioat militare che istituisce nel Comuni chiusi de-

positi di generi, di sua spettanza por somministrarli direttamente

alla truppa, yuò introdurli nei magazzim propri, pagando il dazio,
dovulo Pei generi consumati nel Comune, ad ogni trimestre.
Pei do i depositi si ápplicano le seguenti disposizioni:

a) l'Anuninistrazione militare non presta alcuna cauzione;

b) i ina.gazzini devono essere notificati all'autoritå daziaria;

c) 11 dichiarazione per introduzione in deposito si presenta
dall'autolità militare all'Ufficio d'ingresso, mediante apposita ri-

chiesta a stampa, staccata dal registro a madre e figlia e bollata

col tanbro dell'Ufficio ;

d) per l'esportazione dal Comune dei generi soggetti
a dazio

introdotti in deposito, basta la presentazione di un'altra simile ri-

chiesta per parte dell'autorità militare all'Ufneio, cui è assegnato il

magazzino;
c) dopo le occorrenti verificazioni e l'uscita dei generi, l'Uf-

ficio d> ziario rilascia a quello militare, per propria garanzia, il cer-

tificato di rearico;

/ ) allo spirare di ogni trimestro l'Amministrazione militare

rimette all'Ellicio daziario un conto delle fatte introduzioni ed

esportazioni di generi e di quelli
consumati nel Comune. 11 conto,

si presenta anche se negativo;

U) in base al suddetto conto, confrontato coi propri registri

l'Cincio chiude il registro di magazzino,
e sottratte le estrazioni dei

generi dal Comune e l'avvenuto consumo nel medesimo, stabilisce

la qualità e la quantità dei generi in rimanenza da riportarsi in

carico nel successivo trimestre.

11 carico del nuovo trimestre si diminuisce delle quantità effetti-

vamente mancanti por calo naturale
dei generi, debitamente rico-

nosciuto ed accertato dalle competenti Commissioni militari con in-

tervento di un rappresentante dell'Amministrazione daziaria,

Compilato poscia un estratto del registro di magazzino, l'Ufficio

daziario liunida, in concorso dell'Ammimstrazione militare, il dazio

da soddisfarsi dalla medesima
sui generi consumati nel Comune du-

rante il trimestre, e spedisce un sesemplare di detto conto alla -pre-

posta autorita daziaria.
11 versamento nelle Casse .dell'Amministrazione daziaria vien fatto

da quella militare nel successivo trimestre.
La quietanza del dazio pagato dall'Amministrazione niilitare,mrå

data sul conto del dazio; contemporaneamente alla quietanza su

tale conto, sarà compilata la tnatrice della bolletta sul registro bol-

lettario, lasciando unita alla matrice la bolletta figlia e scrivendo

su questa la parola annulläta.
Le discipline etabilite nel ptegente attinolo, nono valevoli anche

pel ca§o che i dazidano riscossillai Cdintini o da a ãltatori, e non
tai appliogno sei fornitori militari .per i iilâgatzÏtti Ri tleposifo che

istituiscono se -conducono per proprio côtito.

Art. 148,

-Ai•49poßiti-agricoline-12Ï11tB†i, codhidèfåti Met piec delítl Afticoli
,144, 145, 146 e 147, ¾oho applicabili 3e -diabiþline dtaigtë pei ma-
gazziniän afn¾,2o'tli'pYivata-proptietà;1h 1(uänto no'il siahò inodi-
ficate dalle kpeciali disposizioni proliriec"ddlle segnériti.
I Letti depositinoa.sano soggettiallavigilanza di cui all'art.142;

possono distare anche meno di 100 metri, in linea retta, dalla linea

daziaria; sono esenti dalltoßligo dell'esterna indicazione e della

seconga.chia,ve; e virsiipuð accedere .senza il permesso-e l'inter-

vento <leglisagenti gaziari.
Neitgrandi depositi disolto, di cui ,allfart. 146, sono pefmesse le

miscele senza l'osservanza d,elle disposizioni contenute nél 3° dinWma
del sprecedente «art. *137.

Depositi di merci est¢re.

Art. 149.

Le merci estere soggette a dazio di consumo, per le (tuali siansi

osservate le prescrizioni doganali, si intfodubono in Reposito con le
stesse rególe stabilite pel Itt•ansito di fili-mèfdi.
Cosi le detteketoi bome quelle nazlónali soggetteta toiseinterne

di fabbricakione, quando siano introdotte in itingazzini doganáli o in
quelli asilmilati ai dogänali, non söno Isottopòète, se tentite al dazio
consumo, alle prescrizioni dei depositi daziari.
Le guardie di flutnza debbono però dare agli ageriti dažüiri tutte

le indicazioni che questi riebîedano nell'intérèsée del <lažio di con-

sumo, e rimettere loro le metói dopo che säri assietituto il paga-
mento di tutte le somme dovute per ragione doganale e por le tasse

di fabbricažibne.

CAPO IV.

Introduzioni temporanee

Introduzioni di animali per allevamento, pascolo e lavoro.

Art. 150.

E permesso introdurre temporaneamente nei Comuni chiusi, salvo
il divieto per ragioni igieniche, animali bovirii, övini, caprini e suini
per l'allevamento, l'ingrassamento, il pascolo, il lavoro, e farli uscire
senza pagamento di dazio, osservando le prescrizioni dhe sono sta-

bilite dagli articoli seguenti.
Eguale facilitazione è concessa por i detti animali e per gli altri

generi soggetti a dazio, che vogliansi introdurre lier la vendita nelle
flere o nei mercati.

Discipline per l'introduzione degli animali nel Comune.

Art. 151.

Gli animali soggetti a dazio, che si vogliano introdurre tempora-
noamento, devono essere dichiarati all'Ufficio d'ingresso, il quale, in
seguito a deposito del dazio o dietro garanzia, ne permette l'intro-
duzione con apposita licenza.

Se durante l'introduzione temporanea l'animale introdotto, pel
progressivo sviluppo fisico, passa in una categoria soggetta a mag-
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gior dazio, se ne deve dare partecipazione all'Ufficio daziario au-
mentando in corrispondenza la prestata cauzione.

1)urnia delle licenze d'introduzione.

Art. 152.

Le licenze d'iiltroduzione temporanea non þossono avere una du-
rata maggiore di sei mesi, e può questa essere rinnotata presen-
tando, alla scadenza, gli animali od i generi all'tIfficio daziario. La
rinnovazione per la terza volta spetta all'autorità da eni dipende
l'UfDèió daziatio,
La licenza, 11 cui termine è scaduto, si ha per no11 esistente, ed

allo spirare di esso, si procede all'esaziotte del dazio a nordia del-
l'ultimo capoverso dell'art. 143.

Marchio speciale degit teniaali.

Art. 153.

Gli unirhali lìóŸini, dei quali viene permèth l'iritt'oditžiäile téin-
þdfáûãh ótio boÏ1àtl con marchio a 19066 à di alfi•a èþédie, o con

alfFo conti'asfekiin cincace, diveno da quello Atabiiltó Iiel mãoello.
Il marchio si applica come è prescritto per l'introduziono á þàga-

ment6.·
I gbbþfietari sono obbligati di far rinnovare lè impi'6hta prínra

cÌte siàno eiþárite le precedenti, ed in ogni caso non döpo àà tiuà-
d lhiëht¥ë dall'ultiinä apposizione.
Le coiisegûenze della incuria sono a lo o cäFico.
Glitnimali kuirli ed otini sono invece doutrágiogdàû doit ún huollo

alla zkiñþa deitrà posteriore, chiudo ddn un unggóllo a pio'Ínbo con

l'impronta dell'indicazione dell'Ufficio daziario.
L'obbligo del contrassegno ò lirilitato déli hŠnélli, di dålijetti ed

al finihi da làtto, secondo i criteri di cl stificañolio stä¾iliti nel
þrebeñohté út. 22.

Registro di carico e scarico.

Art. 154.

Presso ogni Ullleio daziario si tietà 11ñ fegÏstfoËi äËribo e scarico
1 quale si inscrive volta per volta l'introduziono degli animali nel

Comuno e la loro uscita.

Circolazione degli animali.

Art. 155.

Nessun animalo bovino, che non sia aggiogato as carro, ipnó circo-
läro tiel Comune se il conducente nott à munito della ballotta di
datio o di licenza di teinporanea importulone.
Por le sólo mandrie di pecore, capre, muiali e per gli animali

bovini destinati al lavoro, basta che il proprietario, mandriano o

conducente possa, richiesto, presentare, nel termine di podhe ore,
la licenza dhe faccia fede della identità degli animali.
Por 10 suddette mandrie e per gli animali bovíni che escono gior-

-tralmente dal Comune pel pascolo o pel lavoro o vi rientrano, si
.deva, alla uscita dalla linea daziaria ed al ritorno dentro di essa,
esibire all'Umcio la ottenuta licenza per i necessari riscontri.

Animali nati iti Coinune chiuso.

Art. 156.

I nati dalle bústie, introdotte temporaneamehte,
.

devono essere

dichiarati all'Ufficio daziario entro cinque giorni da quello del parto;
e se non si osportano dal Comune, deve chiedersi anche per essi la
licenza mediante deposito o cauzione del dazio.

Occorrendo rinnovare la licenza þer tali animali, si deve tener

presente il progresso dell'età, per far accrescere il deposito del da-

zio so i medesimi sono entrati in una categoria soggetta a tassa

maggiore.
Useita degli animali.

Art. 157.

Gli animali, che si vogliono far uscire in via definitiva dal Co-

mune, vengono prespntati con la licenza all'Ufficio che l'ha rila-

sciata. Riconosciutasi l'identità degli animali, ne è permessa l'usdita
dalla linea daziaria con l'assistenza degli agenti cho.no fanno after

stazione sulla licenza, la quale viene ritirata, rimanendo così sciolta
da .cauzione.
La licenza può essere scaricata a più riprese, purché le parzialí

uscite degli animali abbiano luogo prima che scada if termine asse-
gnato o prorogato e siano annotate sulla licenza stessa e sul regi
stro di carico o pearico di cui al grecedente art. 154.
Gli animali introdotti temporancarnente, quando muoiano ilol

Comune e sla comprovato, con rogolaro certificato rilasciato dal-
I'autoritå sanitaria, che le lpro carni furono distrutte por esigenze
igieniche, si ritengotto conto espóttati dal Comune in tempo utile.

ßdariamento e macellazione.

Art. 158.

Gli animali temporaneamente introdotti o quelli dy ossi nati, che
si destinano al macello, devono epsere presentati prAna con la li-

cenza alfUfBcio che l'ha.gilasciata, il quale, fatte le verificazioni
prescritte, procede allo sdaziamento, rimettendo la relativa bolletta
e facemio contrassegnare gli animali bovini col prescritto marchio

di macellazione.
La licenza viene ritirata ed þ rimessa all'autorità proposta al-

l'Ufficio daziario.

Introdu;ione di animali o di generi per la vendita
nelle flere o mti mercati.

Gli agmali o aftri genpri soggetti a dago, che voglionsi i.ntre-
durre nel Comune chiuso per la vendita pelle flere o nei mercati,,
debbono a questo scopo dichiararsi per qualifÁ numero e quantiti
all'Ufügo d'ingressopche, dietro le veriþeazioni di regola, rilascia

pei medesimi una bolletta di accompagnamento, sulla quale si

scrivono :

a) la via da percorrere;
b) il termino entro il quale gÏl animali ed i generi devono

giungere sul luogo della tiera o del mcreato ed essere presentati
all'Ufficio daziario che vi esistesse;

c) il deposito fatto del dàzio o la prestata cauzione,
d) l'ora entro la quale _gli animali ed i generi devono essere

presentati di nuovo all'Ufucio por l'uscita dalla linea daziaria.
Gli aniinali áòn vonýotto bollati.

Arrivo e partenza dal luogo della flera o del mercato.

Art. 160.

Esistendo nel luogo, ove tiensi la fiera od il mercato, un Utileio

daziario, gli si devono pfesentare le bollette coi genori od animali
mmessi per la vendita nel Comune chiuso.
L'UfHcio ritira la bolletta, inscrivo i generi o gli animali in ap-

posito registro di ptegoritazione e fa vigilare il luogo della nera o

del mercato dagli agenti daziari.
Quando i generi od animali voglionsi far uscire dal Comune, si

presentailo i flu vo a;Ìl'Ufficio daziatio, il quale, a norma delle au-
notazioni e dei riscontri col proprio registro, restituisco al pro-
prietario la bolletta d'accompagnamento, scrivendovi a tergo le qua-
litã e lo quantità dažiate nella giornata e quelle che voglionsi
esportare.
Per queste ultimo aggiunge alteesl l'ora entro la quale devono

presentarsi all'Ufficio di uscita o le vio da percorrere.

Sdaziamento dei generi venduti nel Comune
pel consump wel racinto daziario ed esportazione degli altri.

Art. 10!.

I generi od aniinali venduti pel consumo interno ncI Comune
vengono dichiarati e presentati all'Ufficio del mercato, o, fin man-
canza, a quello d'ingresso-
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L'Ufucio procede allo sdaziamento nei modi prescritti per l'in-
troduzione nel Comune chiuso, esige il dazio, rilascia le bollette, fa
marcare gli animali bovini col prescritto bollo, permettendone poscia
la libera circolazione nel Comune.
Per i generi o gli animali che voglionsi invece esportare, l'UfHcio

di useita, verificata, secondo il prescritto pel transito, la qualità, e
la quantito, ne attesta sulla bolletta che ritira, l'avvenuta uscita
dalla linea daziaria, contrapponendo la bolletta così esaurita alla
matrice.
Il deposito o l'atto della prestata garanzia per l'introduzione nel

Comune viene restituito, e la ricevuta si unisco alla esaurita bol-
letta d'accompagnamento.

Facoltà nelfAmministrazione
di concedere altre impörtazioni temporanee.

Art. 162.

L'intendente di finanza od il Comune chiuso abbonato, sotto l'os-
Bervanza di opportune cautele e prescrizioni, può permettere quelle
altre introduzioni temporanee che, per le condizioni economiche e

topografiche locali o per circostanze speciali, siano ritenute neces-
sarie.

Seaduto il termine assegnato, senza che i generi siano stati espor-
tati dalla cinta, si procede all'esazione del dazio a norma dell'ul-
timo capoverso del precederite art. Ì52.

Corpi di reato.

Art. 163.

Ogni qualvolta agli ingressi siano presentati generi oaminalisog-
getti a dazio, da consegnarsi all'autorità giudiziaria, quali corpi di
reato, ne viene permessa l'introduzione sopra richiesta della forza
che li scorta o della detta autorità giudiziaria senza obbligo di cau-
Lione o di altre formalité.
Del loro rilascio l'autoritt giudiziaria avverte l'Ufficio daziario,

Ier 11 lisco sione del dazio, se debbono consumarsientro il Comune,
o per vigilarne l'escita, se devono essere esportati.

CAPo V.

Produzioni entro la linen daziarla

Anim a li.

Art. 164.

Nel caso di allargamento della cinta daziaria, agli animali sog-
getti a dazio governativo che al momento dell'attuazione di talo

provvedimento si trovano nel territorio che passadalregimeaperto
a quello chiuso ed a quelli ivi nati dopo, sono applicabili le dispo-
sizioni stabilite per le bestie temporaneamente introdotte.
La dichiarazione di esistenza degli animali nel territorio summen-

tovato deve farsi nel giorno successivo a quello fissato per l'attua-
ziorr dell'allargamento della cinta.

IJichiarazione preventiva per le uve ed ulive.

Art. 165.

Por lo uso o le ulive che si producono entro la linea daziaria, ne
d< ve essere dichiarata la quantità presuntiva, un mese prima del

raccolto, all'Ullicio daziario.
La dichiarazione deve presentarsi in doppio esemplare, sottoscritta

dal dichinrante o indicare:

a) il nome e il cognome del proprietario o del conduttore del

fondo;
b) la denominazione, l'estensione e la coltivazione del fowla

in eni vengono prodotte;
<) la qualiti o la quantità approssimativa del prodotto.

I Taicio restituisce al prodneente un esemplarecon l'attestazione
dalla ; e sentazione a rittene l'altro esemplare.
fli consplari ritenuti vengono riuniti o riassunti iu apposito

elenca per le verificazioni che si credano opportuno.

Dichiarazione del raccolto,

Art. 166.

Quando comincia il raccolto delle uve o delle ulive, ne é dato av-

viso all'Ufficio daziario.
Entro tre giorni dal raccolto deve essere presentata all'Ufilcio

stesso una nuova dichiarazione sottoscritta dal dichiarante, la quale
deve indicare:

a) il nome ed 11 cognome del proprietario o del conduttore o

la denominazione del fondo ;
b) la qualità e la quantità del prodotto ottenuto, ed il luogo

in cui è depositato ·
c) la qualità e la quantità che viene destinata alla consuma-

zione entro il circuito daziario ;
d) la qualità e la quantità che si .intende esportare dalla cinta,

o se per questa si chieda l'immediata uscitz, il deposito o si voglia

pagare il dazio con la riserva della restituziona
È in facoltà dell'intendente di finanza della Proyµ1cia e per osso

del Comune chiuso, quando è •abbonato, di stabilire se il raccolto

reale delle ulive debba essero dichiarato in più volte ed a quale
intervallo.
Avuta la dichiarazione, l'Udcio procede alle occorrenti verifica-

zioni, liquida iL dazio in base alla tariffa dell'uva e dello ulivo per
le quantità considerate alla lettera c), ed invita il debitore a sod-

disfarlo entro cinque giorni. Contro i debitori morosi si procedo con
atto di ingiunzione, nei modi stabiliti dalla legge 24 dicembre 1908,
n. 797. Per i depositi agricoli, istituiti a termini dei precedenti ar-
ticoli 145 e 146, si soprassiede dalla riscossione del dazio applican-
dosi le norme ivi stabilite.
Per le operazioni relative a questi prodotti si fa uso del registro

delle dichiarazioni e del libro bollette di sdaziamento, destinan-
dovi libri speciali, e così pure si adoperano gli altri registri e libri
prescritti pel transito, se l'uscita è immediata, o pel deposito secondo
i casi.

Per le uve e per le ulive introdotte a deposito giusta la lettera d),
si osserva il disposto dell'art. 145.

Fabbriche interne diprodotti soUgetti a tasse di fabbricazione.

Art. 167.

Le fabbriche d'alcool, acquavite e liquori esistenti nel Comune
chiuso devono prima dolla loro attivazione, essere dichiarate all'Am-
ministrazione da3iaria.
Se le fabbriche sono soggetto alla vigilanza permanento dell'Ufficio

finanziario governativo, l'Amministrazione daziaria non ha diritto
ad alcuna ingerenza sull'andamento interno e deve limitare la pro-
pria sorveglienza all'esterno.
Per la riscossione del dazio sui prodotti destinati al consumo lo-

cale si applicano lo norme stabilite dall'art. 149 por l'uscita dello
merci estere dai depositi doganali, eccettochò il produttore sia ab-

bonato por il pagamento del dazio di consumo intorno. In quest'ul-
timo caso si osservano lo regole stabilite per l'abbonamento nei Co-
muni aperti.
Le disposizioni contenute nel presente articolo sono applicabili

anche alle labbriche interne di altri prodotti soggetti a dazio con-

sumo, che siano pure colpiti di tassa di fabbricazione per conto dello
Stato, salvo quanto è disposto dall'art. G3 o seguenti per il dazio sul
gas-luce o sull'energia elettrien.

Fabbriche interne di altri prodotti soggetti a dazio.

Art. 168.

Salvo quanto o disposto altart. 35 e seguenti per il dazio sui fo-

raggi e sm materiali da costruzione, l'esercizio delle fabbriche in-
torne di prodotti soggetti a dazio, diversi da quelli considerati al
precedente articolo, deve essere dielliarato, quindici giorni prima
del'attivazione all'Amministrazione daziaria.
Tanto lo fabbriche quanto i locali necess'iri al loro esercizio sono
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soggetti alla vigilanza permanente degli agenti daziari, nonehó alle
disposizioni stabilite per gli esercizi di vendita al minuto e pei
macolli agli articoli 178 e seguenti sino all'articolo 184 incluso·
Dall'osservanza delle disposizioni contenuta negli articoli 170 a

184, sono dispensati i tabbricanti che soddisfano il dazio per abbo-

namento.
Introduzione dei generi nelle fabbriche.

Art. 169.

Nel locali di fabbrica od in quelli a nuessi non possono introdursi
no ritonorsi generi soggetti a dazio o le relativo materie prime, se
non sono coperti da apposita licenza rilasciata dall'ufIlcio daziario

competento sopra cauzione del presunto dazio dovuto o dietro ido-

nea garanzia personale.
I generi di produzione interna che voglionsi estrarre dalle fab-

briche devono essere dichiarati per qualità e quantita con riferi-
mento alla relativa licenza d'introduzione. .

Se i prodotti corrispondono alla intera quantità delle materie

prime introdotto, l'Uñicio al quale deve presentarsi la licenza, la
ritira e la contrappone alla matrice ed in cambio rilascia:

a) una bolletta di sdaziamento da servire per il trasporto, se
sono stati dichiarati per il consumo nell'àmbito daziario ;

b) una bolletta di transito, se sono stati dichiarati per l'im-
moo'.iata esportazione dal Comune;

e) una licenza di deposito, se venne chiesto il passaggio dalla
fabbrica in un deposito daziario.

Qualora la licenza d'introduzione venga esaurita a più riprese,
l'Ufficio indica la qualità e la quantità dei prodotti, costituento ogni
singola estrazione, tanto sulla licenza figlia quanto sull a matrice

restituisce la prima al fabbricanto o rilascia per il trasporto ulte-

rioro ,il documento che corrisponde alla destinazione dichiarata.
Secondoché la riscossiono sia tenuta in economia o data in ap-

pelto dallo Stato o dai Comuni, spetta al Ministero delle finanze od

al Consiglio comunale di determinare la quantità media delle ma-

térie prime occorrenti alla fabbricazione di un quintale o di un ct-

tolitro di prodotto finito.
L'Ulticio daziario deve tenere un registro di carico o di scarico

in esatta relazione ai singoli recapiti d'introduzione e di estra-

zione della fabbrica, aprendo un conto distinto per ogni fabbrica

e por ciascun genero soggetto a dazio. Qdesto registro viene di

regola chiuso in fine d'ogni trimestre e sempre quando l'Ufficio da-

ziario creda opportuno di addivenire ad una verifica della rima-

nenza.

Dipendenza delle fabbriche dagli uffici dariari.

Art. 170.

Por l'eseguimento delle operazioni, designato nei due articoli

precedenti, gli esercenti ddLlo fabbriche devono far capo all'Ufflcio

daziario più vicino, che viene designato dall'Amministrazione da-

ziaria.
Quando invece la fabbrica ha un movimento giornaliero notevole

di entrata e di uscita, tanto per il consumo interno che per il

consumo esterno, o dista dal più vicino Ufficio daziario oltre

un chilometro, incombe all'Amministrazione daziaria di stabilire

un Ufficio permanento di riscossione nell'interno
della fabbrica. In

questo caso il fabbricante deve mettere a (disposizione del mento-

vato Ufficio un locale conveniente, situato in luogo opportuno per
l'esereizio della vigilanza, corredato dei mobili necessari, illuminato

o riscaldato.
Il ricanoscere se la fabbrich si trova nelle condizioni sopra stabi-

lite per la istituzione obbligatoria
di un Ufficio apposito a carico

dell'Aniministrazione daziaria, spetta in caso di divergeliza fra il

gestore dažiario ed il fabbricante, alla Giunta municipale
od all'in-

tendente di finanza, secondoché il Conliine ò abboriato o no. L'Am-

úlínistrazione daziaria deve pariniente dotare di un Uffleio interno

ogai altra fabbrica il cui esercento ne facuia domarida forinale, e si

obblighi a rimborsare la spesa strettamente necessaria ed ofettiva-

mente sostenuta per il mantenimento del personale di riscos-

81ono.

Molini interni.

Art. 171.

Per l'accertamento del dazio sulla produzione interna della crusca
l'Amministrazione daziaria può collocare nei molini pesatori auto-
matici sotto l'osservanza delle discipline che regolavano l'applica-
zione ed il funzionamento di tali strumenti quando era in vigorels
tassa sul macinato.
L'applicazione dekposatore automatico può essero invocata dallo

stesso mugnaio quando s'impegni di postenere le spese di acquisto,
di collocamento o di successiva manutenzione.
Su domanda dei mugnai, l'Amministrazione può rfscuotere il dazio

sulla produziono interna della crusca al momento dell'immissione
del grano nella cinta datiaria, sulla base del rendimento di esso in

crusca, determinato con speciale disposizione dell'intendente di
finanza o del Consiglio comunale se il Comune ò abbonato. La ri-

scossione del dazio ò limitata d1 grano introdotto" per conto dei

mugnal.
In entrambi i casi sopramentovati, i mugnal vengono consi-

derati come. escreenti abbonati, a agli effetti del precedente arti-
colo 168.

TITOLO IV.

Risoaséione nei Comuni aperti

CAPo I.

Dispoolmioni conmni

Atti che devono essere preceduti dal pagamento del dazio.

Art, 172.

Nei Comuni aperti ed in quelle parti dei Comuni chiusi che si

trovano al di fuori del recinto daziario, nei quali si comprendono i

porti di mare, le stazioni ferroviarie o loro dipendenze, i dazi stíi
generi tassati si riscuotono nella misura stabilita dalla tarifTa so-
condo la classe cui il Comune appartiene, o colpiscono :

a) la vendita, comunque e da chiunque fatta, dei generi sog-
getti a dazio governativo in quantità inferiori a quelle stabilito

dagli articoli 11 del testo unico di legge o 3 del presento regola-
mento, salvo per le carni il disposto delle successive lettere d)
ed e) ;

b) la vendita medesima dei generi tassäti per conto dei Co-

muni, effettuata al minuto secondo i limiti di quantita determinati
nelle relative tariffe a norma del precedente art. 11 ; salvo per
generi contemplati all'art. 14 dal detto testo unico di legge, l'appli-
cazione delle norme speciali di riscossione stabilite nel capo 111 del
titolo I del presente regolamento;

c) la vendita all'ingrosso dei generi considerati alle lettere
a) e b) fatta nei locali addetti allo spaccio al minuto;

d) la macellazione delle bestie bovine, suine, ovino, caprine
e cavalline, ancorchè fatta da privati e da Societa per uso proprio,
a bordo delle navi ancorate nei porti, dall'Amministrazionemilitare
ed in generale da qualsiasi Amministrazione, stabilimento od Isti-
tuto pubblico o privato;

e) l'introduzione nei luoghi di vendita, o la vendita avven-

tizia, ambulante o comunque fatta, ed in qualsiasi quantità, di carni
fresche, salate, o dello strutto bianco, provenienti dalle suddette
bestie macellate in altri Comuni o all'estero.
Si considera vendita ambulanto anche la consegna di carni pro-

venienti da altri Comuni fatta a mezzo di commissionari, corrieri
o di altri rappresentanti del venditore. Similmente si considera
come vendita al minuto la consegna di altri generi tassati, prove-
nienti da altri Comuni, eseguita nel modo anzidetto ed entro i li-
miti previsti alle lettere a) e b).
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Art. 173.

Per i generi considerati al precedente articolo, lettere a), b) e c),
i dazi colpiscono altresi:

a) la distribuzione o la ripartizione non gratuita fra più per-
sone dei generi tassati, o la somministrazione non gratuita dei ge-
neri stessi a più individui, quando in ogni caso la porzione indivi-
duale sia in quantità ognale o inferiore a que11e stabilite per la

minuta vendita, ggelunque sia il modo con cui il prezzo è corri-

.sposto dal consumatore, ed anche se è computato in tutto o in

þarte nellamercede, soldo, salario od altra retribuzione, salvo quanto
,

è disposto all'art. 74;
b) la distriþugione di generi tassati negli Istituti di educa-

ziono e di istruzione, negli stabilünenti di cura, di ricovero e si-

mili, quando o tatta ia ¢orrispettivo di rotta dalle rispettive Ammi-
nistrazioni ai convittori ed ai rinoverAti, co¡no pure quella che ha

luoga nelle dpztige o pensioni, ovvero tra le persone che per ra-
gious di Istituto o di professione fanno vita in comune, semprechè
la quota individuale della distribuzione non sia superiore al limite
d lla mingta vendita;

c) le forniture di generi soggetti a dazio alle milizie, alle
navi per il consumo dell'equipaggio e dei passeggieri durante il
soggiorno nei porti, agli stabilimenti penali, di cura e ad altri Isti-
tuti che aggaltano la provvista dei generi, anche se fatte all'in-

grosso quando i generi sono destinati ad essere distribuiti in ra-
zioni individuali per il consumo giornaliero. Nelle forniture alle
truppo actampate er esercityioni il dyio è dovuto nel luogo ove
il fornitore consegna i generi all'Amministrazione militare : se la

distribuzione dei generi alle truppe à fatta direttamente dal forni-

tore, il dazio si paga nel luogo della distribuzione.
In tutti i casi soprementoyati nda & gokuto dazio se la distri-

buzione o somministrazione riguarda generi acquistati in luogo da
pubblici venditori al minuto o da privati che abbiano toddisfatto il
dazio.

Alli non soggetti a dazio.

, Art. 174

Non sono soggetg a dazio:

a) la distribuzione di generi fatta digettamente dal capitano
all'equipaggio duratito il soggiorno delle navi nei porti, salvo per
la macella2ione degli aniniã]i a bordo il disposto dell'art. 172, let-
tera d), e per Io forniture dei terzi il disposto del precedente arti--
colo 173, lettera c).
Questa disposizione riguarda tanto i generi sopravanzati nel viag-

gio quanto quelli acquistati per provviste di bordo ;
¿>) le somministrazioni fatte direttamente gall'Amministra-

zione militare alle truppe di generi che essa prov.vede economica-

mente all'ingrosso o per requipizione, salvo che ò tenuta, al pari
dei privati, al pagamento del dazio sui foraggi riscosso mediante
tassa annus fissa, a termini del capo III, titolo I, del presente re-

golamento.
Uffici daziari - Orario,

gt. 175.

Nei Comuni aperti non abbonati, gli Uffici daziari sono stabi-
liti, secondo la importanza délla riscossione, dall'intendente di

L'orario stabilito per gli Uffici dei Comuni chiusi vale anche per

quelli nei Comiini aperti.

1° il cognome e il nome di colui che vuole esercitare la ven-
dita al minuto a la macellazione;

20 la specie della vendita o del macello;
3° il Comune, la via od il numero del fabbricato ove vuolpi a‡-

tivare la vendita o il macello;
4° i locali che vi saranno destinati e quelli coi quali sono in

comunicazione, con la dichiarazione di sottoporsi alle condizioni
imposte pei locali ove si fa la vondita o la macellazione ed al-
l'obbligo di ridurveli, se non si trovino in tali condizioni;

5° gli attrezzi, gli utensili ed i recipienti da adoperarsi, e per
ciascuno di questi ultimi anche la capacità;

6° il giorno dell'apertura dell'esercizio.
La stessa diehiarazione deve essero presentaty ogni qualvolta

l'esercizio viene trasferito da un locale ad up altro.
Tale dichiarazione deve essere fatta anche dalle Società coopera-

tive per i locali in cui si distribuiscono i generi di soci.
Ove oecorra la licenza di altra autorit,à per l'attiva7ÃORO Od Íl

trasferimento dell'esercizio, c.ssa devo essere contemppraneameµte
presentata e può l'autorilà daziaria concedere l'attuazione od il
trasferimento dell'esercizio priina ancora del termine stabilito.
Chi lascia trascorrere il termine assegnatogli gall'Ufficio dazia-

rio per attivare o trasferire l'esercizio, si considera decaduto dal
permesso ottenuto e come se cessasse di tenere in attività l'eser-
cizio.

Volendolo di nuovo attivare, deve fare un'altra dichiarazione.

Attestato di esercizio.

Art. 177.

Se l'esercente è ammesso a pagare il dazio in via di abbona-
meµto, l'Ufucio rilascia l'attestato di esercizio, osservate le dispa-
sizioni della legge sul bollo ; so invece l'esercenté paga il dazio di
volta in volte giusta la tariffa, l'Ufficio può autorižzare l'apertura
provyisoria dell'exercizio, facendo seguire, anzichè precedere, al ti:-
lascio di detto attestato, quanto è sta,bilito al capo seguentet
Un solo attestato puó valere per la vendita di più generi, quando

si riferisce ad un solo dichiarante ed al medesimo locale.
11 modella stesso serve anche per attestare il trasferimento del-

l'esercizio da un luogo ad un altro.
La sostituzione di þersona nelPesercizio deve essere inprecedehzá

notificata all'Ufficio daziario, che ne fa le occorrenti annotazioni
nell'attestato.

Cessazione o sospensione di esercizio.

Art. 178.

Volendosi chiudere l'esercizio, qualunque sia 11 modo con cui si
soddisfa la tassa, od anche sospendere o ceparp solamente la ven-
dita di alcuna specie dei generi compre§i nell'attegiàto di egercizio,
deve presentarsi denuncia scritta almeno otto giorni prima all'Uf-
ficio daziario, che ne då l'attesta7 one.
L'esercizio deve cessare nOR più tardi del giorno indicato nella,

denunzia, quand'anche er caso eventuale non f#sso st4tp ancora
recapitato all'imprenditore l'attestato di cessazione o di sospen-
s1one.

CAPO II.

Riscossione a tax•Iira

Esame dei locali di vendita e relative prescrizioni.
Dichiarggione di esercitio- Art. 179.

Art. 176. Se l'eseecente intende pagare il dazio di 701‡& in 70)ta gippta la
Cliinngue voglia intrappengere nel Comagi aperti la vendita al tariga, gli agenti daziari verificano lo stato in cui pi troYARO gli

minuto di generi soggetti a dazig, o lo spaccio di carni, od isti- esercizi prima della loro attivazione e ne yie‡440 liapfghpra, BAlvo
tuire un macello di animgli colpiti da dazio, deve farne dichiara, l'eccezione di cui all'art. 177, se i locali non š044-ÀA regola.
zione scritta almeno quindici giorni prima all'Utileio daziario, indi- I locali di vendita e di macello non posson9 nye.fcamqgicazione
cando: interna con altri edifici e case di abitazione non inservienti allo
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stesso uso, ed ove ne abbiano, gli esercenti sono obbligati a
chiuderlb.
Le startte aggiogate, come accessorio, ai locali di vendita con

interna coindñicaziotie, anche se deëßriate ad uso di abitazione deL

l'esereente, sono considerate come continuazione dei locali stessi.
I predetti locali devono- avere le porte d'ingresso sulle strade

pubbliche, ed ove ne abbiano altre, qtreste debbono essere chiuse.

Le finestre riòffyrospicîenti- nelle 'pubbliche-vië devono-muniréi'di
grata; i murf ché cingono gli eserdizi e lo loro' dipendenze devono
avere un'altetta non minoto di tre nietrk e

sulla pora d¾ngresso déve tenersi affissa la indicazione della

specie delPesercizio.
Nello cantine annesse a vendite al minuto di vino. non possono

esservi na pozzi, na condutture, serbatoi o vatî d'aoqua.

ßpacci coopgativi - Esereixi nell.« stagioni ferroviarie.

Art 18Ú.

Le disposizîogi corgtenute nel precedenfp articolg.sepo. applicabili
anche a i gþ,atci e magázzini artnessi (egè Sóctetà copperative che
vendono dardi; spîriti e liQuorf
Sono pure applicabili agli esercizi esistenti nelle stazioni ferro-

viarie (come buffets, caffk vendité di. liquorî, e simili), salvo che

l'Amministrazione daziaria ha dirittp di ordinare soltanto la chiu-
sura delle porte d'ingresso, che non mettono in comunicazione gli
esercizi col inzzzle esterno ed interno della stazione.P

Processo verbale di verißca dei. locqli di.vendite.

Art, 181.

All'esame dei locali intervengono l'interessato, gli ageAti da-
ztyt od,uti memWro delly Giugte municipale. Nei Comuni di l¶q29
ciásse, in luogo di un assessore, può intervenire un consiglige o

un fgpzionario comunale gelegato espreiisÁfnenië dal' sialico. Del
rÌsoltath dell' esgme si redjge' processo vertele, in cui si descrive
lo statodet lócali, le oper« bisoggevoli p,er ridueli nelle prescritte
condiftoni, e si assegna il termine entro cui l'esercente deve ese-

guirle a sue speso.
Gli attrezzi e gli utensili per la preparazione o la conservazione

dei generi soggetti a dazio devono numerarsi, ed i recipienti devono
misurarsi per accertarne la capacità.
Insorgendo divergenze sul risultato della verificazione, l'eseroente

può dotnandare che se ne faccia la misurazione da un pubblibo ve-
riscatora a spese della parte soccombente.

11 processo verbale è redatto in tre esemplari, dei quali uno serve

per la parte, ilisacondo per l'UfIlcio, ed il tèrzo per l'autoritå da-

ziaria.
11, processo V6Pbale- deve coriservarsi nell'esercizio e presentarsi ad

ogni richiesta degli agenti daziari.
Contro le risultanze del processo verbale si puð ricorrere al sens1

dell'art. 252 del presente regolampnto,

Eicorso contro le disposizioni per opere di riduzione dei locali
e secondo esame dei niedesimi.

Art. 182,

fragoorso il termine indicato nel processo verbale, senza che le

opere prescritte per ridurre i locali in regolar siano state eseguite e
sença liresentazione dL reclamo all'Utlicio daziario, questo Vieta

Lapertura delfesercizio o sospende la vendita e ritiral'attestato ri-

lasqisto at termini delfart. 177.
Ovo sia presentato reolämo, si sospende Pesecuzione delle opere e

l'Utilqia10 idmetto alla-Giunta municiþalo, se ilOomune&abbonato,
o alliintendente-di ilnanza in caso diverso, che decide ed assegna

un nuovo termine perentorio di giorni dieci per eseguire le opere

ritenute indispensabili.
11 reclamo prodotto contro questa, decisione non sospende la ese-

cuzione dei lavori disposti. Fino alla risoluzione della controversia

il nuoyo esercizi.o, salvp l'epcezione stabilita dalfarts 177, non ynð

essere attivato col paganiento del dazio a tariffa; e se occorre od ò
richiesto un nuovo esamb dei locali, 'si esegno da un impiegato a

ciò espressamente delegato.
Le spese della seconda visita sono a carico gel ricorrente sola-

mente quando sia riconfermata 14 prima decisione.

Omessa riduzione det locali.

Art. 183.

Scaduto il termine assegnato, dall'autorità daziaria in caso dir to
clamo senza che l'esercente abbia fatte eseguire le opere riconc-
sciute necessarie a ridurre i propri locali in regola, è vietatafaper-
tura dell'esercizio, ove non sia ancora attivato, rifiutando il rilascio
dell'attestato, ovvero ritirandolo se fu concesso. Se ò attisato l'eser-

cizip, non sigegn,ettong altre introduzioni di generi.
Da quel momento si c9asiderapo fatte in frode l'introduzioac olai

vendita di genpri soß6ptti, a tassa.

Variazioni nello stato riconosciuto dell' esercizio.

Art. 184.

Volendosi introdurre delle variationi nello stato già 'tic'onosciuto
dei locali, degli attrezzi, degli utensili e dei recipichti tiell'esereizio,
l'esercente deve, otto giCESI prima, presentare dichiarazione in dite
esemplari, e il'UfIloio daziario gliene restituisce uno con attesta-

zione.

L'Ufficio, fatte le verificazioni necessart'e, redige processo verbala
della visita e lo unisce a quello del precedente esame dell' eser-
cizio.

Ricognizione d'esercizi già in attività.

Art 185.

L'esame e 14 laicognizione dello stato dei locali, degli attTezzi, de-
gli utensili e dei recipienti si fa per esercizi già in attipith:

quando sono condotti a tariffa e si trasferiscono da una

46 altra località;
b) quando cambia l'Amministrazione del dazio, senza che

l'esercente siasi in precedenza abbonato pel pagamento della tassa;
c) quando un esercente abbonato cessa dal contratto e non

lo rinnova, volendo continuare l'esercizio a tariffa.

In questi casi si osservano le discipline stabilito per gli esercizi.
di nuova attivazione.

Dichiarazione per l'introduzione dei igeneri nell'esercizio..
Art. 186.

Prima d'introdurre nell'esercizio generi o animall da m,Acello sog.
getti a dazio, si deve dichiarare alL'Ufficio daziario :

1° il cognome o il nome nell'osercente;
2° la qualità e la quantita dei generi da introdursi, ovvero la

qualità ed il numero delle bestie ;
3° l'eserciúO, il giorno e l'ora in cui [Seguirà l'introduzione, e

relativamente alle bestie per lo quali si vuol fare riserva di desti-
nare le carni in tutto o in parte allt introduzione ia altri Comuni
deve pure indicarsi la quantità EGr la quale si fa tale riserva.

La stessa dichiarazione devtgo presentare i venditori avventisi
di generi soggetti a dazio nei porti, sulle fiere, sui mercati e si-
mili, prima

_

di cominciarne lo spaccio.

Introduzione di mosto e di uva nei locali di esercizio.

Art. 187.

La dichiarazioge progeritta dal precedente actieplo de ça essere

presentata all'Ufficio anche per la introduzione di uva e di mosto
negli esercizi pubblici e nelle cantine annesse.
Compiuta la vinifleazione, Pesercente è tenuto a P gare il dazio

stabilito per il Vico che DUfficio.daziario accerta c¥a le normesta-•
bilite dal precedente art. 145.
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Registrazione della dichiarazione.

Art. 188.

La diel.iirazione d'introdurre col pagamento del dazio generi od
anim tli nell'esercizio può farsi in iscritto ovvero a voce.

Quando à fatta verbalmente, l'ufficio daziario la riporta nel re-

gistro delle dichiarazioni, e producendosi invece per iscritto si an-
nota sul r gistro soltanto il cognome e nome di colui che la pre-
senta o sulla dichiarazione il numero progressivo sotto il quale
venne registraia.

Liquidazione e riscossione del dazio.

Art. 189.

P:t su ta la dichiarazione, l'Ufficio procedo alla liquidazione del
dazio i l corrispondenza della dichiarazione stessa, ove la rico-

nosca regolare, e, fattane la riscossione, rilascia al dichiarante
la bolletta di sdaziamento, in cui sono riportate la data e l'ora
della omissione, tutte le indicazioni della dichiarazione e la somma

pagata.
Se la dichiaraziono ò presentata in iscritto, viene contrapposta

alla matrice della boHetta rilasciata al contribuente.
Le disposi¿ioni stabilite dagli articoli 97, 98, 99, 100, 110, 112 e

113 per la liquidazione e riscossione del dazio, per le controversie

di taritTe, per i ricuperi e rimborsi di dazio nei Comuni chiusi, val-
gono anche per i Comuni aperti.

Macelli.

Art. 190.

N i comuni, provvisti di pubblico macello, il dazio si paga prima
che avvenga l'introduzione delle bestie nel macello o nelle stalle

annesse.

La disposizione medesima ò applicabile per la introduzione di be-
stie nei macelli privati, separati dai locali di vendita, o nelle stalle
annesse.

Nei casi suddetti la introduzione degli animali nei macelli e nelle
stalle deve essere preccduta dalla dichiarazione prescritta dal-
l'art. 186.
Sulle bestie distrutte dopo la macellazione, per ordine dell'auto-

Tità sanitaria, viene restituito' il dazio.

Introduzione dei gencri negli e.vercizi.

Art. 191.

L'intradazione dei generi o degli animali negli esercizi può farsi

soltneto di giorno, dopo ottenuta la bolletta di sdaziamento, dalla
quale dobbono essero accompagnati.
Nei Joeali di esercizio non si possono introdurre, nò fabbricare

generi tassati clte non siano copèrti da bolletta di sdaziamento.
Questa deva essere conservata sino a che il genere si trova nel-

Tesercizio.
Iiotti e contrassegni-

Art. 192.

Gli animali devono essere boitati gratuitamente presso l'Utlicio
daziario prima che si introducano hai macelli e nelle stalle. Per gli
animali bovini valgono lo stesse norme stabilite per i Comuni
chiusi.

L'UfÏlcio daziario può inoltre assoggettare a speciali bolli e con-

trassegni le carni fresche e salato e gli altri generi soggetti a da-
zio governativo non indicati nell'articolo seguente, prima della in-

troduzione nei locali di esercizio.

Suggellazioni dei fusti e dei recipienti.

Art. 193.

Il vino, l'aceto, l'alcool, l'acquavite, i liquori e gli olii introdotti
negli esercizi con pagamento del dazio giusta,la tariffa, devono con-
servarsi in botti od in altri recipienti, i cui fori si pongono sotto

suggello.

Si applica lo stesso procedimento ai detti liquidi chiusi in botti-
glie, se vengono assoggettati al dazio secondo il numero di queste,
oppure se sono contenuti in fiaschi od in altri simili recipienti.
Por l'applicazione dei suggelli si riscuotono dagli agenti daziari,

a compenso di spesa, dieci centesimi per ogni botte ed un cente-

simo per ogm bottiglia, fiasco od altro recipiente, eccetto che lo

esercente provveda quanto occorre per il suggellamento.
Per poter versare o travasare i liquidi soggetti a dazio, gik in-

trodotti nell'esercizio, in altri recipienti, occorre il concorso degli
agenti daziari o di chi ne fa le veci. Essi soli sono autorizzati ad in-
frangere i suggelli ed a rimetterli ai fori delle botti, delle bottiglie
o di altri recipienti.
È concesso ai rivenditori al minuto di tenere sturati per ogni

qualità d'alcool, acquavite e liquori una bottiglia, pel vino un fiasco,
per l'aceto e per gli olii una bottiglia od un fiasco per la vendita
corrente, purchè rimanga traccia del suggello sul recipiente. Consu-
mato il liquido contenuto nei detti recipienti può, senza intervento
degli agenti, sturarsi un'allra bottiglia od un altro flasco e così di

seguito, a condizione che il recipiente esaurito rimanga vuoto e sia
presentato ad ogni richiesta degli agenti.

Trasformazione dei generi.
Art. 194.

Sulle trasformazioni che subiscono i generi introdotti nei locali di
esercizio con pagamento di dazio non ò dovuto alcun dazio supple-
mentare, anche se il prodotto della trasformazione costituisca un

genere tosst to dalla tariffa in .misura superiore a quella del dazio
già pagato.
Tali trasformazioni debbono pero essere previamente denunziato

all'Uffleio daziario che ne fa immediata attestazione sulla bollotta
por gli opportuni riscontri.
So le trasformazioni devono farsi in locali separati da quelli di

esercizio, il trasporto dei generi, tanto all'uscita dall'esercizio che
alla reintroduzione nel medesimo, ha luogo con bolletta di accom-
pagnamento.

Trasporto di generi da uno ad altro esercizio - Ghiacciaie.

Art. 195.

I generi assoggettati al dazio secondo tariffa, possono essere
trasportati in esenzione da nuovo dazio da uno ad un altro eserci-
zio dello stesso Comune, previa denunzia all'UfIlcio daziario. cho
rilascia una bolletta d'accompagnamento.
Le carni macellate fresche possono essere trasportate in esen-

zione da nuovo dazio, dai locali di vendita alle ghiacciaie e vice-
versa, e otto l'osservanza delle cautele da determinarsi dall'Ammini-
strazione daziaria.

Verißche negli esercizi.

Art. 196.

Gli agenti daziari possono verificare i generi dichiarati al mo-
mento dell'introduzione negli esercizi, ed eseguire verificazioni sal-
tuarie per constatare se i generi esistenti, tenuto conto dello smer-
cio avvenuto, corrispondano con quelli pei quali secondo le bolletta
o stato pagato il dazio.
A tergo delle bollette s' inscrivono dagli agenti le quantità per

cui quelle si riconoscono ancora valide, e sopra ognuna, quando
sieno stati totalmente smerciati i generi relativi, si appone, valen-
dosi anche di apposito bollo, la parola < annullata ».

La bolletta, portante tale indicazione, è consegnata all'esercente.
Le disposizioni del presente articolo sono applicabili anche ai 10-

cali di vendita considerati nell'art. 180.

Venditori particolari di vino.

Art. 197.

L'intendente di finanza può dispensare in tutto od in parto -dallo
discipline, portate dai precedenti articoli, coloro che vendono al mi-
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nuto vino prodotto dall'uva dei propri fondi; non mai però esimorli
dall'obbligo della dichiarazione, nè dal pagamento del dazio.

Atti soggetti a dazio eseguiti da privati.

Art. 198.

I privati, prima di vendero al minuto o di distribuire non gra-
tuitamante generi soggetti a dazio, devono dichiararne la qualità o

la itantità all'UfHcio daziario, soddisfacendo iI dazio dovuto.
Egualo öbbligo incombe per la macellazione degli animali bovini,

suini, ovini e cavallini, prima che sia eseguita. Gli animali, morti per
infortunio o per malattia, quando ne sia autorizzato l'uso per ali-
mentazione, devono essere dichiarati prima che le carni siani uti-
lizzato.
Alla liquidazione e aÏ1a riscossione del dazio si procede con le

norine indicate nei precedenti articoli. I privyti sono però dispen-
sati dall'öbbligo di dichiarare l'istituzione o cessazione dell'eser-
cizio à di ridurre i locali nelle candizioni prescritto par i pubblici
esercenti.

CAPO III.

Riseossionc per abbonamento

Abbonamenti con i privati e con gli esercenti.

Art. 199.

Gli esercenti ed i privati che compiono atti soggetti a dazio pos-
sono chiedere di soddisfare il dazio mediante il pagamento di un

canone annuo di abbonamento.
L'abbonamento vale soltanto per la specie determinata di generi

smerciati nel locale convenuto o pel tempo stabilito nel relativo
contratto.

L'Asercente abbonato ò dispensato dall'obbligo della riduzione dei
locali e dalle dichiarazioni preventive alla introduzione dei generi
nell'esercizio, nel quale può fare ogni variazione.

Trattative di abbonamento.
I

Art. 200.

Le trattative per gli abbonamenti hanno luogo soltanto con l'Uf-

ficio daziario.
Lo domande dovono essere stese su carta munita del prescritto

bollo, garantito per un sesto del canone con deposito in contanti,
in titoli di rendita pubblica o con altri titoli di Stato o garantiti
dallo Stato valutati al prezzo di Borsa, o con la malleveria di una

terza persona riconosciuta solvente sotto la responsabilita del capo
dell'Ufficio daziario.
Fino alla stipulazione del contratto l'esercente continua a sod-

disfare il dazio a tariffa sui generi che introduce, tenendosi in so-

speso solamento l'assetto dei locali di esercizio.

Contratti di abbonamento.

Art. 201.
I

I contratti di abbonamento devono risultare da atto scritto, se-

condo il modello stabilito ed i patti in esso contenuti. Si possono

però aggiungere altre particolari pattuizioni, purché non siano con-

trarie alla legge ed al presente regolamento.
Se l'abbonamento si rifesice a generi diversi il contratto deve in-

dicare separatamente l'importo del canone stabilito o concordato

per ciascun genere.
Di regola il contratto ha effetto dal primo giorno del mese suc-

cessivo a quello della stipulazione ; non di meno pub, in virtù
di patto espresso, ricevero forza retroattiva, non oltre però il prin-
cipio del semestre solare in corso.

Il contratto si distende dal rappresentante dell'Ufficio daziario,
in doppio originale, e si sottoscrive dai contraenti e dal garante,
ovo vi sia. Se il contribuente od il garante non sappia o non possa

scrivere, ne è fatta menzione nel contratto, il quale viene, in loro

vece, sottoscritto da due testimoni.

Per la redazione del contratto l'esercente à tenuto a corrispon-
dere la sola tassa di bollo.
Intervenuta l'approvazione prescritta dall'articolo seguento, una

copia del contratto si consegna all'eserconte, e l'altra si trattieno

presso l'Ufficio daziario, nella cui giurisdizionc si trova l'esercizio

abbonato.

Approvazione dei contratti d'abbonamento.

Art. 202.

Secondo che la riscossione dei dazi sia tenuta in economia dallo
Stato o dai Comuni, i contratti d'abbonamento devono ossero per
qualsiasi somma rispettivamente approvati dall'intendente di finanza
o dalla Giunta municipale. Nello stesso modo si approvano lo pro-
poste per lo svincolo delle cauzioni prestato dagli esercenti.

Pagamento del canone.

Art. 203.

Il canone annuo convenuto si paga presso l'Uílleio daziario, di
mese in mese, alla scadenza stabilita dal contratto ; e viene rila-
sciata alla parte la bolletta per rata di canone, facendone tosto an-
notazione alla partita nel registro mastro.

In caso di cambiamento dell'Amministrazione daziaria, quella che

succede, non tiene conto della differenza pagata in piu della rata

mensile maturata, salvo all'esercente il diritto di regresso verso

l'Amministrazione anteriore pel ricupero della eccedenza anticipata.
Tuttavia i canoni, che non eccedono le lire cinque all'anno, pos-

sono essere pagati in una sola volta, sin dalla scadonza dolla prima
rata, senza ulteriore responsabilita del contribuento che provi il
pagamento.

Mora nel pagamento.

Art. 204.

L'Ufficio daziario incaricato della riscossione dei canoni, fatto le
opportune annotazioni nel registro mastro, invita in via ammini-
strativa gli esercenti abbonati, caduti in mora, a pagare entro il
termine di cinque giorni lo rate non soddisfatte alle scadenze sta-
bilite nei contratti. L'invito si notifica per mezzo di un agente da-
ziario o del messo comunale.
Scaduto inutilmente detto termine, l'Ufficio daziario procede di-

rottamente, sino alla concorrenza del suo credito, all' incamera-
mento della cauzione prestata dall'esercente abbonato. Ove nell'ul-
teriore termine di cinque giorni la cauzione non sia reintegrata
dall'esercente, l'UfIlcio può dichiarare la decadenza dall'abbona,
mento ed applicare all'esercant3 la tassazione a tariffa.
Nei casi in cui non sia stata prostata cauzione, contro gli eser-

centi morosi ed i loro garanti solidali, l'Ufficio, scaduto inutilmento
il termine di cinque giorni dalla notifica dcII'invito a pagamento,
procede in via ingiunzionale con le norme della legge 21 dicembre
1008, n. 797; e può applicare all'esercente la decadenza dell'abbo-
namento a' sensi del precedente capoverso.

Cessazioni dell'abbonamento e dell'esercizio.

Variazioni di tariffa.
Art. 203.

Per i generi rimasti invenduti al termino dell'abbonamento lo
esercente è tenuto al pagamento del dazio; e cessando dall'eserci-
zio, non ha diritto a rimborso.
In caso di variazioni di tariffa, i contratti di abbonamento in

corso sono risoluti e possono modificarsi, di mutuo accordo tra
l'Amministrazione deziaria e l'esercento, in relazione alle detto
varmziom.

Abbonamento per classi di esercenti.

Art. 206.

Con le normo stabilito nei precodonti articoli, gli abbonamenti
possono farsi anche por singolo classi di esercenti mediante la



4142 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

corresponsione di un canone annuo fisso, ripartito tra i singoli
esercanti.

Alla fine di ciascun esercizio, l' Ainministrazione rimborsa ai

singoli eserconti abbonati di ogni classe la maggior somma introi-
tata dalla riscossione del dazio dai privati e dai rivenditori am-

bulanti, come anche por l'apertura di nuovi esercizi della classe

cui essi appartengono, o del pari esige da ognuno di essi la quota
delle somme introitato in meno per chiusura di esercizi abbonati
esistenti al principio dell'anno. Tanto l'abbuono quanto lo aggravio
sono ripartiti in ragione dei canoni ílssati ad ogni esercente al

principio dell'anno.
TlTOLO. V.

Rest i tuz i on i

Introduzione di animali macellati nei Comuni chiesi.

Art. 207.

11 pagamento del dazio di introduzione in un Comune chiuso per
animali soggetti a dazio, altrovo macellati, dà diritto. al rimborso
della tassa, già soddisfatta, a carico del Comuna ovo avvenne la

macellazione, Quando :

a) nella dichiarazione e nella bolletta per la tassa di macel-

lazione sia indicato il Coluune chiuso, cui sono destinati;
b) gli animali vengano introdotti interi e non spogliati della

pelle, nel detto Comune chiuso entro tro giorni dalla macellazione:

c) siano bollati ed accompagnati dalla bolletta.
L'UIIicio del Comune chiuso trascrive nel registro dello dichia-

razioni:

a) la data, il luogo d'emissione ed il numero della bolletta

prodotta a provare cho fu altrove pagata la tassa di macella-

zione ;

b) il numero e la qualità delle bestie per cui fu emessa;
c) i bolli riscontrati.

Il dazio viene riscosso con lo regole stabilite, facendone atta-
stazione sulla primitiva bolletta di pagamento ; e spetta alla parte
di procurarsi la restituzione della tassa pagata nel luogo della ma-

cellazione.

Introduzione di animali e carni negli esercisi
dei Comuni aperti.

Art. 208.

Quando gli animali o le carni, per i quali siasi pagato il dazio a

tenore di tariffa, sono introdotti nei locali di vendita di un comune

aperto o delle frazioni aperte di un Comune chiuso in quantità non
minore di mezza bestia, il pagamento di un nuovo dazio a tariffa

dà diritto alla restituzione di quello già soddisfatto per la macellazione
a favore dell'esercente ed a carico dell'altro Comune, nel quale av-

venne la macellazione.
Per 19 bestie daziate a peso, mezza bestia s'intende la metà in

parti non staccate di quanto pesava intera; per quelle daziate a

capo, mezza bestia è rappresentata dal quarto anteriore e da quello
posteriore non computati i visceri e la testa.
Sono applicabili al caso presento tutte le discipline stabilite dal

precedente art. 207, equivalendo l'introduzione degli esercizi al pas-
saggio della linea daziaria.
La tassa di macellazione non viene bonificata per le carni suino

macellate dai particolari per uso proprio e che vengono introdotte

negli esercizi di vendita dei Comuni aperti. Per le bestie macellate

in un esercizio abbonato non vi ha luogo a restituzione di tassa

quantunque introdotte in altro Comune.

Generi esportati alf estero.

Art. 209.

Il dazio pagato por i generi che si esportano all'estero viene re-

stituito allo seguenti condizioni:
All'atto del pagamento del dazio deve essere fatta riserva del-

l'esportazione, la quale è annotata sulla bolletta di pagamento. L'Uf-
ficio ha facoltà di redigero, in contradittorio delVinteressato, uno

speciale processo verbale per descrivere esattamente i generi e di

prelevare campioni dei generi stessi da sottoporsi ad analisi, comu-
nicandone i risultati all'introduttore.

L'esportazione deve aver luogo entro due anni dalla data della

bolletta di pagamento, con facoltà all'intendente di finanza di con-
cedere proroghe fino ad un altro anno.

I generi da esportarsi vengono presentati, all'Ufficio cog apposita
dichiarazione accompgggeha dall'originale. bolletta di, pagamento.
L'esportazione può effettuarsi a più riprese, purchè ogni volta sia

fatta in quantità non minore di un ettolitro, ove. si tratti di vino,
di mezzo quintale, ove si tratti, di olio ed in una quagtità il cui
dazio non sia minore di lire dieci per ogni altro genere.

Si determina, come all'art, 145, il ragguaglio fra il, vino, il mosto
e l'uva, fra l'olio e le olive.
Non è ammessa restituzione del dazio pel vinellg pel mgzpo viqq,

per la. posca, per l'agresto e peL ving che abbia una forza, alpqqlica
inferiore a cinque gridi ceniesimali. Non si ammettono del gagg a

restituzione gli spiriti a meno di 85.0.90 gradi dell'alcoolometro di
Gay-Lussac, secondo che siano ricavati dal vino o 4 altre sostanzo.

Cautele da osservarsi per l'esportazione all'estero.

Art. 210.

Por il genero diretto all'estero, l'èsportatore deve indicaro, nella
dichiarazione di cui all'articolo precedente, la dogana per la quale
deve uscire ed il tempo entro il quale seguirà l'esportazione.
L'Ufficio verifica il genere ed accertata la sua identità con quello

dichiarato all'introduzione, applica. i suggelli ai recipienti, come pel
1rasporto delle mercî da una dogana all'altra, e dà una bolletta di
transito, assegnando la via da percorrere ed il tempo strettamente

bisognevole per arrivare alla dogana di. confine, dalla quale deve

seguire l'esportazione all'estero.
Se col genero che si esporta si dà scarico a tutta la partita con

la quale fu introdotto, l'Ullicio ritira la bolletta di sdaziamento; in
caso diverso la restituisce, inscrivendovi a tergo la qualità e la

quantità del genere che si esporta, la data ed il numero della
eniessa bolletta di transito.
La dogana d'uscita, accertatasi della identità del cariee, della

integrità dei suggelli apposti, della reale esistenza dei generi in
perfetta corrispondenza coi- documenti di accompagnamento e 4ella.
effettiva uscita dei generi stessi dal territorio dello Stato, ap-
pone sulla bolletta la certificazione, come à prescritto per le merci
eho escono per transito dallo Stato, e rilespia il e,ertificato di sca-
P100.

Lo scontrino del certificato di. scarico. Viene consegnato alla

parte che lo presenta all'autorità daziaria; ques.ta ne dà la rice-
vuta e dispono la restituzione del dazio, unondo il certificato al-
Fordine di rimborso.

Lscita dal Comuni chiusi non abbonati di ura, mosto, vino,
olive ed olio.

Art. 211.

La disposizioni stabilito nei procedenti a,rticoli 209. e 210 sono

appucabili ancho por l'uva, il mosto, il vino, le olive e l'olio che si

estraggono dai Comuni chiusi nog abbonati, con destiaggione ad

altri Comuni del Itegno.
L'Ufficio daziario verifica il genere dichiarato, e4 Oye 400 t¡or-

gano dubbi sulla sua identità, ne permette l'uscita sotto seertas re-
digendo apposito processo verbale, al quale viene allegata la pro-
dotta dichiarazione.

Copia del verbalo è data all'interessato, che la gresnata all'In-
tendenza di finanza con apposita istanza per ottenere la restitu-
zione del dazio.
Ove il genere presentato non corrisponda a quello verifiesto al-

l'atto del pagamento del dazio, com'è prescritto al precedente ar-
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ticolo 209, l'Ufficio rifiuta il rimborso e restituisce la dichiarazione,
indicando sulla medesima il motivo del rifiuto.

Persone ammesse alla restituzione.

Art. 212.

Sono ammessi ad ottenere la restituzione del dazio:

a) la persona stessa al cui nome segui l'introduzionc entro

il Comune chiuso;
b) il suo procuratore o successore legalmento riconosciuto,

ove giustifichi la sua qualità all'atto dell'esportazione o della

uscita;
c) chi abbia dall'introduttore acquistato il genere, purchò

la cessione sia stata regolarmente notificata all'Amministrazione
daziaria.

TITOLO VI.

Vigilanza
CAPO I.

Comuni ehlusi

Vigilanza degli agenti daziari all'esterno degli Ugici.

Art. 213.

Gli agenti in vigilano perchè noi Comuni chiusi non sieno intro-

dotti di nascosto generi soggetti a dazio, ovvero senza che siansi

adempiuto le formalità prescritte.
Quelli addetti alla vigilanza delle barriere debbono inoltro ri-

chiedere ai contribuenti le bollette o licenze per confrontarle coi

generi sdaziati o da introdursi, ed impedirne la introduzione, ove
ne difl°eriscano, contestando la contravvenzione..

Scontrino delle bollette di sdaziamento.

Art. 214.

Gli agenti, confrontati i generi sdaziati con le bollette da cui sono
accompagnati, ne permettono la introduzione separando dalla bol-

letta lo scontrino, che depositano immediata,mente in apposita cas-

setta, la chiave della quale è tenuta dall'autoritå daziaria, o dal-

l'impiegato a ció delegato.
La sera questa cassetta viene aperta, si ritirano gli scontrini e

viene di nuovo rilasciata chiusa all'Ufficio daziario.

Gli sepatrini sono confrontati con le matrici a cui vengono con-

trapposti, o le discordanze, ove ne sia il caso, danno luogo a pro-

cedimento.
Control>ollette di adaziamento.

Art. 215.

Gli agenti incaricati di ritirare le bollette da cui sono a:ccompa-

gnati i generi nel loro trasporto, assicuratisi della esattezza di esse,
rilasciano ai contribuenti una contro-bolletta, alla cui matrice vien
riunita quella che prima fu rilasciata.

Divieti riguardanti la linea dagiaria.

Art. 216.

Nelle mura, nei bastioni, nei caseggiati ed altro che formano la

linea daziaria à vietato di fare aperture, collocare tubi, scavare ca-

qqli ed acquedotti e praticare gallerie od altri passaggi sotto la

linea stessa, danneggiare o smuovere le barriere od i segnali, ap-
poggiarvi qualsiasi oggetto che ne faciliti la scalata, o 641irvi e in-
trodursi nei fossati, o depositarvi o trasportarvi generi, senza per-
messo dell'autorità daziaria.

Zona esterna di sorveglianza.
Art. 217.

Intorno alla linea daziaria dei Comuni chiusi, e fino alla distanza

di 2&metri, ò stabilita una zona esterna di sorveglianza, la quale
può ossare estesa o ristretta secondo le esigenze delle condizioni

locali.

Nei Comuni abbonati la zona da stabilire e le variazioni, che oc-
corra introdurvi, sono deliberate dal Consiglio comunale e, aderon-
dovi l'intendente di finanza, sono approvato dal prefotto. Quando
vi sia divergenza, decide il mipistro delle finanzo.

Nei Comuni dove la gestione daziaria è tenuta dirottamente dal

Governo, lo modificazioni alla zona di sorveglianza vengono adot-

tate con decreto del ministro delle finanze, sentita la Çommissione
centrale, di cui all'art. 383.

Divieti riguardanti la zona esterna rli sorveglianza.

Art. 218.

Entro la zona di vigilanza intorno alla linea daziaria è vietato,
senza il permesso dell'intendente di finanza, necessario ancho nel
caso che il Comune sia abbonato, fare costruzioni, piantagioni,
rialzamenti o simili opero che possano agevolare lo frodi e renderà
diflicile la sorveglianza.
E vietato del pari depositarvi od ammassarvi generi senza il

permesso delPautorità daziaria, rilasciato sulla domanda ín iscritto
della parte interessata; ad eccezione dei prodotti del suolo, ancor-
chò provenienti da terreni situati fuori della linea daziaria, quando
l'edificio pel deposito o l'ammassamento dei prodotti ed i terreni
donde essi provengono appartengono allo stesso proprietario o fit-

taiuolo.

Può essere ricusato il permesso. a chi fu condannato per frode, o
non è accordato, quando per le circostanze locali siavi fondamento
a supporre che i depositi tendano ad agevolare l'introduzion3 in
frode nel Comune chiuso.

Zona interna di sorveglianza.

Art. 219.

Ove se ne riconosca il bisogno, per ovviare il pericolo di frodi,
l'intendente di finanza e, con la sua autorizzazione, i Comuni abbo-
nati possono stabilire entro la cinta daziaria una zona particolare
di vigilanza fino a 25 metri di larghezza all'esterno delle stazioni,
delle loro dipendenze e dei tratti di ferrovia intersecati dalla stesso
cinta daziaria.

Entro tale zona è vietato depositare od ammassare genori sog-
getti a dazio, senza il permesso dell'autorità daziaria

Stazioni ferroviarie e loro dipendenze.

Art. 220.

Le stazioni ferroviarie e le loro dipendenze sono soggette a gar-
ticolare vigilanza per parte degli agenti del dazio di consumo.
Vi sono soggetti anche i tronchi di ferrovia lungo il tratto com-

preso entro la zona esterna di vigilanza.
Per l'esercizio delle proprie funzioni, gli ufficiali o le guardio del

dazio, anche se vestiti in abito borghese, purchð in questo capo
siano forniti di speciali tessere di riconoscimento, hanno sempro
libero accesso nelle dette stazioni e loro dipendenze, sia di giorno
che di notte, quando sono aperto, per farvi le occorrenti perlu-
strazioni.
Le Amministrazioni daziarie possono stabilire nelle stazioni e nelle

loro dipendenze, compreso nella zona di vigilanza, dei casotti o ga-
rette per le guardie daziario destinate al servizio di sentinella.
Nei recinti delle stazioni e delle loro dipendenze, deve esservi il

solo numero di porte ed aperture strettamente necessario pel ser-
vizio pubblico. In caso di divergenza fra le Amministrazioni ferro-
viarie e quelle daziarie, decide il ministro delle finanze di concerto
con quello dei lavori pubblici.
Vi sono permessi i depositi di generi pel servizio della ferrovia,

purchð tali magazzini non abbiano comunicazione interna con abi-
tazioni o stanze ad uso privato; ma è vietato, sia di stabilirvi qual-
stasi deposito di generi soggetti a dazio ad uso dei particolari, sia
di farvi costruzioni, piantagioni, rialzamenti ed altre simili opero
che rendano difficile la sorveglianza, come pure di praticare delle
nuove aperture nei muri esterni lungo g einfo daziaria senza ili
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permesso dell'intendente di finanza, ancorché si tratti di stazioni e

dipendenze situate in un Comune abbonato.

Locali soggetti a particolare vigilanza.
Art. 221,

- Sono sottoposti a particolare vigilanza nei Comuni chiusi:
lo i locali destinati a deposito di generi soggetti a dazio, e

quelli in cui si tengono animali o generi introdotti temporanea-
mente;

2° i fondi od i locali nei quali si producono uve, olive od altri

generi tassati sulla produzione interna;
3° i palmenti e frantoi nei depositi agricoli considerati all'ar-

ticolo 145, per il tempo in cui si eseguono le operazioni di pigia-
turg dell'uva e di molitura delle olive;

40 gli esercizi di vendita al minuto di generi soggetti a dazio,
come buffets, caffò, vendite di liquori e simili, esistenti nelle sta-

zipni ferroviario, e considerati come posti fuori della linea daziaria,
a..termini del precedente art. 86.
La vigilanza si esercita a norma dell'art. Gl, comma 2° c 3°, del

testo unico di legge.
CAPo II.

Comuni aperti

Registro degli esercenti.

Art. 222.

Presso ogni Ufficio daziario si tiene un registro generale degli
esercenti, nel quale si annota ogni variazione seguita nello stato

verificato degli esercizi ed ogni notizia che li riguardi.
Gli Uflici e gli agenti daziari hanno l'obbligo di tenersi di con-

tinuo informati sullo stato di prosperità o di decadenza di ogni
esercizio, facendone annotazione nelle apposite colonne.
Le risultanze di questo registro si fanno conoscere per mezzo di

ostratti agli agenti daziari incaricati della vigilanza, ed un esem-

plare completo si rimette ogni anno alla proposta autorità da-

ziaria.

Magaxxini di generi e deposito di animali.

Art. 223.

Nei Comuni ape di non si possono dagli esercenti a tariffa, o per
loro conto, tenere generi o animali soggetti a dazio in locali di-

stanti meno di 500 meta inisurabili secondo il tratto più breve di

comunicazione, dall'esercizio, ynacello o spaccio, senza averno prima
ottenuto il permesso dall'Ufficio daziario mediante la licenza di de-

posito, a meno che il depositante pyferísca pagare subito la tassa.

11 divieto non riguarda i generi differeliti da quelli che si vendono

nell'esercizio.
Ai locali si applicano le disposizioni del precedente titolo IV, ed

ai generi soggetti a tassa le disposizioni riferibili al deposito nei

magazzini di privata proprietà nei Comuni chiusi, e per gli animali

quelle relative al bestiame introdotto per allevamento, pascolo o

lavoro.

Discipline speciali per i deposili nei Comuni aperti contermini
a Comune chiuso.

Art. 224.

Ove un Comuno chiuso abbia assunto per abbonamento la ri-

scossione dei dazi governativi di consumo anche in Comuni aporti
contermini, non si possono in questi stabilire depositi di generi o
di animali, soggetti a dazio governativo nel Comune chiuso, senza
una previa dichiarazione all'autorità daziaria.

La stessa misura potrà essere estesa con deliberazione consiliare

ai generi sottoposti al dazio comunale.
Tali depositi devono essere situati a distanza non minore di 500

metri dalla linea daziaria del Comune chiuso. Questa distanza pero
può ossere diminuita con l'assenso dell'autorità daziaria.

i locali destinati a talo uso devono essere ridotti come quelli de-

gli esercizi di vendita o di macello, a norma dell'art, 179.

I proprietari o titolari di tali depositi devono tenere un apposito
registro in cui si annotano in modo chiaro tutte e singole le par-
tite di generi o di animali soggetti a dazio, che volta per volta

vi si introducono o che so ne estraggono, devono permettere l'ia-
grosso nei modesimi agli agenti daziari, sempre quando ne siano
richiesti nelle oro di giorno, e rendere loro ostensivi il registro, il
conto e tutti i generi e gli animali tenuti in essi locali.

L'obbligo della dichiarazione e della tenuta del registro pel depo-
sito di animali non si estende alle bestio bovine addetto ai lavori

agricoli od a qualunque servizio da tiro, o neppure agli animali la-
nuti ed ai suini.

Le disposizioni suddette sono applicabili soltanto nei Comuni aperti
contermini ed aggregati ad un Comune chiuso,-aglieffettidoll'art.35
del testo unico della legge daziaria.

Locali sottoposti a sorreglianza.
Art. 225.

Nei Comuni aperti sono sottoposti a particolare vigilanza:
1° i locali in cui si tengono dagli esercenti, o per loro conto,

generi ed animali soggetti a dazio;
2° le ghiacciaie, a qualunque distanza, in cui si conservano le

carni;
3° le abitazioni degli esercenti quando si trovino in comunica-

zione immediata con gli esercizi, ovvero, essendone divise e distanti
meno di 500 metri vi si conservino generi soggetti a dazio;

4° i magazzini delle società cooperative nei quali, a' termini del
precedente art. 72, ha luogo la distribuzione ai socideigeneriesenti
da dazio.

La vigilanza si esercita nelle forme previste dall'art.•61, comma
2° e 3°, del testo unico di legge.

TITOLO VII.

Contravvenzioni

Casi di frode.

Art. 226.

Sono considerati in frode i generi che si sottraggono o si tentano

sottrarre al pagamento del dazio, e più specialmente:
1. Nei Comuni chiusi:

a) gli animali, le carni e gli altri generi introdotti entro la
linea daziaria senza averne fatta la prescritta dichiarazione e pa-
gato il dazio corrispondente; rinvenuti in modo da far presumere
il proposito di sottrarli al pagamento del dazio od infine dichiarati
in qualità differenti dalle reali;

b) gli animali, le carni e gli altri generi introdotti por tran-
sito, per deposito od in temporanea introduzione, e riconosciuti al-
l'uscita, di qualità diversa da quelli dichiarati nella bolletta re-

lativa;
c) gli animali esistenti in detti Comuni senza bolletta, di

adaziamento o di transito o senza licenza d'introduzione tem-
poranea;

d) gli altri generi prodotti o fabbricati entro cinta e tassati

per la loro produzione interna, quando non siano denunziati nel ter-
mine prescritto.

2. Nei Comuni aperti:
a) i generi introdotti in locali di esercizio, ovvero venduti al

minuto o distribuiti non gratuitamente tra più persone nei limiti
della minuta vendita, senza che ne sia stato pagato il dazio;

b) gli animali tassati introdotti nei locali di esercizio ovvero

macellati senza averne pagato il dazio;
c) lo carni macellate provenienti da altri Comuni, introdotte

in locah di esercizio ovvero vendute, senza pagamento di dazio;
d) le carni di animali suini macellati per uso particolare, e

vendute senza pagamento del dazio prescritto per la vendita.
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Art. 227.

Si considerano pure in frodo:
Nei Comuni chiusi ed aperti:

a)- gli equini soggetti a tassa annua fissa e non denunziati
nel termine prescritto;

b) le costruzioni soggette a dazio a computo metrico, iniziato
senza il prescritto nulla osta, e quelle eseguito in esenzione da
dazio ed in seguito trasformato ad uso civile senza averno pagata
la tassa.dovuta

e le ofIlcino di produzione di gas-luce e di energia elettrica
attivate senza la licenza prescritta dalla leggo 8 agosto 1895, n. 486,
allegato F.

Vendita al minuto in frode.

Art. 228.

L'atto di vendita al minuto in frode, eseguito da privati, a con-
siderato come apertura di esercizio non autorizzato e dà luogo alla
applicazione della multa su tutti i generi soggetti a dazio esistenti
nel locale della vcudita abusiva o su tutta la quantità della merce

rinvenuta ove trattisi di vendita ambulante.

Piscossione del dazio sui generi in contravvenzione.

Art. 229.

Nei casi contemplati nei precedenti articoli 226, 227 o 228, l'ap-
plicazione della multa non dispensa dal pagamento del dazio do-
vuto secondo legge, che viene ricuperato insiemo con le multo e

le speso di giustizia, od ancho separatamente, mediante atto di in-
giunzione.

Contravvenzioni semplici.

Art. 230.

Sono considorati come contravvenzioni, punibili secondo la legge
can multa da 5 a 150 lire, gli atti ed omiss10m col quali si tra-
sgredisco,alle disposizioni della legge e del presents regolamento e

che non costituiscono frode.

Forza maggiore ed eventi fortuiti.

Art. 231.

La prova della forza maggiore e degli avvenimenti fortuiti, che
a termine di legge escludono la responsabilità penale, devo, nei
modi dalla legge stessa stabiliti, darsi dagli interessati appena si
presentano all'Umcio daziario.
Se manca qualche documento indispensabile, l'Ufilcio assegna il

termine entro cui dev'essere presentato, e fino a che non sia tra-
scorso questo, può sospondersi la compilazione del processo verbalo
per lo contravvenzioni avvenute, a meno che non vi sia pericolo
nel ritardo.

So il caso riflette contemporaneamonte generi soggetti a dazio do-
ganale o a tassa di fabbricazione, la prova fornita all' Amministra-
zione doganale o all'Ufficio tecnico di finanza vale anche per quella
daziaria, scambiandosi gli Uffici lo occorrenti partccipazioni.

Processo verbale.

Art. 232.

11 proeosso vorbale di contravvenzione dove indicare:

a) il luogo, l'Ufficio, l'anno, il mese, il giorno e l'ora in cui

è compilato;
b) il nome, il cognome, il grado dell'impiegato che lo rodige ;

c) il nomeg il cognomo e la qualità degli agenti che hanno

avuto parte nello scoprimento do!!a contravvenzione;

d) il nome, il cognome o il domicilio dei testimoni che per
invito dell'Uffleio, degli scopritori, o por altra causa fossero inter-

venuti;
e) il nome, il cognome, il domicilio, l'età, la paternità o la

condizione dei contravventori, dei complici, e dei civilmente respon-
sabili a termini di legge. Se il contravventore sia ignoto od assente

o fuggito, ovvero ricusi di presentarsi all'Ufficio, si fa speciale men-
zione di tali circostanze;

f) la dichiarazione delle comunicazioni rícevete confidenzial-

mente, quando lo scoprimento à dovuto a segrete rivelazioni;

g) tutte le circostanze di tempo e di luogo che ,hanno prece-
duto, accompagnato e seguito il fatto della contravvengone;

h) la qualità, la quantità, il valoro e l'importo del dazio go-

Vernativo o comunale dei generi sequestrati o depositati presso l'Uf-
ficio daziario;

i) le dichiarazioni del contravventore e le osservazioni degli

scopritori della contravvenzione.
Se il contravventore all'atto della formazione del processo ver-

bale, chiedo cho. la pena sia applicata dall'Amministrazione da-

ziaria, deve presentaro domanda scritta in carta bollata da cente-

simi 50.

Del processo verbale, previa lettura, si deve offrire copia al con-

travventore, indicando nel verbale stesso se la copia à stata rifiu-

tate o consegna ·

.

Tutte le persone 1;tervenute devono sottoscrivere- il processo ver-
balo; se alcuno non sa 'rivere o ricusi di firmare, ne vieno fatta

speciale menzione.
Se gli agenti scopritori sono h¿olti e vi siano dimcoltà por il loro

intervento alla redazione del prood.so verbale, basta la presenza
almeno di due; ma nel verbale gli scopritopi devono essero indicati

tutti, facendo cenno dello cause del mancato in yvento di una parte
di essi.

Contravvenzioni miste -- Contravvenzioni degli egreenti.

Art. 233.

Se l'Ufficio che redige il processo verbale non è autorizzato so to-

nere la contabilità delle contravvenzioni, lo trasmette sollecitamon.40,
con i generi ricevuti e suggellati e con gli atti relativi, a quellO
da.cui dipende,
Per le contravvenzioni al dazio di consumo avvegute nogli Uffici

doganali cho-non esercitano le funzioni di Ufflei dazíari autorizzatti
a tenere la contabilità, si osserva la stessa norma; ma se la con-

travvenzione daziaria à connessa con altra riguardante lo leggi do-
ganali, i generi si tengono in custodia dall'ULIlcio doganale, ma il
processo verbale che si riferisco ai dazi di consumo devo rimettersi

per la trattazione all'uffleio competente. La stessa norma si applica
al caso previsto nell'art. 227, lettera c), quando la contravvenzione
sia contestata dall'Ufficio tecnico di finanza.
Scoprendosi contravvenzioni presso esercenti, si redige sul luogo

un processo verbale preliminare alla presenza di tutto le psersono
che por disposto di legge siano intervenuto all'operazione.
Il processo verbale ed i generi si consegnano contro ricevuta al-

I'Ufficio daziario, il qualo provvedo alla compilazione del processo,
verbale definitivo a norma dell'art. 73 del testo unico di legge.

Custodia e restituzionendei generi sequestrati.

Art. 234.

Il contabile dell'UfIlcio al quale vengono consegnati 10 merci ed i
mezzi di trasporto presi in contravvenzione o sequestrati, deve,
alla prosenza delle persono che intervengono alla compilaziono del
processo verbalo, farno la verificazione ed assicurarne l'identità con
bolli e suggelli dell'Ufficio o con quelli della parte, so questa si trovi
presente.
I funzionari ai quali sia afIldata od incomba la custodia degli og-

getti sequestrati, sono responsabili della identità o della conserva-
zione degli oggetti stessi in confronto della descrizione che ne è
fatta sul processo verbale di' contravvenzione.
Quando abbia luogo la restituzione dello cose sequestrate, me-

dianto deposito in danaro o garanzia por l'ammontare della tassa,
delle speso e del massimo della pena, si compila apposito processo
verbale sottoscritto dalle parti, indicando gli oggetti restituiti e lo
somme depositate.
Questo verbalo deve unirsi agli atti della contravvenzione.
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Responsabilità delle ßocietà ferroviarie.

Art. 235.

Ig Società ferroviarie rispondono del pagamento del dazio, delle
multe o delle speso processuali relative a contravvenzioni, in cui

siano incorsi i loro agenti nell'adempimento del proprio servizio.

Tocedura, definizione e contabilità delle cdntravvenzioni.

Art. 236.

Per tutto quanto concerne il modo di tenere in evidenza le con-

traWentioni, per la procedura, la definizione o la contabilità delle
medesimo, come pune pel riparto del prodotto delleþene pecuniarie
e per le spese processuali si össervano le normo prescritte dall'ar-
ticolo 348 e seguenti sino al 365 inclusivo del regolamento doganale
approvato con con R. decreto 13 febbraio 1896, n. 65, in quanto le
medesinie siano applicabili, tenuto conto di quelle del presente re-
golamento.

1)ejinizione delle contravvenzioni in via amministrativa.

Art. 237.

La <Ïomanda di sottoinissions alla decisione kiiimillistrativa, pre-
viálk nell'art. 71 del tËào Âico di Íeggé, deŸe essere espressa in
tifiliñí adoluti, ilerm f•ié íÑë e còndikioni. Sb 11 cotravventore ò
iÏlâftài·aio, è va0dÄ lii dóiriaridi col âëgile di cfd'ee \lbl detto non-

travventore, apposto alla presenza di due testimoni che sotto-

scrivono.

L'auttirità ammistrativa, nel decidere sulle contravvenzioni, prov-
vede altresl circa ai dazi ed Ëlle épése, ove ed in quanto tali con-

daarae accessorie oceórrano.
to l'autorita inedesima non trova luogo ad Applicazione ai multa,

ÝInvia il contravventore avanti la competente autoritå giudiziaria.
Quando la riscossione dei dazi è fatta dal Comune, la decisione

afriministrativa viene pronunciata dalla Giunto municipale senza

limite di somma; ma senza che sia dato di eccedere il massimo

della pena o sotto l'osservanza della legge e del presente regola-
niento.

Alla Giunta municipàlo del Comune chiuso spetta definire le con-
travven21oui constatato nei Comuni aperti contermini, che gli sono

ag'gre-gati agli effetti di legge.
Nei consorzi di Comuni aperti, con gestione unica e complessiva,

la definiziono amministrativa dello contravvenzioni compete alla
Commissione consorziale di cui al successivo art. 320 : nei Consorzi

a gestione separata tale facolta spetta singolarmente alla Giunta
municipale di ciascun Comune consorziato.

1)ove la riscossione dei da2i ò data in appalto, la decisionc am-

ministrativa delle contravventioni spetta All'intendente di finanza

od alla Giunta municipale, secondochè l'appalto sia di ragione go-

vernativa o comunale.
La stessa norma à applicabile al caso della gestione degli eser-

centi riuniti in Consorzio, giusta l'art. 55 del testo unico di legge.
Contro le decisioni dell'intendente di finanza, della Giunta muni-

cipale o della Commissione consorziale ò aminesso il ricorso gerar-

chico in sede amministrativa a norma dell'art. 252.

Definizione delle contrartenzioni in via irrere.

Art. 238.

Eceetto il caso contemplato dall'ultimo comma dell'art. 77 del

teäto ùnico di legge, dovo la gestione dei dazi è tenuta in economia

dtillo Stato o dai Comuni, le contravvenzioni si possono definire in

via breve, omettendo la compilazione del processo verbale. In tai

ááo la firmä del contravventore sulla rícevuta del dazio, della

liiillia e dello sposo equivale all'atto di sottomissione.

Por definire ainministúativamente lo contravvenzioni con quosia

procedura, à coliipetente il capo degli Uflici daziari sino a L. 300 di

multa massima, ed il ricovitore di ogni Utlicio diziario se il limite

massimo non eccede L. 100.

Trattandosi di funzionari comunali, occorre però che siano espres-
samente autorizzati dal Consiglio comunale.
Contro le decisioni in via breve non è ammesso ricorso, tranno il

caso di errore materiale.

Anticipo e riscossione delle spese di giustizïs e delle multe.

Art. 239.

Quando il dazio di consumo è in diretta amministrazione dello

Stato spetta all'Amministrazione delle gabelle di pnticipare le spese
di giustizia nei procedimenti penali, a

,

termini degli articoli le 3

della tarilŸa in materia penale, approvata con R. decreto 23 dicem-

bre 1865, n. 2701.
Per la riscossione delle dette spese di giustizia e delle pene pe-

cuniarie si seguono le norme stalillite negli articoli 79 e 80 del testo

unico di legge.
Art. PÀ0.

I Comuni abbonati col Governo ed i lord apþaltatori, anche
quando non si costituiscano parte civile, hann l'&$go di anti-

cipare nei giudizi penali, le sþeso che farebbeid caridd allo Stato,
a' termini degli articoli le 3 della tariffa penale, ppprovata con
R. decreto 23 dicembre 1865, ii. Ë701, escluse quelle per la di-

fesa degli imputati che hanri ottenuto l'ammissione al gratuito
patrocinio.
I cancellieri, a giudizio penale definito,, rilasciano all'Uflicio da-

ziario l'estratto autentico della partita del campione a debito, che

trasmettono contemporaneamente in duplicato al coltipetente rice-
Vitore del registro, distinguendo le spese anticipate dai Comuni ed

appaltatori e le multe, dalle altre somme e diritti di competenza
crariale e dei terzi, nonchè dalle tasse di sentenza.

Art. 241.

Nel caso previsto all'articolo precedente i -Comuni o gli appalta-
tori devono procedere agli atti di riscossione non polo delle molte
o delle spese di giustizia da loro anticipate, ma ancho dÎ tutte le

altre spese prenotate a debito o costituenti diritti dei terzi, noncho

dello tasso di sentenza, secondo le norme stabilite dall'art. 80 del

testo unico di legge e dalla thi'iilk þenale sopra mentovata, e non

possono abbandonare il procedimento esecutivo sotto pena di rispon-
dere in proprio delle somme non riscosse.

Negli avvisi di pagamento e nei successivi atti csecutivi deve

essere sempre osservata la distinzione stabilita al capoverso del

precedente articolo.
Art. 242.

Il debitore escusso a norma del precedente articolo, soddisfa di-

rettamente al compotento ricevitore del registro, ancho medianto

vaglia o cartolina-vaglia, le somme spettanti all'erario od ai terzi,
ed ai Comuni ed appaltatori quelle da loro anticipate o le multe.
Il ricevitore del registro dà notizia dell'eseguito pagamento al

competente cancelliere, che ne prende nota sulla corrispondente
partita del campione a debito, liquida ai terzi lo somme di loro

spettanza e distribuisce a favore del cancelliero medesimo il decimo

della tassa di sentenza, giusta gli articoli 5 della leggo 8 agosto 1895,

n. 556 e 1, n. 2 del regolamento 9 febbraio 1896, n. 25.

Vendita dei generi sequestrati.

Art. 240.

Por la vendita degli oggetti sequestrati, sono applicabili le normo
contenute nel regolamento 15 novembre 1868, n. 4708.
Fino a che non sia seguita la vendita, il contravventore può ricu-

perare gli oggetti sequestrati mediante il pagamento del dazio e

della somma cui ascendono le pene pecuniarie e le spese alle quali
venne condannato. A tal fine il contravventore ò avvertito, mediante
il rocapito di avviso che devo risultare da apposito registro per
mezzo della firma di lui, e, in caso di assenza, di attestazione del-

l'agento daziario incaricato di recargli l'avviso, del giorno in cui ha

luogo l'esperimento della vendita,
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Riparto delle pene pecuniarie.

Art. 244.

Per le contravvenzioni definite in sede amministrativa, il riparto
dei proventi previsto dall'ari. 8Š del testo unico di legge, si eseguo
ín base al provvedinientó dannitivo.
Se la sbinn14 'risconsa a fitolo di mtilta euþera le lire diecimila,

la somma da ripartiro è limitats a questa cifra o l'eccedenza si de-
Volve aÏl'Amnii'nistratione daziaria.
Quando alla gehtione déi dazi, tenuta direttamento od in appalto,

1 äddetto un 'sólö fänzionario, la parte della multa contravirenzio-
Ïe dhe riinine, doÍ)o pielevate le spese e la quota di provento

dovuta a ¿Hi há ocopekto la contravvenzione, va a profitto dell'Am-
In¾fs fòne dáñiafik.

TITOLO VIII.

Disposizioni generali

Passaggio dei Comuni alla classe superiore
ed ärldægamento della cinta daziaria.

Art. 245.

11 päs aggiO AÍia classe superiore si può chiedere dal Comuni che
vi abbiano titolo in base ai dati dell'iiltÍmo censimento ilfilciale, os-
servate þer la deterininazione della pdpolaziorie agglomernia le

I'má 66htenute hël þrëcedente artieolo 2.

T2'éllugamento della cinta dažiaria ei può chiedere dai Comuni
dh"1hsì þán c'otnþí•endervi i gropþi di case in diretta ed immediata
continuazione dell'abitato entro cinta. Per gliistificati motivi si pos-
80910 coniprendete neila cinta, in tutto od in þarte, atiche le zone

üicinée nel giatio i•égoÌatote debitamento aþprövato.
In entrambi i cåni atinimentavati i Comtiñi debbono dimostrare di

avoie otteniperato alÍë cbndizioili stâbilité fielle lettere a) e b) del-
füri. 57 Wel tektö nifico til 16gg , e di ridit þotet far fronte con le
entrate ordinarie del bilancio alle spese obbligatorie od a quelle fa-
cóltätive autorizzate a sensi dell'át't. SUT della legge comuriale e

protinciale.
Le deliberazioni dei consigli comunali, coilcernenti il passaggio

dei Comuni alla classe superiore, dopo l'approvazione della Giunta

ovinciale atmmitiistfativa, sono rese eseentotte con decretoReale;
qãelle rigüai·danti l'allarganiento de1Ia cinta delaria sono soggetto
all'approvazione del ministro delle finanzé.

Väriazione ai canoni di abbonamento.

Art. 246.

In dipetidenza dei provvedimenti adottati dai Comuni a norma

A pPotsdentb artieblo, la Commissione centrale, di cui all'art. 383,
letéÝñilha gli atut16nti di canone d& cotrigpondersi allo Stato sulla

16 del presbittiliiÍá maggior reddito derivû¾ile dalle voci di ra-

gione governativa, gittställ duedessiva ark. 397.
La doirimisiio11b modesihts provvede all'gesegnazione dei cennati

utilh'enti alla firte delParmo solare uniquale pervengono allo Stato,
oW&ndu di regola l'ordine di precedenza stabilito nelFart. 88 del

töitö thico di logga. La Comrriissione ha perð foe<oltà di derogarvi
quando ricorra l'applicazione del caso previsto nel n. 2 di detto ar-
ticolo, cioò di Comuni eventualmente colpiti da gravi infortuni che
fossero causa di permanente túmin'lizione degl'introiti daziari.

Ritàcohi alle Ìined daiiarie.

gt, µ7.

La forinalÏtà sixbilíto negli ultitui due capoversi del propedente
art 2451&ti sonoi licibili a11 tuodificázioni delle linee daÈiurie

giustificate da necessità di riscossione o di vigilanza, semprechè
consistano in semþlici ritocchi i quali non alterino nella sostanza la
linea daziaria preesistente.
Tii till dadi le Ÿañíazioni sono adottate dai Consigli comunali con

una sola deliberazione e diventano esecutorio con l'approvazionc ;

del ministro delle finanze ; salvo l'osservanza, in (quanto occorra,

dell'art. 87 del testo unico di legge, nella parte concernente la re-

Visione del canone.
Nei Comuni dove la gestione daziaria é tenuta direttamente dal

Governo, le modificazioni alla cinta noi casi sopramentovati ven-
gono adottate con decreto Ministeriale, sentita la Commissione cen-
trale, di cui all'art. 383.

Domande per modißcazione delle cinte.

Art. 248.

Sulle domando previste all'art. 90 del testo unico di legge si prov-
vedo per decreto reale, sentita la Commissione centrale, di cui al-

liart. 383.

Vigilanza sulle gestioni dariarie.

Art. 249.

La vigilanza sullo gesiioi daziario dei Comuni e degli appalta-.
tori 6 esoreitata dallo Profetture e dallo Intendenze di finanza,
lo quali possono pel dego scopo ordinare lavori, richiedere notizie,
documenti o <Ìati statistici o possono altreal ordinare ispezioni sul-
l'andamento dello gestioni medesime.
linázioniÑ a Ìèg'aii áll'inchi è hanno fadoltà di ésainînare i

libri, bollettari, registri e tutti i documenti di dgni specio tenuti

dai Comuni e dagli appaltatóri por la gestione dei dazi.
Eguale gritto di sorveglianza spetta allo autorità comunali sui

dipelidänli a aÏtdori.
Sorvegliante governativo.

Art. 250.

Ove i risultati dello ispezioni eseguite a' settei del þrededento
articolo dispostrino che la gestione non procodo regolare od ordi-

nata, il prefetto, pltre all'applicazione dell'Ammanda provista nel

successivo -articolo 255, su proposta dell' intendente di finanza,
od anche d'ufficio, puð provvedere all'invio di tin sorvégliante
presso l'azienda daziaria, con le facolta ed attribuzidni provisto
nell'art. 403 o seguenti salvo quduto ò stabilito nei capoversi
seguenti.
Il sorvegliante, in caso di gestione diretta, versa giornalmente al

tesoriere conitihale 11 prodotto dei dazi; in caso di lypalto talo
versamento ò limitato alla quota liroporzionale del canone di ap-
palto o l'eccedenza è versata all'appaltatoro ritirando in tutti i casi

apposito rícöfuto.
Le spese della sorveglianza sono a carico dei Comuni e dei Consorzi

o degli appaltatori, secondo che la gestione daziaria sia tonuta in

economia od in appalto.
La nomina del sorvegliante é revocata dal prefotto tosto che la

gestione medesima sia divenuta regolare.

Sostituzione dell'appallo alla gestione in economia.

Art. 251.

Quando la gestione non þroceda regolare ed ordinata, i protetti,
sentito il Consiglio di þrefettura, possono anche gostituire l'appalto
alla gestione in economia.

La sostituzione deve ordinarsi quando, tenuto conto di tutte le

circostanze, il Comune nog ritragga dalla gostione un'entrata netta
proporzionata a quella ottenuta nei precedenti esercizi.
I provvedimenti dël préfútfo d6no definkivi.

Ricorsi dei contriménti in sede amministrativa.

AN. 252.

Senza pregiudizio dell'ordinaria competenza giudiziaria, contro
l'operato degli agenti daziari e degli appaltatori si può ficotrero in
sede amministrativa.
Se trattasi di agenti od appaltatori comunali il ricorso si pre-

senta alla rispettiva Giunta municipale od alla Co¤tmissione con-
sarziale nel caso considerato all'art. 320, in grado di appello al
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pretetto della Provincia ed in ultimo grado al ministro delle
finanze.
So trattasi inveco di agenti o di appaltatori del Governo, i ricorsi

sono rivolti all'intendente di finanza della Provincia e successiva-
mente al ministro delle finanze.
I ricorsi in seconda e terza istanza possono presentarsi tanto dai

contribuenti interessati quanto dallo Amministrazioni comunali o
dagli appaltatori.

Termine per Zrt presentrtzione dei ricorsi.

Notificazione delle riecisioni.

Art. 253.

I ricorsi devono essere presentati all'autorità amministrativa, cui
spetta decidere, nel term.ine di 30 giorni, da quello della notifica-
zione del provvediment,o impugnato o della decisione contro la quale
si ricorre.

Il detto termine, quando non ne sia stabilito uno diverso, é ap-
plicabile a tutte l.a controversie previste dal presente regolamento.
Le decisioni e,dottate a termini dell'articolo seguente sono notifi-

cato a ciascur.o degli interessati per mezzo di un agente daziario o
del messo coanunale, che no fa referto.

Facoltà dal'autoritù onministrativa - Obbligatorietà delle de-
co/0%i relative.

Art. 254,

L'%utotità amministrativa decide lo controversie in merito, ordi-
n Ando, ove del caso, la sosp nsione degli atti esecutivi illegalmente
iniziati.
1 provvedimenti concernonii i dazi governativi sono efficaei anche

per i dazi addizionaÌi.
Le decisioni dell'autorità amministrativa, divenute definitive, sono

.obbligatorie per l'Amministrazione daziaria e per i contribuenti,
ove non sia adita la competente autorità giudiziaria entro tre
mesi dal giorno della notincazione. Contro l'appaltatore che no ri-
fluti l'esecuzione, il Comune può procedore sulla cauzione con le
norme stabilite dal testo unico di legge 29 giugno 1902, n. 281, e

dal relativo regolamento per l'escussione degli esattori delle impost,
dirette.

Applicatione i annnende per irregolarità amministrafice.

Art. 255.

Nei casi previsti dagli articoli 45 e 53 del testo unico di legge,
l'applicazione dell'ammendo o fatta dal prefetto, sentite le deduzioni
dene parti interessate.
Contro la decisione del profotto à ammesso ricorso al ministro

dello finanze, il quale decido dennitivamento sentita la Commissione
centrale, di cui all'art. 383.
Le ammonde spettano all'erario dello Stato e si pagano all'Uflicio

di registro, il quale, in caso di nut.neain versamento, le ricupera
medianto atto di ingiunzione.

TITOLO IX.

Riscossione diretta clollo Stato

CAPO I,

Comuni chiusi

.bun nis;razione dei dazi.

Art. 253.

Dove la rist:ossione dei dazi di consumo, spott:tuli ano Stato ed

ai Cannmi, ò assunta dal Governo, l'amministrazione è aflidata al-
l'intendente di finanza.

Anche i Comuni debbono esercitare la loro vigilanza, perchè
pon si commettano frodi od abus1, le possono richiodero opportuni
provvedimenti.
I sindaci dei Comuni hanno l'obbligo di trasmetiere a capo

l'Ufficio locale ed all' intendente di finanza le tariû'e dei dazi ad-

dizionali e comunali.

Organici degli Uftici e del personale.

Art. 257.

Con legge sono approvati gli organici per gli Uffici di percezione
e per gli agenti di vigilanza, fissando il numero del personale, gl1

stipendi o gli assegni per le spese.
Le attribuzioni di servizio degli impiegati e degli agenti sono

stabilite con speciali regolamenti o con istruzioni ministeriali.

Fino all'attuazione dell'organico, può il Ministero della finanze

istiture provvisoriamente Uffici di percezione e agenti di vigilanza,
fissandone il numero, gli stipendi, gli assegni per le spese, le attri-
buzioni e nominando con provvedimento ministeriale gli individui.

PassaßUio dei locali di Ufßcio e degli impiegati llo 25Ulu·

Art. 258.

Quando la riscossione dei dazi di consumo passi dal Comupe al

Governo o sia da questo direttamente esercitata o data in appaß09
devono essergli ceduti i locali di Ufucio, i mobili, gli attrezzi e si-

mili, se la nuova amministrazione li giudica servibili e necessari,

dopo inventario ed estimazione del loro valore. Per i fabbricati è

stabilito il fitto da attribuirvisi.
Tanto il valore dello cose mobili quanto i fitti sono d«terminatt

a mez2o di due periti, uno scelto dall'intendente di finanza e l'alto

dal Comune; in caso poi di discrepanza:fra i detti periti, lo sóno da
un terzo eletto di accordo, o in mancanza dell'accordo, da un torto

eletto dal presidente del tribunale civile.
Del pari passano a carico del Governo gl' impiegati e gli altri

agenti addetti esclusivamente al servizio dei dazi di consumo comu-

nali secondo gli organici regolarmente approvati ed attuati, conser-
vando il diritto di conseguire, quando cessino dal servizio senza

loro colpa, la pensione che secondo le vigenti disposizioni può loro
spettare.
Dal giorno in cui gli impiegati sono assunti dal Governo, diven-

tano impiegati governativi, ed essi, la loro vedova ed i loro figli
s:mo trattati, anche per ciò che concerne la pensione, come gli im-

piegati dello Stato.

La pensiono ò ripartita a carico del Comune e deno Stato in

ragione della somma totale degli stipendi che il Comune e lo Stato

hanno corrisposto all'impiegato.

Ínrentario dei locali e dei mobili d'Ufficio.

Art. TO.

Cosi per i locali como per i mobili di proprietà governativa, tuu-
nicipale o privata, che sono in servizio degli Uflici daziari, deve
tenersi, sotto responsabilità del capo d'ogni UfJlcio, un esatto in-

ventario cho no indichi lo Stato, o per i mobili, attrezzi, utensili,
oggetti di cancelleria o simili, anche il valore.
Avvenendo variazioni tanto in aumento, quanto in diminuzione

nei locali o nei mobili, devonsi fare le necessario annotazioni di

carico o scarico, ed una copia dell'inventario vieno trasmessa ogni
anno all'Intendenza entro il mese di gennaio dlell'anno successivo.

Riscontione dei dagi e proventi cliversi.

Art. 260.

La ris20ssione dei dazi avviene secondo le disciplino e le norme

daMlite, noi titoli precedenti.
Per i proventi diversi da quelli riscossi per dazio, per i depositi

a ya Tanzia di transiti o di introduzioni temporanee, si rilascia alle

par ti una bolletta d'esazione intestata per proventi diversi.

Bolleltari e stampali per la riscossione.

Art. 201.

Por la riscossione del dazi governativi e addizionali si rilascia al
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contribunnte una sola bolletta distinguendo il pagamento per i dazi
di spettanza dello Stato da quello per le sovratasse comunali.
Por la riscossione dei dazi comunali si fa uso dell'apposito libro

bollette pel dazio comunale, che serve per tutti i generi tassati.
Pol transito, pol deposito, por le introduzioni temporance di ge-

neri colpiti dal solo dazio comunale e per la riscossione dei dazi
comunali sulla vendita al minuto si adoperano gli stessi stampati
che servono per l'Amministrazione dello Stato, scrivendo perb sulla
copertina « Dazi comunali » o distinguendoli dagli altri sui quali
verrà scritto « Dazi por conto dello Stato ».

Allif>ramento dei proventi e custodia del denaro.

Art. 262.

I proventi dei dazi di consumo debbono annotarsi nei registri di
porcozione, distinguemlo quelli di spottanza dello Stato dagli altri
del Comune.

Al termine dell'orario stabilito per lo operazioni daziarie, il capo
dell'Ufficio inscrive nel registro degli introiti la intera somma degli
importi del dazio e dei depositi conseguiti nella giornata, giusta il
risultato dei libri-bollettari.

L'impiegato che ha l'incarico del controllo, assicuratosi della esat-
tozza dei risultamenti esposti nel detto giornale, riconosciuti 11 da-
naro o valori introitati, li inscrive nell'altro registro-giornale a

danaro.
Il danaro, gli effetti pubblici e le carte di valore in generale sono

chiusi a doppia chiave nella cassa forte, di cui deve essere fornito
ogni Ufficio.

Pagamento delle spese.
Art. 263.

Presso l'agento contabilo principale si concentrano tutti gli in-
troiti daziari, o dal modesimo, sopra ordino dell' intendento dis
finanza o del suo delegato, si pagano tutto lo spose per la riscos-
sione, vigilanza ed amministrazione dei dazi, tanto fisse che cton-
tuali, di personale, d'ufficio e d'ogni altra specio.
I pagamenti dello sposo di amministrazione che si sostengono dagli

Uffici a ciò autorizzati, vengono annotati nell'apposito registro degli
introiti e dello spose.
Alla Giunta municipale à riservato il controllo anche su tutte le

sposo.
Con/alrili//t dCUli iniPolli.

Art. 264.

L'agento ñontabile principale versa ogni dieci giorni nella cassa

comunalo quattro quinti degli introiti di spettanza del Comune. Il
rimanente, dopo pagate lo speso, giusta il precedente art. 263, lo
versa nella tesororia dello Stato.

Per ogni Comunc à tenuto presso l'Intendenza un registro, il quale
dimostri:
l" gli introiti che si sono fatti, con la distinta delle somme

spettanti allo Stato e di quelle del Comune ;
2° inne le spese d'amministrazione, riscossione, vigilanza, rim-

borsi e simili;
3° 16 somme rispettivamente versate nella cassa comunale e

nella tesorovia dello Stato;
4° lo quote di provento e di sposa spettanti al Governo e quello

del Comuno;
5° i residui di credito o di debito del Comune.

Alla fine di ogni mese, riassumendo gli elementi presentati dal
registro, viene fatto un conto generale in doppio originale di in-
troito ed esito, dal quale risultino le differenze di credito o debito
del Comune.
Un esemplare di detto conto é trasmesso al Comune, il quale

può richiedere ogni ulteriore schiarimento o notizia e deve accet-
tarlo o respingerlo.
Se le conclusioni del conto sono accettate dal Comune, le diffe-

renze che esso presenta, vengono pareggiate col versamento da

parte dell'agente contabile principale nella tesoreria dello Stato di

quella parto di introiti di spettanza comunale, che corrisponde allo
somme di cui il Comune fosse risultato debitore por spese, o col

versamento nella cassa comunale de11a somma, di cui fosse invece
risultato creditore.
Ove il Comune non accetti le conclusioni del conto può ricorrere

al ministro delle finanze che decide.

Versamenti nella tesoraria provinciale
per conto dei Comuni debitori.

Art. 265.

Qualora il Comune sia rimasto in debito verso lo Stato per ca-
none daziario di abbonamento, il contabile, secondo gli ordini del-
l'intendente di finanza, versa nella sezione di tesoreria provinciale
anche i proventi ricavati dai dazi addizionali e da quelli pura-
mente comunali.

Nella relativa quietanza di tesororia è espressamente indicato
che il versamento viene fatto dal contabile a nome ed in isconto
del debito del Comune.

Rendiconti mensili e giudiziali.

Art, 266.

I rendiconti monsili e giudiziali degIi introiti vengono trasmessi

dagli Uffici di percezione all'intendente di finanza, sotto l'osser-

vanza del regolamento di contabilità generale dello Stato e di quelle
particolari istruzioni che potranno emanarsi.

Tali rendiconti comprendono distintamente gli introiti governa-
tivi ed i comunali, colle rispettive spese di amministrazione. Un

esemplare di essi si trasmette, vidimato dall'intendente di finanza,
ai Comuni interessati.
Con la scorta dei rendiconti monsili, l'Intendenza tiene in cor-

rente il registro prescritto dall'art. 264, ed alla fine dell'anno com-
pila il conto generale degli introiti conseguiti e delle spese soste-

nuto colle difTerenze a debito od a credito del Comune e lo comu-
nica all'Amministrazione comunale.
Sulle oventuali divergenzo decido il ministro delle finanze.

Statistica dei generi soggelli a dazio.

Art. 267.

. Alla fine di ogni mese gli Uffici daziari trasmettono all'Inten-
donza di finanza un estratto statistico dei goneri soggetti a dazio

governativo e comunale in esatta corrispondenza cogli introiti con-
seguiti e col confronto delle eguali introduzioni avvenuto nel meso

dell'anno precedente, dando ragione delle différenze di maggiore
importanza.
Entro il mese di febbraio di ogni sanno gli Uffici stessi devono

poi trasmettere all'Intendenza di finanza la statistica annuale dei

consumi, da compilarsi secondode istruzioni del Ministero delle
finanze.

Riconsegna degli u//ici al Comune.

Art..268.

Venendo la riscossione dei dazi riassunta dal 0onfune, si ricon-
segnano a questo, nei modi stabilitiiþèr la consegna, i locali presi
in affitto e gli altri oggetti ricevuti, calcolando nelle spese, da di-

vidersi col Comune, gli importi che si dovessero rimborsare per

deprezzamento di tali locali ed oggetti e ripartendo con esso nelle

medesime proporzioni il maggior valore che nella riconsegna fosse

a questi attribuito.

Specie, somministrazione e rendiconto dei registri
e degli altri stampati.

Art. 269.

er la riscossione dei dazi si fa uso dei registsi, dei bollettari o
däg'li altri stampati, escluso quelli che portano i numeri 22 e 28,
che sono annessi alle istruzioni approvate con decreto ministeriala
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del 20 ottobre 1870, osservando all'uopo le disposizioni del presente
regolamento e quelle contenute negli articoli 100 a 109 delle dette
istruzioni.
È in facoltà del Ministero delle finanze, quando lo reputi oppor-

tuno pel migliore andamento del servizio, di prescrivere l'uso di
nuovi modelli, di modincare o sopprimere quelli gik in uso, e i va-
riare altresi con apposite istruzioni le norme per la somministra-
zione, per i contrassegni e per la tenuta dei registri ed altri

stampati.
Spetta al detto Ministero provvedere, qualora i dazi di consumo

siano riscossi direttamente dallo Stato, circa il modo di dare conto
dei registri e degli altri stampati, per la revisione delle riscossioni
daziarie, pel rendimento dei conti relativi agli introiti e al patri-
monio mobile, ed altreel per le cautele atte ad impedire che siano
alterati i registri e le bo11ette daziarie.
Nessuna innovazione è fatta alle particolari disposizioni per l'am-

ministrazione governativa del dazi nei Comuni di Roma e 'Napoli.
CAPo II

Comuni aperti

Gestione degli U/)ici.
Art 270.

Le norme e le discipline, stabilite pei Comuni chiusi nel capitolo
precedente, sono applicabili anphe ai Comuni aperti.
Pcr l'esazione dei canoni di abbonamento si osserva quanto

segue :

a) se trattasi della sopratassa addizionale ai generi colpiti
dal dazio governativo, l'esazione si fa con la medesima bolletta con
cui si riscuote il dazio governativo;

b) se trattasi invece di canone per generi tassati solamente
a vantaggio del Comune, l'esazione si fa adoperando l'apposito bol-
lettario, intestato giusta le prescrizioni del citato art. 261.
Pei contratti d'abbonamento dei dazi comunali si tengono sepa-
rati registri-mastri.

Scritture dei contratti di abbonamento.

Art. 271.

Copia autentica, senza bollo, di ogni contratto di abbonamento
coa gli esercenti, viene oomunicata all'Ufficio incaricato della ri-
saossione del convehuto canone.

Questa copia si conserva negli atti Jin ruolo alfabetico, Comune

per Comune, e serve per l'iscrizione della partita nel registro-ma-
stro per gli esercenti.

TITOLO X.

Riscossione diretta dei Comuni e dei Consorzi
di Comuni

CAPo I.

Abbcnamento dei Comuni edel Censorzi di Comuul
col Governo

Contratti e canoni di abbonamento.

Art. 2:2.

I omuni ed i Consorzi possono assumere per abbonamento la ri-
scossione dei dazi governativi.
La durata, le formalità dei contratti e l'ammontare dei canoni

83no stabiliti dal ministro delle finanza.

Passaggio dei locali d'ufficio e degli impiegati governativi
ai Comuni

Art. 273.

Quando la riscossione dei dazi di consumo passi dal - Governo al

Comune, questi può essere tenuto a rilevare i locali di ufficio, i
mobfi, gli attre22i o simili che servono a tale uso, noi modi stabi-

liti dall'art. 258.

I funzionari, gl'impiegati ed i salariati governativi, addetti alla
riscossionè dei dazi di consumo, Ilassano parimento al Cemune, a

norma dálle i•egole prescritte pel passaggio degli impiegati dal Co-
muhe al þoverno. Non potrà perb essere corrisposto loro, alla loro
vedova ed ai figli, una pensione inferiore a quella ähe sarebbe loro
spettata dallo Stato, se gPimpiegati fossero rimasti al servizio. go-
veräätivo o nel posto clie occupavano al momento del passaggig.

Costituzione dei Consorgi di comuni aperti.

Art. 274.

La costituzione dei Consorzi volontari di Comuni aperti, per la
riscossionc dei dazi di consumo govei•nativi, non può farsi che tra
Comuni la cui popolazione complessiva non sia inferiore a 10,000
abitanti, che siano contermini e che appartengano ad una stessa

provmcia.
Il computo della popolazione à fatto in base ai risultati dell'ul-

timo censimento ufficiale.
11 ministro delle finanze può permettere ehe sia computata la po-

polazione di fatto quando questa possa hesumersi dai registri di
anagrafe regolarmente tenuti; .come pure può concegere che più
comuiii aperti, interamente circoscritti dal territorio di Comuni
chiusi, si riuniscano in Consorzio, ancorché abbiano una popolazione
complessiva inferiore a 10 mila abitanti.
I Comuni aperti, i quali hanno singolarmento una popolazione non

infetiore a 10 mila abitanti, sono parificati ai Consoëzi agli círetti
dell'abbonamento.
11 prefetto, previo parere dell'intendente di finanza, approva la

costituzione dei Consorzi e determina quale dei Comuni debba, per
ciascun Consorzio, assumere la rappresentanza per l'abbonamento
col Governo.

Pagamento del canone di abbonamento.

Art. 275.

I Comuni consorziati sono solidalmento ohbligati al pagamento del
canone di abbonamento assegnato all'intero Consorzio.
Il canone, a cura del capo del Consorzio, ó Yeraato alla sezione

di tesoreria provinciale in 12 rato uguali scadenti il:25dLognimese,
e, in caso di mora, à tovuto 17interesse del fluattro per cento sulla
somma non versata, salvo pel decennio 1906-1015 il disposto del-
l'art. 113 del testo unico dL legge.
Questa disposizione si applica anche ai Comuni chiusi ed a quelli

aperti parificati a Consorzio.
Noa è dovuto Pinteresse di mora quandoil pagamento della somma

miturata col gicrno 25, essendo questo giorno festivo, sia fatto nélla
sazione della tesoreria provinciale nel primo giorno ferialo succes-

sivo a quello festivo.

Comuni aperti contermini ad altri chiusi.

Art. 276.

Per Comune aperto contermine ad altro chiuso, agli efetti pre-
visti nell'att. 33 del testo unico di le,gge, si intende quello il cui
territorio tocca la linea daziaria del Comune chiusc.
Nel Comune sporto, aggregato id alifo ôliiuso, Ta riscossione dei

dazi è fatta sulla base della tariffa propria dðl Comúne aperto.
Per questa riscossione il Comune chiuso deve tenere contabiliti

separata dalla propria e corrispondere al Comune aperto aggregato,
c ltre il prodotto dëi dazi addizionali e comèriäli, l'eventuale bene-
dicio sulla percezierte dei dazi governativi, datiat'i il canolio soddi-
sfatto al Governo e le spose di riscossione.
Alla fine di ogni ánno il Comune chiuso forma, per ciascun Co-

mune aperto aggregato, il conto della gestione gaziaria e Io comu-
niaa al Confuni intei'essati. Siille questioni che sorgano tra detti
Cõmuni debide la Giunta provinede amministrfíva.
Il Comune chiuso è il solo responsabile verso il Governo, per tutti
i Comuni äggregati, del, pagmaen dei canoni di abbonamento giu-
sta il preced nie urt. 275.
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Vigilanza sulla riscossione del canoni.
Procedura privilegiata mediante atto d'ingiunzione.

Art. 2W.

Spetta alle intendente di finaliza di- Vigila1•e sulla riscosiione dei
canoni di abbonamerito e di adottare i provvedimenti Ifecessari.
Senza pregiudizio, quanto al decennio.1906-1914daimodi speciali

di esecuziono stabiliti dall'art. 114 del tästä unibo dÏlägge, le somme
dovute dai Comuríi e dai consorzi in dipendanza'dälÌ'alitionamento,
sono riscosse, insiemo.coi relativi interessi di ,mora,. con l'ingiun-
ziono secondo le norme stabilit'e dalla legge2fdicemlirel 08,n.797,
o lo speciali istruzioni del ininistro delle finanze.

Decadenza daWabbonauténto.

Art; 278;

Dopo due mesi di ritardo nel pagamento delle.somniedovute,l'in-
tendente di finanza emette la ingiuzione, da vidimarsi dal pretore,
por il pagamento, riel termine di trenta glöritis dalla data della

notifica, con difIlda in essa al Comune od al Consorzio, che, trascorso
il suddetto termine, sara dichiarata la decadenza del contratto di

abbonamento, a meno che il Comune garántisca· il pagamentó dol

suo debito arretrato col'rilascio di delegazioni' sulP esattore delle

imposto dirette.
Il Cómune o il Consorzio decaduto deve contintmre a tenet'efesõe-

cizio del dazio di consumo fino al giorno che verrà fissato dal Go-

Verno.

La presente disposizione non è applicabile' durante il dòUOMlió

1900-1915,

Risoluzione dei contratti di abbonamento.

Art. 2"iO.

I 'contratti di abbonamento sono risolútí dit dibitt'o, senza cLe

competa indennità qualsiasi, qualora nuò\rö disýösizfóni legisTatii e
modifichino la tariffa governativa od il sistema d' imposizione da-
ziaria.

Parimente, se per effetto di un nuovo censimento ufficiale la po-

polazione agglomerata di un Comune chiuso risulti di tÃnto accré-

sciuta o'diminuita da farsi luogo al passaggio dellbistesso Comune

ad altra classe, il contratto di abbonamento si ritiene risolutb dal

giorno in t ul-avrà elletto il decreto reale per il I cainbiamettà I:i

classa del Comune.
La «prosente disposizione non è applicabilé durante il' déconniof

lW6-1915.
Diminngione del canone di abbonanzenhi;

Art. 280.

11 canone d'abbonamento pei dazi governativi è> complessivó ed

inscindibile per località e'per cespiti di dazio.
Non si può far luogo a diminuzione delle annualità -máturando

cd alla rcstittizione di quollo che fossero già atates corrisposto, so
nou. quando, per guerra guerreggiata nel territorio-daziario o pet
altri casi di fo'z t maggiore legalmente provati, risulti che l'in-

troito complessivo del dazio della intera annata sia diminuito oltre

la meti di quello d'una annata ordinaria.

L'introito di un'annata ordinaria si deve, nei casi diguerraguer-

reggiata, desumero dalla media degli introiti delle tre annate pre-

cedenti a quella in .cni sia avvenuta la diminuzione: Anche nel caso
clio l'introito del dazio comþlossivo di un'intera .

annata foise di-
niinnitö, in dipendetiza dei casi accenilati nel primo caýoverso, ol-
re la metà di quello di- un'antistá·brilihúi·1aÏndit½i fa luogo a ri-

duziono di canone ovo risulti c.ho i minori proventi dell'annata in

questiono siano stati compensati da maggiori delle altre annate

cómprese tella'ddatidei contŸ$tto ina'soltÂntò qtiando, alla fin'e
di esso, risulti dalla'ntedia degli introiti"'ud'a 'degolèliza in"'cdii

fronto del presuntivo pel'énale'fu'fait6 l'abúfainätÃof
La riduzione non può essere applicatauche"all'armo'in cui av-

venne la guerra o il caso di forza maggiore.

- Non si fx diritto alla domanda dei Comttui e dei Colisorzi che
non sia corredata della prova del seguito pagamento delle rato

scadutc.
La presente disposizione non è applidabile durante il decennio

1906-1915. Non è del pari applicabile in caso di guerra qualora il
Governo abbia'applicata'Yesenzione temporanea provista nell'arti-
colo 22 del testo unico di legge. In tal caso i Comuni e Consorzi
vengono indennizzati a norma del precedente art. 82.

Módì;feaxîõni nella circoscrizione tenitoriale dei Comuni.

Art. 281.

In'caso di distacco di parte di territorío di un Coinime, il diritto
ad esigere i dazi passa al Comline al quale vierie aggregata.
Su proposta della Comniissione scentralé, di cui all'att. 363, son-
titi i Consigli comunali interessati, si deterin1ha'coni decreto Reale

di quanto dove essere diminuito il canone governativo del Co-

mune dal qualo viene separata la parte di territorio, aumentando

dï'ei;Waldsolnirkå"ilicatórië deldorirtine al quale la pait6 nindúsima
ò uriitin
So un Comune viene sopþresso ed" aggregato ad un aliro, que-

std as§Ådle ill rafatiko canona di abbohainento e la riscossione
dál dàW

Spese per la manutenzione della linea dariaria.

Art. 282.

Sono a carico déi comuni chiusi abbonati le speso per la ma-

nutenzi'ónò dèllo linèa dážfai•ía, della barríci'e o simili, ed ecoc-
ziòiid dèllé spõše pei• la nidhillenzione delle mura iti difesa mili-
taro dello Stato.

Riconsegna dei locali di ufficio al Governo.

Art. 283.

Il Comuho chittso che cessä'dall'ab näindnko, riconsegna al.Go-
verno i ideali o gli cilittiYiéoviliij ed ha luogo tra l'Amministra-
zione finanziaria o quella comunale la liquidaffone dálle diÏIerenze
fra' il Ñalola di ktillia dèlla*cóniègila e'quellidélla l'iconsegna, giu-
sfa l'ai•t. 268.

CAPO II.

Inimeensione diretta del Consuni

Norme generali.
Art. 284.

I Coinutii'prövve oho 'alla geetione daz'iitia secondo la legge ed
il presente regolarnentd.'
ll sin'daco é il capo dell'Amministrazione dáiabia ed eseicita

tutto lo facoltà in tale materia attribuite all'intendento ed al mi-

nistro delle fininzd, salve le ecdezioni specincátil114nte stabilite o

lo matërio riàcrvatd alla'compötenza della Giurita e del Consiglio
confunale:

Riduzione della i if/a governatica.
Art. 285.

I Comtml abbonati-esigono i dazi'governativi in conformità della
tarifl'a allegata al 'testo unico 'di legge.
Le deliberaziolii del Cohsigli bontanali con le quali, giusta l'ar-

ticolo 41 del detto testo unico, vengono ridotte od abolite le voci

della tariffa govertiativa, debbono contemlionnèamento stabilire i

provvedimenti finanzíari occorrenti per ristabilire l'equilibrio del bi-
lancio in relazione alla diminuzione di reddito dipendente dai detti
g'ravi:
Il calcolo del reddi.to, al guale 'i domtini possono rititinaiate, si

esäkuli 6)uŠñŸdb¾ in'e ó%o losìÑo di fuiti I dazi dei trien- -
niõ 1893-9¾ esólÄö"qübÌÌo su li alitiien%Ï faritibet, e deáne$do'
da esso 16 spese di gestione ed il canone governativo. Pdr i Co.
muni chiusi, giå divenuti aperti o che 10 divenissero in seguito, si
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tiene conto, rispettivamente del reddito conseguito o di quello pre
sumibilmente derivabile a regime aperto,,escluso quello riferibile ai
faciliacci.

Art. 286.

Le deliberazioni dei Consigli comunali di cui al prectedente arti-

colo, dopo essere state approvate dalla Gii1ntä provinciale ammini-
stytiva, sono rese esecutorie con decreto del prefetto, che fissa la

data della loro applicazione.
Il prefetto non emette il decretb di esecutorieta se i Comuni non

abbiano prima rilasciato all'intendente di finanza la delegazioni
prescritte dall'art. 43 del testo unico di legge.
Sono esonerati dal rilascio delle delegazioni i Comuni che, aisensi

dell'art. 102 del detto testo unico di leggegaon abbiano debito verso
10 Stato per canone di abbonamento. Possono del pari esserne di-
sponsati i Comuni che riducano o aboliseano le voci governative di-
verse da quelle concernenti le bevande e le carui.

Art. 287.

Le delegazioni rilasciate dai Comuni sono conservate dall'inten-
dente di finanza, e vengono trasmesse ad ogni singola scadenza al

delegato del tesoro perchè ne curi l'incasso.
In caso di ritardo nel versamento dàÌle somma dovute in base

a ciascuna delegazione, l'esattore à tenuto a pagare l'interesse di

mora stabilito dall'art. 43 del testo unico di legge, procedendosi, ove
occorra, dall'intendente di finanža all'esàonziano sulla cauzione.
Ove i Comuni non provvedano inn tempo utile alla rinnovazione

delle delegazioni, il prefetto, su ordiné del ministro delle finanzo,
invia sopaluogo un conhrliása;rio govei'nativo'coli incarled di rista-
bilire la integrale risoossione dei dazi goŸdnativi nello stato legale
preesistente.

Art. 288.

Le decisioni della Gintita proviilbiale amministrativa, che appro-
vano deliberazioni comunali concernenti soppressioni o riduzioni di
dazi governativi, debbono essere comunicate all'intendente di finanza
e pubblicate all'albo pretorio, ai sensi dell'art. 123 della legge co-
munale e provinciale.
Il ricorso gerarchico, previsto nell'art. 44 del testo unico di legge,

deve essere prodotto nei trenta giorni dalla detta pubblicazione al
ministro delle finanze, il quale decide, sentiti la Commissione cen-
trale ed il Consiglio di Stato.

Regolamento speciale.
Art. 289.

Con l'osservanza delle norme indicate negli articoli seguenti, lo
speciale regolamento prescritto dagli articoli 38 e 39 del testo unico
di legge deve disciplinare il funzionamento amministrativo e conta
bile della gestione o provvedere allo stato del personale addetto al-
l'azienda daziaria.
Ove il servizio daziario sia affidato adÉmpiegati o salariati che si

trovano già alla dipendenza dei Comuni, la loro condizione giuridica
è governata dalle norme del regolaménto organico adottato ai ter-
mini dell'art. 106 della legge comunale e proviriciale.
I Comuni che esigono direttamente il dazio consumo devono prov-

vedere alla compilazione del sammeMovato regolamento entro tre
mesi dalla attuazione del presente regolamento. In caso di inadem-

þienza sarà provveduto dalla Giunta provinciale amministrativa ai
termini dell'art. 214 della legge comunale e provinciale nei tre mesi
successivi.

Norme regolamentari per il personale.

Art. 290.

Il regolamento, di cui all'articolo precedente, quanto al personale,
deve determinare particolarmente:

a) 11 numero, la giialità, lo stiÑìidio di ciascun impiegato ed

il salario di ciaseun agente in apposita píanta organica allegata al

regolamento ;

b) i requisiti per la nomina, le attribuzioni, i diritti ed i dos
veri propri di ogni impiegato e sala¿ciato ed i relativi orari di

uflicio;
c) le disposizioni riflettenti l d.ebith garanzie di stabilita nel-

l'uflicio per ciascun impiegato od agente, le licenze, i congodi, le
aspettative per motivi di' famiglia o di saInto o le dímissioní, i col-
locamenti a riposo;

d) le punizioni disciplinarÏ in armonía hon le disposizioni della
legge comunale e provinciale e di quella sulla giustizia amministra-
tiva, nonchè del testo unico della legge daziania ;

e) Se norme relative alle cauzioni da puestarsi dai contabili
della riscossione ;

f) l'iscrizione del personale alla Cassa di previdenza istituita
con la legge 6 marzo 1904, n. 88 ;

g) le norme riguardanti il passaggio temporaneo degli impie-
gati ed agenti daziari al servizio dell'appaltatore che abbia assunto
la risoossione del dazio consumo.

Qualità e requisiti del personale.

Art. 291.

La qualità di impiegato stipendiato o di agente salariato si de-

sume dal complesso delle attribuzumi di ordine amministrativo o dL
concetto oppure dalle funzioni di semplice vigilanza o di carattere
prevalentemente materiale, assegnate a ciascuno, nel rogolamento
speciale.
Si considerano come impiegati coloro che compiono adsun tempo

funzioni di concetto e di vigilanza e quelli che abbiano attribuzioni
direttive di vigilanza,- come gli utliciali delle guardie daziarie. *

Per essere ammessi nel personale daziario è indispensabilo avere
i requisiti richiesti dall'art. 123 del regolamento 31 agosto 1907,
n. 725, sugli utliciali ed impiegati di pubblica sicurezza, oltro tutt i

quelli che i Comuni possono stabilire per avere la prova a§soluta
dell'idoneità degli aspiranti.

Nomina del personale.

Art. 292.

La nomina del personale deve essere deliberata dal Consiglio co-
munale per gli impiegati stipendiati e dalla Giunta municipale per
gli agenti salariati.
La prima nomina ha luogo a titolo di esperimento, per un periodo

di tempo non maggiore di due anni.
Prima che scada il periodo di prova, gli impiegati ed agenti, in

'

base a regolare deliberazione del Consiglio o della Giunta, possono
essere confermati nel posto in via definitiva a tempo indeterminato
oppure di volta in volta per un periodo successivo non inferiore a

tra anni.
' Il licenziamento, per fine del periodo di conferm¾ non può aver

luogo se non sia notificato all'interessato a mozzo del mosso comu-
nale almeno sei mesi prima della scadenza.
La mancanza di notifica del licenziamento nel termine suddetto

equivale a conferma nel posto per un uguale periodo successivo.

Giuramento degli agenti.

Art. 293.

Gli agenti addetti alla vigilanza non possono essele immessi in

funzioni se non prestano giuramento înnanzi al sindaco, pronun-.
ziando la stessa formula prescritta per gli arruolati nel corpo delle

guardie di finanza dall'art. 92 del regolamento 5 gennaio 1908, n. 27.

Patenti, divise, armi degli agenti.

Art. 294.

Gli impiegati addetti alla riscossione e gli agenti di vigilanza de-
vono essere muniti di apposita patente che è rilasciata dal sindaco,
dopo che le deliberazioni di nomina abbiano riportato il visto pro-
scritto dall'art. 208 della legge comunale e provinciale.
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Detti impiegatti ed agenti devono portare un abito uniforme, od
almeno un contrassegno stabilito dall'Amministrazione per il loro

Incile riconoscimento e devono sempre portare nell'esercizio delle

loro funzioni la suddetta patente, che si restituisce al pomune in
caso di cessazione dal servizio, avvertendone i contribuenti con pub-
blico avviso.

la ilivisa o i disi,intisi per detti,impiegati od agenti devono es-

sero previamento sottoposti all'approvazione dei comandanti dello

divisioni militari torritoriali.
Gli agenti addetti alla vigilanza, limitatamente al tempo in cui

si trovano in servizio, possono portare armi locito, senza bisogno di
licenza dell'aniorità di pubblica sicurezza.

Punizioni disciplinari.

Art. 205.

Nel rogolamonto speciale devono essere determinati i casi ed i

motivi in cui può aver luogo a carico del personale l'applicazione
delle punizioni disciplinari, riguardanti la consura, la sosponsione
dallo stipendio o dal salario, la sospensione dal servizio o dallo sti-

pendio os dal salario, il licenziamento o la destituziono.

La sosponsione può essore decretata d'uffleio dal profetto nel caso

provisto alall'art. 163 della legge comunale o provinciale.
Gli impiegati stipendiati non possono essera licenziati, dispensati

dal servizio o destituiti, se non in base a deliberazione motivata del

Consiglio comunale, previl contestazione in iscritto agli intoressati

dai m>tivi di licanziamento, di dispensa dal servizio o di destitur
zione, con in vito a presentare, pure in iscritto e nel termine di giorni
otto lo loro dilese. Contro le dotto delibei'azioni ò ammesso ricorso

alla Giunta provincialo amministrativa, in sede giurisdizionale, a ter-
mini dell'art. 1", n. 12, del testo unico di legge 17 agosto 1907,
n. G l0.

Assimilazione delle gitardie dariarie a quelle di finanza.
Art. 296.

I Comuni chiusi abbonati cha intendono applicare alle proprio
guardio daziario tutto o singolo le disposizioni contenute nella legge
del 13 maggio e nel regolamento del 13 novembre lŠ62per le guardic
doganali, ora guardio di finanza, dobbono provvedervi con lo spe-

ciale regolamento di cui all'art. 289.
Ove por la parto disciplinaro sia stabilito uno specialo Consiglio

di disciplina, il regolamento devo determinare la procedura da

seguirsi nei relativi giudizi. Le proposto del Consiglio di disciplina
sono sottoposto allo deliberazioni della Giunta municipale o del Con-

siglio comunale, secondo le rispettivo competenze.
L'incorporazione nelle compagnic di disciplina dev'essero appro-

Tata dal ministro dell'interno.

Cauzioni dei covetabili.
Art. 297.

I contabili incaricati della riscossione dei dazi, devono prestare
anche a mezzo di terza persona, una cauzione in beni stabili, in

danaro, in rendita pubblica, od in altri titoli di Stato o garantiti
dallo Stato, valutati al prezzo di Borsa.
L'ammontare della cauzione ò stabilito nel regolamento, e sulla

sua idonoità delibera la Giunta municipale, osservate le disposizioni
degli articoli 50 del testo unico di loggo, 334 e seguenti del pre-
.sente regolamonto.
La cauzione prestata in danaro quando non sia superiore a liro

mille, può essero depositata nella Cassa di risparmio postale con li-
bretto intestato al Comune.
La canzione non può essere svincolata se non dopo approvati i

conti relativi alla gestione del contabile. Lo svincolo è deliberato

dalla Giunta municipale ed approvato dal prefetto.
Per le piccole gestioni daziarie, il cui reddito non ecceda le liro

tremila, i Comuni possono ammettere i contabili a dare z

medianto fideiussiono di una terza persona riconosciuta idonca dalla

Giunta municipale.

La cauzione prestata ¢al tesoriere comunale, a norma dell'arti-
colo 105 del regolamento per l'esecuzione della legge comunale e

provinciale, approvato con R. decreto 19 settembre 1809, n. 394, ga-
rantiseganche il servizio di Cassa del dazio consumo, di cui ai

succes arŸicoli 305 e 300.

Iscrizione (t/la Cassit di preritlenza.

Le disposizioni della leggo G marzo 1934, n. 88, sono applicabili
soltanto agli impiegati stipendiati, nominati dal Consiglio comunale

a norma del precedente art. 202.
I Comuni debbono altresi stabiliro se intendono assumore l'onera

dcI contributo di propria spottanza, nei casi in cui l'impiegato,
provvisto di stipendio inferiore alle trecento lire annue, voglia av-

valersi della facoltà d'iscrizione alla Cassa di providonza.

Passaggio lemporaneo degl'impiegati ed funl/
al servizio dell'appalta/ore.

Art. 299.

Qualora il Comune coda la riscossione del dazio in appalto, gl'im-
piegati ed agenti daziari passano al servizio temporanco dell'appal-
tatore, il quale dove loro corrispondere del proprio in nome o por

canto del Comune o per tutta la durata dell'appalto, emolumenti non
minori di quelli che loro compotono secondo i rispettivi regolamenti
orgamci.
I detti impiegati ed agenti, anche dopo il loro passaggio alla di-

pendenza dell'appaltatore, conservano il carattere, i diritti ed i do-
veri d'impiegati ed agenti del Comune in attività di servizio, col
diritto alla pensione di riposo o dell'indennità spettante a norma

dei regolamenti comunali e della legge 6 marzo 1904, n. 88, con-
tinuando a corrispondere le ritenute o i contributi personali cui
vanno sdggetti.

Art. 300.

Nei primi cinque giorni di ogni meso l'appaltatore versa nella
Cassa comunale l'importo monsile delle ritenute o dei contributi

personali dovuti dagli impiegati, salvo rivalsa all'atto del pagamento
degli stipendi.
Contro l'appaltatore che non versa lo ritonato ed i contributi sum-

mentovati o che non corrisponde regolarmento gli stipendi ed i sa-
lari mensili agli impiegati ed agli agenti, il Comune può procedere
sulla cauzione .con le norme stabilito nel capoverso dell'art. 51 del
testo unico di legge.
Ogni promozione o rimozione dall'ufficio dei detti impiegati ed

agenti dov'essero approvata dal Consiglio o dalla Giunta, secondo le

disposizioni stabilite nel regolamento organico.
L'appaltatore può applicaro· al personale passato al suo servizio le

altre punizioni disciplinari di cui al precedente art. 295.
Ai funzionari comunali in pianta stabile, incaricati temporanca-

mente della riscossione dei dazi in economia, non sono applicabili
le disposizioni contenute nel presente articolo e nel precedento.

Matricola del personate.

Art. 301.

Presso l'ULIlcio comunale è tenuta al corrente una matricola del

personale daziario, dalla quale risultano le generalità di ciascun im-
piegato od agente, il servizio prestato, le promozioni, le gratifica-
zioni e le punizioni e ogni altra notizia od indicaziono cho si rRa-
risca allo stato di servizio e di famiglia del detto personale.

Regolamento per la gestione.

Art. 302.

Il regolamento comunale, prescritto dall'art. 289, per ciò che si ri-
ferisce al funzionamento amministrativo o contabile della gestione,
devo in ispecial modo disciplinare lo seguenti materie:

a) l'inventario dei locali e dei mobili di utlicio;
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b) i registri, bollettari o stampati di amministrazione nonchè
le norme relative alla loro somministraziang e conservazione;

c) la custodia del denaro; degli effetti pubblici, e delle carte
di valore;

d) l'epoca e le modalità dei versmnenti delle somme riscosse;
e) i versamenti dei canoni governativi di abbonamento ;
f) la tenuta delle cauzioni prestate dai contribuenti;
g) le spese di gestione;
h) le verifiche di cassa;
i) i rendiconti degli introiti e dei versamenti;
M) i rendiconti dei registri ed altri stampati e del patrimonio

mobile ;

l) la relazione annuale sull'audaglento generale dell'azienda;

m) il controllo sulle riscossioni e su tutte le altre operazioni
dell'azienda daziaria;

w) la formazione della statistica dei consumi.

Inventario dei locali e dei mobili. '

Art. 303,

Per l'inventario dei locali e dei mobili d'ufflcio si osservano le di-

sposizioni del precedente art. 259.

Registri ed altri documenti di amministrazione.

Art. 304.

I Comuni devono usare gli stessi libri, registri, bollettari ed atti

di amministrazione prescritti per la gestione diretta dello Stato; per
il riscontro, contrassegni e la tenuta di essisonoapplicabililestesse
norme.

I registri e gli altri staippati occorrenti alla gestione sono forniti
dal Comune su richiesta del capo dell'Ufficio daziario da presentarsi
in doppio esemplare con la dimostrazipne di carico e scaric"o degli
stampati e registri somministrati in precellenza, risultante da appo-
sito registro.
Gli atti relativi alla gestione dgziaria devono essere custoditi ordi-

natamente in ciascun Ufficio daziario o nell'archivio comunale e

devono conservarsi per un periodo non inferiore a cinque anni.

Custodia del denaro e dei valori.

Versamenti delle somme riscosse.

Art. 303.

Per la custodia del denaro e dei valori si applica il' disposto del

precedente art. 262.
I contabili devono eseguire nella cassa comunale i versamenti

delle somme riscosse.

I Torsamenti possono aver luogo quotidianamente o ad epoche
fisse prestabilite, in modo però che non abbia mai a rimanere m

cassa una somma, che non sia pienamente garantita dalla cauzione.
Alla fine dell'esercizio i contabili devono effettuare il saldo dei loro

conti.

I versamenti si eseguiscono mediante presentazione di una distinta
dei prodotti daziari, desunti dai bollettari o registri, ai quali si ri-
ferisce ogni versamento, e su ritiro di corrispondente ricevuta di

tesoreria.
In caso di ritardo nei versamenti sono applicabili le disposizioni

dei primi due comma dell'art. 258 del regolamento sulla contabilitå

generale dello Stato.

Versamento dei canoni governativi di abbonam¢nto.

Art. 306.

11 tesoriere comunale è tenuto, secondo i casi previsti negli arti-
coli 275, 319 e 320, a versare il canone governativo di abbonamento
alla cassa del Comune capo Consorzio o alla sezione di tesoreria
provinciale in dodici eguali rate alle rispettive scadenze del 23 o

del 25 di ogni mese.
In caso di ritardo, l'interesse di mora stabilito dalla legge va a

carico del tesoriere, tranne il caso che all'epoca del versamento

non esistano in cassa fondi sufficienti per il pagamento della rata

di canone.
Il servizio di cassa del tesoriore per tiuanto riguarda il dazio con-

sumo deve essere prestato gratuitamente.

Tenuta delle cauzioni prestate dai contribuenti.

Art. 307.

Le cauzioni, prestate dai contribuenti in danaro od in altri titoli
o valori accettati dal Comune, vengono custodite o nolla Cassa dol-
l'Ufficio daziario, o dal tesoriere comunale, oppure, quando sono in
danaro e non eccedano liro mille, si possono depositare nella Cassa

di risparmio postale con hbretto intestato al Comune, che si custo-
disco dal tesoriere comunale.

Le somme depositate non possono mai essere distratte od in qual-
siasi modo erogate.
La Giunta municipale, autorizza lo svincolo della cauzione, in base

a domanda del contribuente, che deve provare di aver saldato ogni
suo debito.
Le cauzioni prestate a garanzia di transiti, di importazioni tem-

porance o di qualsiasi altra operazione da compiersi in breve tempo
si tengono custodite, in sino a che non sieno ultimate le relativo

operazioni, nella Cassa dell'Ufficio daziario e vengono liberato ad

operazione compiuta su ordine rilasciato direttamente dal capo del-
l'UfIlcio daziario o da altro impiegato espressamente delegato.

Spese di gestione.
Art. 308.

Le speso inerenti alla gestione daziaria sono disposte nei modi
stabiliti all'art. 197 della legge comunale e provinciale e vengono
pagate dal tesoriere comunale.

Verifiche di cassa.

Art. 309.

Le verifiche di cassa sono ordinarie e straordinario; le prime si
eseguono ad intervalli non superiori ai due mesi; le altre quando si
credano necessarie.
In entrambi i Aasi le verifiche sono eseguite dal Sindaco o da un

suo delegato con l'assistenza del ragioniere o del segretario comu-

nale •nei Comuni ove non vi sia un rag10mere.
Di ogni verificazione si stende verbale in duplice originale, sot-

toscritto dagli intervenuti; uno si conserva dal cassiere, l'altro nel-
l'archivio comunale.

Rendicon/¿ Ceyli introili e dei versamenti.

Art. 310.

Il contabile principale presenta mensilmente ed annualmente il
rendiconto degli introiti.
I rendiconti mensili si presentano entro il giorno 5 del mese suc-

cessivo e devono indicare separatamente per competenza e per rc-
sidui, gli accertamenti, le riscossioni, i versamenti, le eliminazioni,
le somme da riscuotere o da versare, nonchè quelle riscosse o ver-

sate in più.
Ogni rendiconto deve essere corredato da un estratto del registro

degli introiti e dello stato di cassa per le somme riscosse, delle
quietanze di tesoreria pei versamenti effettuati e degli altri docu-
menti comprovanti il carico e 10 scarico.
Il rendiconto deve comprendere anche le riscossioni e versamenti

fatti dai contabili secondari, ove ve ne siano. A tale uogo questi
ultimi, nel primo giorno di ogni mese, trasmettono al contabilo

principale il proprio conto per il mese precedente, in doppio esem-
plare, corredandolo dei documenti sopra indicati. Il contabile prin-
cipale, accertatosi che il conto è regolare, ne restituisce un esem-

plare con la sua dichiarazione di benestare e unisce l'altro coi re-
lativi documenti a corredo del proprio conto, che trasmette al
Comune.
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Qanoi > i om «to cookhk priueipale, quanto di quelli
secondari, non si chiudano in pareggio, deve essere data ragione
sia del debito per somme rimaste a riscuotere, come di quelle per
somme riscosso e non versate.
II rendiconto annuale si compila sulla base di quelli mensili e si

presenta dal contabilo principale entro il mese successivo alla chiu-
sura dell'esercizio.
I contabili hanno obbligo di dare il rendiconto degl'introiti sino

al giorno in cui rimangono m carica, noi casi di cessazione dal
servizio, causata da licenziamento, soppressione di posto o d!-
MISS10DI.

L'obbligo, di cui nel precedente comma, spetta ai legittimi rap-
presentanti, nei casi di morte, d'interdizione o d'inabilitazione del
contabile.

Rendiconti dei registri ed allri stampati e del patrimonio mol>ile.

Art. 3,11.

Il rendiconto dei registri ed altri stampati e del patrimonio mo-
bile si presenta annualmente dal consegnacario o dal custode re-
sponsabile entro il mese successivo alla chiusura d'esercizio.
Il detto rendiconto mette in evidenza la consistenza dei registri

e degli stampati in confronto alla dotazione ed alle rimanenze, lo
stato ed il valore di ciascun oggetto, mobile od attrezzo in confronto
dell'inventario.
A corredo si devono produrre i documenti di carico e scarico,

comprovanti le variazioni in aumento od in diminuzione dipendenti
da immissioni od estrazioni avvenute durante la gestione.
.Al dotto rendiconto sono applicabili le disposizioni contenute negli
ultimi duo comma dell'articolo procedente.
Relazione annuale sull'andamento Generale della gestione

Art. 312.

Entro il mese di gennaio di ogni anno, il funzionario, preposto
alla direziono dell'azienda, presenta al sindaco una relazione sull'An-
damento generale della gestione dell'anno precedente, in rapporto
alle cause degli aumenti e dello diminuzioni degl'introiti, all'appli-
cazione della tariffa, ai crediti arretrati per canoni d'abbonamento,
ai rimborsi e restituzioni, alle contravvenzioni, alla vigilanza eser-
citata contro il contrabbando, ai locali ed all'andamento dei singoli
Uffici, al personale ed in generale su tutti i singoli servizi dell'a-
zienda daziaria.
La relazione ed i rendiconti prescritti dai precedenti articoli sono

sottoposti in tempo utile ai revisori dei conti, di cui nell'art. 124
del testo unico della legge comunale e provinciale, per il loro esa-
me e per la successiva approvazione del Consiglio comunale in sede
di discussione del conto generale del Comune.

Controllo sulle riscossioni e sulle operazioni dell'azienda.

Art. 313.

Ovo non sia costituito uno speciale IJfficio di revisione, il controllo
contabile ed amministrativo sulle riscossioni e sulle altre operazioni
dell'azienda daziaria vione esercitato dalla ragioneria municipale,
e, mancando questa, dalla segreteria comunale.

All'uopo tutti gli Uffici di percezione debbono, a norma dell'arti-
colo 269, trasmettere a quello incaricato del controllo i bollettari,
libri e registri consunti.
Nei Comuni dove il servizio daziario ò affidato al segretario co-

munale, le attribuzioni del presente articolo e dei due successivi
sono demandate al sindaco o ad un membro della Giunta.

Controllo contabile.

Art 314.

11 controllo contabile si compie sui rendiconti mensili tanto per
le riscossioni che per i versamenti.
Se dall'esame dei rendiconti mensili risulta un debito di Cassa del

köntabile, il sindaco invita il contabile stesso a pareggiare il conto

nel termine di giorm emque. In caso di ritardo si provvedo a'sensi
dell'ultimo capoverso del precedente art. 305.

Controllo amministrativo.

Art. 315.

Il controllo amministrativo si esercita portando l'esame non solo
sulla retta applicazione della tariffa, ma anche sull'esattezza delle

liquidazioni e dei sommati sui bollettari o registri, rilevando le
somme in più o in meno riscosse per promuovere delle prime il rim-
borso e delle altre il ricupero a'sensi degli articoli 26 e 28 del testo
unico di legge.
Il controllo si estende altresi af discarichi delle bollette di tran-

sito, al movimento dei depositi di diretta custodia, dati in affitto o

privati, alle licenze per introduzioili temporanee ed alla tenuta del

relativo registro di carico e scarico, alle dichiarazioni di produ-
zione interna, all'esazione dei canoni dovuti in via di abbonamento,
alla definizione delle contravvenzioni, ed infine all'esito dei depositi
in denaro od in altri valori eseguiti dai contribuenti a garanzia di
operazioni daziarie.
Gli eventuali rilievi vengono comunicati al sindaco per gli oppor-

tuni provvedimenti.
ßtatistica dei consumi.

Art. 316.

I contabili delle riscossioni rimettono mensilniente alla ragio-
noria o segreteria comunale l'estratto statistico þrescritto dall'ar-
tico19 267.
L'Ufficio di ragioneria o segreteria comunale riscòntra l'esattezza

dell'estratto coi rendiconti thensili e coi documenti della percezione
di cui al precedente articolo 313, ed in base agli esträtti medesimi
forma, alla fine dell'anno, la statistica annuale da trasmettersi
all'Intendenza di finanza entro il mese di febbraio dell'anno suc-
cessivo.

Art. 3U.

La statistica annuale dei consumi deve essero compilata su ap-
positi modelli somministrati dall'Intendenza di finanza.
L'intendente, ricevuti i pçospetti statistici, li esamma e respinge

quelli incompleti o compilati in modo irregolare, invitando i Co-

muni a completarli od a rettificarli entro un breve termine. L'in-
tendente può altresl richiedere in comunicazione i libri, i bollettari,
i registri ed i conti riferentisi alla gestione daziaria, per eseguire
le .occorrenti verifiche.
Nel caso che i Comuni ritardino oltre quindici giorni, la presen-

tazione dei prospetti statistici e degli altri libri e registri richiesti
in comunicazione, o nel caso che i detti prospetti siano stati com-
pilati in modo irregolare e non siano regolai•izzati nel termine pro-
fisso, l'intendente di finanza può, di concerto col prefetto, far com-
pilare o rettificare essi prospetti da un suo incaricato da mandarsi
sul luogo a norma degli articoli 210 del testo unico della legge co-
munale e provinciale e 44 del relativo regolamento.
I Comuni sono tenuti a rendere ostensivi al detto incaricato tutti

i libri, i bollettari ed i registri riferentisi alla riscossione dei

dazi effettuatasi durante il periodo di tempo pel quale i dati sono
richiesti.
In base alla relazione presentata dal commissario inviato sopra

luogo, l'intendente, ove ne sia il caso, promuove l'applicazione della
penalità comminata dall'art. 45 del testo unico di legge.
Anche nel caso di appallo, la compilazione della statistica deve

essere fatta dai Comuni in base agli elemeliti trasmessi dagli ap-
paltatori a'termini del successivo art. 360.

CAPo III.

Riseossione diretta del Cousorzi di Coanùni

Forme della gestione.
Art. 318,

Nei Comuni aperti costituiti in Consorzio, la gestione diretta dei
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dazi può essere unica e complessiva per l'intiero Consorzio ovvero

separata per ciascun Comune.
La gestione unica può ess.ore assunta anche da una parte dei

Comuni appartenenti al Consorzio, i quali, in tal caso, designano il
Comune capo del Consorzio.

'

La gestione diretta, unica o separata, a norma del primo comma

del presente articolo, si assume in base a deliberazioni dei Consigli
comunali interessati,. da prendersi o all'atto della formazione del
Consorzio o posteriormente durante il tempo in cui il Consorzio
stesso .trovasi in vigore.

Gestione separata.

Art. 319.

Ai Conmni consorziati che tengono separatamento la gestione sono
applicabili le norme del capo II, del presente titolo.
In tal caso, salvo quanto è disposto dal titolo X del testo unico

di legge, per il decennio 1906,1915, il canone attribuito dal Go-
verno deve di accordo ripartirsi tra tutti i Comuni componenti il
Consorzio.
Ciascun Comune deve con deliberazione consigliare obbligarsi a

versare il canone pattuito .alla cassa del Comune, capo del Consor-
zio, in dodici rate eguali scadenti il 23 di ogni mese, sottoponen-
dosi, in caso di ritardo, ad un' interesse del quattro per cento sulle
somme non versate, salvo per il decennio 1906-1915 il disposto del-
l'art. 112 del testo unico di legge summentovato.
Contro i Comuni morosi il capo del Consorzio ha diritto di pro-

cedere secondo le norme del precedente art. 277.
Il Comune capo del Consorzio deve far rilasciare quietanza dal

proprio tesoriere delle somme ricevute dagli altri Comuni consor-
ziati pel pagamento delle rate di canone governativo.

Gestione unica.

Art. 320.

La gestione diretta unica comprende la riscossione dei dazi go-
vernativi, addizionali e comunali di tutti i Comuni consorziati ed
è applicata in ciascun Comune in base alla tariffa deliberata dai

rispettivi Consigli comunali.
La gestione consorziale è aflidata al Comune capo del Consorzio

e ad una speciale Commissione costituita dai sindaci di tutti i Co-
muni componenti il Consorzio.
Il Comune capo del Consorzio esercita tutte le facoltà inerenti alla

gestione dell'intero Consorzio, salvo le eccezioni specificate nell'arti-
colo seguente.

Altrilmgioni della Commissione consorziale.

Art. 321.

Sono di competenza della Commissione consorziale, di cui all'ar-
ticolo precedente:

a) la nomina ed il licenziamento degli impiegati e dei sa-
lariati ;

tr) l'approvazione dei contratti di abbonamento;
c) la decisione delle controversie tra gli agenti ed i contri-

buenti in merito all'applicazione della legge, del regolamento e

delle tariffe;
d) la definizione delle contravvenzioni in sede amministrativa.

Regolamento consorziale.

Art. 322.

Lo speciale regolamento prescritto dagli articoli 38 e 39 del testo

unico di legge, viene predisposto dal Comune capo del Consorzio,
con l'csservanza delle norme del procedente capo II, in quanto
siano applicabili, e di quelle contenute nei seguenti articoli.
Il regolamento stesso deve ossere approvato da tutti i Consigli

dei Comuni appartenenti al Consorzio.

Personale ed uffici del Consorzio.
Art. 323.

Il personale viene assunto con le normo di cui al procedento
capo del titolo presente limitatamento al periodo di durata del

Consorzio e cessa anche nel caso che, per qualsiasi motivo, il Con-
sorzio venga sciolto prima del termine fissato.
Nel Comune capo del Consorzio deve essero istituito l'Ufficio

principale daziario, che deve avere un delegato in ognuno dei Co-

muni consorziati.
Riparto pei proventi.

Art. 324.

Per ciascun Comuno è tenuta contabilità separata.
I proventi delle gestione spettano ai Comuni consorziati in ra-

gione del prodotto dei dazi conseguito rispettivamente in ciascun

Comune, dedotta la quota proporzionale di spesa.
Le spese sono anticipate dal Comune capo del Consorzio, che a

tal uopo stanzia nel proprio bilancio la somma occorrente.

Versamenti degli introiti.

Art. 325.

Gli agenti contabili versano gli introiti daziari al tesoriere del
Comune capo del Consorzio.
Il detto tesoriere versa il 25 di ogni mese la 'quota del canone

governativo al tesoro dello Stato, e versa nelle casse comunali dei
Comuni consorziati nei primi dieci giorni di ogni mese, su ordina-
tivo sottoscritto dal sindaco del Comune capo Consorzio, il prodotto
netto spettante a ciascun Comune in base al rendiconto mensile, di
cui all'articolo seguente.
Nel caso che la gestione mensile risulti passiva, il Comune de-

bitore deve, entro dieci giorni dal ricevimento del rendiconto, rim-
borsare la differenza al Comune capo del Consorzio. In caso di ri-
tardo nel versamento, è dovuto l'interesso di mora in ragione del
quattro per cento, ed il Comune capo del Consorzio può ricuperare
il proprio credito trattenendone l'importo sugli introiti netti dei
mesi successivi spettanti al Comune debitore.

Rendiconti.

Art. 326.

Il contabile principale compila, distintamente per ciascun Co-
mune consorziato, i rendiconti mensili ed amiuali prescritti dal
precedente art. 310, corredandoli di un prospetto riassuntivo delle
risultanze dell'intera gestione consorziale.
Il Comune capo del Consorzio, ricevuti i rendiconti ed i prospetti

riassuntivi, completa questi ultimi con l'indicazione della spesa, ri-

partendola tra tutti i Comuni in proporzione nelle rispettive riscos-
sioni, e poscia li comunica ai Comuni consorziati, per opportuna
conoscenza e per gli eventuali controlli ed osservazioni.
I conti annuali sono approvati dai rispettivi Consigli comunali,

previa revisione da parte della Commissione consorziale di cui al
precedente art. 320, la quale esprime in apposita relazione il pro-
prio avviso sulla regolarità e sulle risultanze dei conti medesimi.
Ogni contestazione tra i Comuni è risoluta dalla Giunta provin-

ciale amministrativa.
TITOLO XI.

Appalti

CAPO I.

appaIti governativi

Norme generali.

Art. 327.

Gli appalti governativi per la riscossione dei dazi nei Comuni non
abbonati hanno luogo secondo le norme della legge e del regola-
mento di contabilità generale dello Stato e secondo lo speciali di-
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sposizioni da stabiliesi dal Ministero delle finanze con appositi ca-
pitolati di onere.

Fatsaggio degli impiegali governativi al servizio dell'appallatore.

Art. 328.

Qualora il Governo, tolta ai Comuni la riscossiono dei dazi, la ceda
in appalto, gli impiegati o gli agenti addetti a tale ufIlcio, che per
otrotto del passaggio della riscossione dei dazi dai Comuni al Go-

Verno, sono divenuti impiegati od agenti governativl, passano tem-
poraneamente al servizio dell'appaltatore, il quale deve loro cor-

rispondero del proprio in nome e per conto dello Stato e per tutta
la durata dell'appaltc, fino a che non ricevano dal Governo altra

destinazione, emolumenti non minori di quelli che loro competono
al momento del passaggio secondo i rispettivi rogolamenti organici.

Art. 329.

-I dotti impiegati ed agenti, anche dopo il loro passaggio alla di-

pendenza dell'appaltatore, conservano il carattero, i diritti ed i do-
veri di impiegati dello Stato in attività di servizio, col diritto alla

pensione di riposo a sensi di legge, corrispondendo all'Erario dello

Stato, sugli stipendi di cui godono al momento del passaggio, le ri-
tenuto cui vanno soggetti gli impiegati del Governo.
L'importo delle quote di ritenuta verrà dall'appaltatore, ogni so-

meste, versato nella sezione di tesoreria provinciale.
Ogni·promozione dei detti impiegati ed agenti deve essereappro-

Vata dal ministro delle finanzo con decreto da registrarsi alla Corte
dei conti.

Agli impiegati passati al servizio dell'appaltatore si possono dal
modesimo applicare, per analogia, le punizioni disciplinari di cui al
testa unico di legge sullo stato degli impiegati.civili, approvato con
R. decreto 22 novembre 1908, n. 693, riferendone all'intendente di

finanza.

L'appaltatore perð non ha facoltà di rimnoverli dalPufficio, so
non par, gravi motivi e col previo assenso del Ministero, osservato
lo disposizioni del detto testo unico di legge sullo stato degli im-
piegati civili. Il Ministero determina pure, a termini dell'art. 183

del testo unico 21 febbraio 1895, n. 70, delle leggi sullo pensioni ci-
vili o militari, se l'impiega'to destituito conservi il diritto alla pen-
sione di riposo.

CAPO Îl.

AppaltI comunali

Genera lità.

Art. 330.
,

Gli appalti comunali por la i'iscossiono dei dazi si fanno secondo

le norme stabilito dalla leggo comunale o provinciale o con l'osser-
vanza delle disposizioni contenute nei seguenti articoli.
.All'uopo i Comuni devono compilare apposito capitolato d'onere

por regolare i rapporti contrattµali con l'appaltatore, esclusa qual-
siasi norma rogolamentaro che si riferisca ai contribuenti.

Il capitolato d'onero deve essere previamente approvato dal pre-
l'otto.

Incompatibilità.

Art. 331.

Non possono essero appaltatori:
a) i consiglieri, gli impiegati del Comune ed in generale co-

loro che hanno parte nell'amministrazione del Comune o che, aven-
dola avuta, non resero i conti;

b) i congiunti sino al secondo e gli afIlni di primo grado
con alcuno dei membri della Giunta municipale o col segretario co-
munale ;

c) coloro che siqpo stati dichiarati decaduti da appaltatori
p3r continuate irregolarità o reiterati abusi commossi in procedento
gestione;

d) coloro che sono in lite col•Comune in dipendenza di pre-
cedente gestione;

e) coloro che, por legge o per decreto del giudice, non hanno
la libera amministrazione dei loro beni, ovvero sono in istato di
fallimento dichiarato, finchè non abbiano pagato interamento i loro
creditori;

f) i condannati por i delitti previsti nell'art.22, lettera f) del
testo unico della loggo comunale o provincialo.

Unità d'appalto.
Art. 332.

In ciascun Comuno non può farsi cho un solo appalto per la
riscossione unica e complessiva di' tutti i dazi, salvo al Comuno
chiuso, quando speciali circostanzo locali o la convenienza lo congi-
glino, di appaltaro separatamente a due diversi assuntori, in basp .

ad autorizzazione profettizia, la riscossione di tutti i dazi dentro e

fuori la cinta; o di appaltare soltanto la riscossione dei dazi fuori
della cinta medesima ritenendo per só quella dei dazi sul consumo
interno.

Cauzione degli appaltatori- .Natura ed entità di essa.

Art. 333.

L'appaltatoro à tenuto a prestaro una cahzione nella misura ed
in uno dei modi stabiliti dall'art. 50 del testo unico di legge.
La cauzione à commisurata sul canono risultante dalla definitiva

aggiudicazione dell'appalto o garantisce complessivamento tutti gli,
obblighi dell'appaltatoro verso il Comune o verso i contribuonti.

Cauxione in titoli di Stato.

Art. 334.

La cauzione in rendita pubblica, in buoni del tesoro a lunga sea-.
denza o in altri titoli di Stato o garantiti dallo Stato pub osso1•o

prestata mediante deposito dei detti titoli al portatoro nella Cassa
depositi o prestiti; ovvero meËlianto annotazione di vincolo su

certificati nominativi da farsi dalla Direzione generale sul debito
pubblico.
Nel primo caso l'appaltatore deve esibire la polizza della Cassa

suddetta, dalla qualo consti che il deposito fu fatto a cauziono dolla

gestione dei dazi; nel secondo caso devo presentare i cortificati della
rendita già annotati del vincolo.
La rendita pubblica o gli altri titoli si valutano al corso medio

del semostro anteriore a quello in cui ha luogo l'aggiudicazione o

la stipulazione del contratto di appalto o vengono ammessi por novor
decimi del detto valore.
Alle cartelle di rendita al portatoro da depositarsi, agli altri titoli

di Stato o garantiti dallo Stato, nonchð a quelle cartelle che si pre-
sentano per essero tramutate in iscrizioni nominativo o annotate di"

vincolo, devono essero unito le cedole non ancora maturate.
I certificati di iscrizione di rendita nominativa debbono essere li-

beri da ogni vincolo od ipoteca, o corredati dell'atto di consenso
del titolare al vincolo.
Il consenso può essoro dato o per dichiarazione da farsi alla DI-

rezione generale del debito pubblico od agli Ufici di Intendenza, ov••
vero per atto notarilo.

Qualora duranto il crontratto i titoli redimibili offerti in cauzio.no
venissero sortoggiati, devosi provvedere alla loro sostituziono con
altri titoli,

Cauzione in danaro.

Art. 335.

La cauzione può essere prestata in danaro contante presso la
Cassa depositi e prestiti, o, quando non sia superiore a lire mille,
anche presso la Cassa postale di. risparmio.
La prestazione della cauzione in numerario si provo, nel primo

caso, mediante la polizza, dalla quale risulti cho il dar.aro fu versato
alla Cassa depositi o prostiti a garanzia della gestir>no dei dazi; e
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1 sdenmfo eitíÑ; inedidñÙ Ì'esibizione del libretto della Cassa po-
stale di risparmio intestato al Comune.

Cauxione in beni stabili.

Art. 336.

Per la cauzione iri beni stabili devono prodursi tutti gli atti
o (Ìocumenti neceisari a comprovare la proprietà, il possesso, lo

stato ipotecario e il valoro degli stabili, che può essere accertato

anche mediante stima; i terfeni non si ammettono che per i due

terzi del loro valore e i fabbricati per la metà, e sul valore, così

stabilito, si determina la cauzione, avuto riguardo alle passività
iscritte.
Per gli stabili posti nei Comqui non aventi catasti particellari-

g Thetrici l' appsltatore deve fornire inoltre tutti gli elementi

p3r Ìa più esatta identificazione degli stabili modesimi ed in parti-
cölän inodà quello dei tre confini e dei rispettivi possessori at-
t&iii.
dli immobili posseduti in comune o pro-indiviso sono accettati

solo guando tutti gli índividui o condomini prestino il loro con-

skeo all'ipotecti é dichiarino di garantire solidalmente il Comune

contro ogni eventuale azione di altri aventi diritti reali sui detti

immobili. .

I fabbicati, si civili che rurali, devono essere assicurati dagli in-
candi per il valore per il qyale sono accettati in cauzione, e fino
allò sciogliinento di quega 11 nostituente ha l'obbligo di mantenere
l'assicurazione, rinnovandola aÏmeno iin mese pi·íma che scada e

pþsentando al þréfetto la ptova della rinnovazione con l'avvenuto
pagainento dei pretni.
Il contratto di assionrazione' deve dontenere la cÏausola che l'as-

sicuratore, avuta notizia del. sinistro, ha l'obbligo di darne co-

municazione, entro dieci giorni, al Comune dove si trova l'appal-
tatore, ed astenersi da qualsiasi pagamento anche nel caso previsto
dal comma 2° dell'art. 1951 del Codice civile.

Compiuto le pratiche per l'accertamento del danno e per la li-

quidazione della domitta dovuta all'assicurafo, l'assicuratore deve,
entro dieci giorni, iriformartie il sindaco interessato, e, nel termine
che di questi sarà stabilito, versare la detta somma nella Cassa

depositi e prestiti al nome del cauzionante e con lo stesso vincolo

cauzionale al quilo sia sóggetto Pirkniobile, o nella Cassa postale
di riaparmio con libretto inÏestiato al Comune.

Art. 337.

A cura della Giunta comunale, nel Comune ove la gestione dei

däzi à data in uppalto e in quelli dove sorio situati gli stabili
offerti in cauzione, si pubblica un elenco descrittivo degli stabili

st3ssi, della loro estensione, del valore pel qualo vengono offerti e

delle eventuali ragioni di cotidominio o di comunione, con invito a

coloro che potessero avervi interesse di produrre le loro ragioni
ed ál14 generalità dei contribuenti di denunciare i motivi per i

. quali la cauzione esibita non risultasse ideries a garantire la ge-
stione dei dazi.
'

Tale avviso deve tilhanere affisso nell'alto dei suddetti Comuni

þer 'otto giorni consecutivi, e deve essere poi restituito con la at-

testazione, per parte del segretario comunale, dolla seguita pubbli-
cazione.

ßlima dei beni offerti in cauzione

Art. 338.

La Giunta, quando giudica non abbastanza giustificati il valore,
la proprietà o la libertà della cMiziohn offèrta, può ordinare una

stima dei beni per mezzo di periti a sua scelta o domandare nuovi

documenti.
L ordinanza dÏ stiñia o la domands di nuovi documenti è notifl-

cata all'appaltore a mezzo del messo comunale, che ne fa referto,

o l'appaltatore à tenuto a soddisfare a tali richieste nel termine di

<jnindíci giorni dalla fattaglÎ riotifica2ione.
eLe spese dèllà perizia, ordinata dalla Giunta, sono a carico

dell'appaltatore, ancorei i risultati di essa conferinino 11 valora

che egli aveva attribuito ai beni.
L'esame dei titolf comprovanti la proprietà e la libertà dei beni

può essere afIldato dal Comune, a suo spese, a persona compo-
tente.

Accettazione della cauzione.

Art. 339.

Sulla idoneità della cauzione delibera la Giunta municipale e la

deliberazione é inserita nel contratto di appaIto.
Le iscrizioni e gli annotamenti relativi alle cauzioni si prendono

in nome del Comune a garanzia delle obbligazioni nascenti dalla

legge, dai regolamenti e dal contratto di appalto.
L'iscrizione ipotecaria sui beni costituenti la cauzione 6 accesa a

cura della Giunta municipale prima che il contratto sia reso ese-

cutorio dal prefetto, od anche prima della stipulazione del con-

tratto stesso in base ad un atto speciale di consenso per parte del-
l'appaltatore e di coloro che diano cauzione per lui.
Ove l'iscrizione non sia étata accesa prima del contratto, la

Giunta non provvede all'iscrizione, se l'appaltatore non esibisce un
certificato suppletivo comprovanto che nessuna nuova ipoteca venno
iscritta e che non seguí trascrizione, dalla data dei precedenti cer-
tificati al giorno della presa iscrizione, sul fondo o sui fondi ipoto-
cati a garanzia del contratto. .

Per le cauzioni prestate in irendita pubblica, so l'urgenza non

permette di attendere l'esito delle operazioni indicato nel proco-
denta art. 334, la Giunta municipale può accettare la cauzione,
purchè sia dall'appaltatore esibita la ricovuta provvisoria rilascia-

tagli dalla Direzione generale del debito pubblico o dall' Ammini-

strazione della Cassa depðsiti e prestiti o dall'intendonza di finanza.

Estensione di vincolo sulle cauxioni.

Art. 310.

Nell'esame delyidoneità della cauzione, da eseguirsi in ogni caso
ai termini degli articoli procedenti, non si tieno conto dei vincoli

e delle ipoteche dipendenti dall'appalto, che vada a scadero all'en-

trata in vigore del nuovo contratto, purchè la Gíunta, in base a

certificato del tesoriere comunale, riconosca che a tutto quel giorno
l'appaltatore non rimane in debito ; e salvo ben inteso nell'appal-
tatore l'obbligo di esibire un certificato del detto tesoriere di finale
liberazione al termine del contratto in corso.

La disposizione, contenuta nel comma precedente, per quanto ri-
guarda le cauzioni prestate, mediante annotazione di vincolo su cer-

tificati nominativi di rendita pubblica italiana consolidata, ò appli-
cabile soltanto in caso di successive gestioni assunte nel Comune

da uno stesso titolare

Vigilanza delle prefetture sulle cauzioni.

Art. 341.

Il prefetto od 11 sottoprefetto, prima di rendere esecutorio il con-
tratto di appalto, a termini dell'art. 187 del testo unico della legge
comunale e provinciale, deve accertare che la cauzione sia stata

prestata nei modi e con le norme degli articoli precedenti.
Nel caso preveduto dall'ultimo capoverso dell'art. 339, il profetto

od il sottoprefetto non rende esecutorio il contratto che sulla esibi-

zione dei certificati annotati di vincolo o delle polizze di deposito.

Insufpcienza e diminuzione della cauxione.

Art. 342.

Se la cauzione offerta non è giudicata suffleiente o so, nel corso

dell'appalto, viene, per qualunque causa, diminuita, il prefetto, su

proposta della Giunta municipale o d'ufficio, ordina all'appaltatore
di completarla in un termine non maggiore di quindici giorni nel

primo caso e di trenta nel secondo.

Questo termine decorre dal giorno della nonficazione eseguita con
referto del messo comunale, e può essere, per giusti mötivi proro-
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gato, rispettivamente di quindici o di trenta giorni dal prefetto'
sentita la Giunta municipale.
Nel caso di ritardo, oltro il termine stabilito o prorogato, nel com-

plotare la cauzione, si procede a nuova aggiudicazione dell'appalto
a carico dell'appaltatore, che decade immediatamente da ogni di-
ritto, perde il deposito dato in garanzia e rispondo delle spese o

dei danni.
Nel caso di ritardo a riparare l'insufIlcienza verificatasi nella cau-

zione, per ossero diminuita di valore od essere stata escussa a ter-
mini dell'art. 51 del testo unico di legge, il prefetto, sentita la Giunta
municipale, dichiara decaduto l'appaltatore.
Appena soguita la notificazione del decreto di decadenza, che à

provvedimento definitivo, il Comune, salvo quanto è disposto al terzo
comma del successivo art. 3G9, devo subito provvedere ad assicurare
in altro modo il reddito daziario, sia coll'addivenire ad una nuova

stipulazione di appalto, sia coll'attivare il servizio di riscossione di-
retta, il tutto a rischio o pericolo dell'appaltatore dichiarato deca-

duto, senza progiudizio del risarcimento di qualsiasi danno derivato
dalle operazioni od omissioni dell'appaltatore medesimo.

Cancioni suppletorie.

Art. 343.

Le giunto municipali vigilano al mantenimento delle cauzioni.

Inoltre le Giunte vigilano, quando la cauzione sia data in fabþri-
cati, a che sia mantenuta l'assicurazione dagli incondi; rinnovano
le iscrizioni ipotecario e chiedono il supplemento di cauzione quando
sia diventata insufficiente.

Le norme stabilite per le cauzioni principali si applicano anche
al modo di presentare, valutare ed accettare le cauzioni suppletorie.
La rendita pubblica e gli altri titoli si valutano in tal caso al

corso medio del semestre precedente a quello, in cui vieno fatta la

richiesta del suþplemento all'appaltatore.
Ove, nel termine prefisso, l'appaltatore non presti il supplemento

di cauzione o non rinnovi l'assicurazione dagli incendi, le Giunte

no riferiscono al prefetto, perchè provveda secondo l'articolo pre-
cedente.

Sostituzione della cauzione.

Art. 344.

La cauzione prestata può essere, durante l'appalto, sostituita da

altra, purchè la nuova sia sempro costituita nei modi indicati dagli
articoli precedenti o venga estesa a garantire il contratto por tutta

la sua durata, compreso il periodo di tempo già traseorso.
La precedente cauzione si svincola soltanto dopo che sia approvata

o costituita definitivamente la nuova.
Gli errori materiali incorsi sull'animontare o nella valutazione

della cauzione, tanto negli atti d'asta che nel contratto possono

sempre essere rettificati.

Srincolo della cauxione.

Art. 343.

La cauzione dell'appaltatore non è svincolata se non in seguito
a deliberazione della Giunta comunale, dalla quale risulti che l'ap-
paltatore ha pagato ogni suo debito verso il Comune ed ha inoltre

ottemperato al disposto degli articoli 52 del testo unico di legge,
361 a 364 del presente regolamento.
Lo svincolo è decretato dal protetto, previa pubblicazione dolla

deliberazione della Giunta municipale all'albo pretorio per un pe-
riodo non inferiore a quindici giorni.

Personale dell'appallatore.

Art. 346.

L'appaltatore, qualora non sia tenuto ad oiservare le disposizioni
contenute nell'art. 299, deve nominare uno o più agenti o commessi

daziari scegliendoli, o fra coloro i quali, alla pubblicazione del pre-
sente regolamento, siano in sedizio presso un appalto daziario ed

abbiano già conseguita la patento di nourna, udiniata dal pref tto,
o fra coloro che abbiano conseguito speciale abilitazione a norma

dei seguenti articoli.

12equisiti del personale.
Art. 347.

Per conseguire l'abilitazione alle funzioni di agente o commesso

daziario i candidati devono possedere i seguenti requisiti:
1° essere di eth maggiore;
2° essere cittadino del Regno ;
3° essero di sana costituzione fisica da provarsi mediante certi-

ficato del medico condotto comunale;
4° avere sempre tenuta buona condotta e non essero mai in-

corso in una delle condanno, pre,viste dall'articolo 123, n. 3 del re-

golamento 31 agosto 1907, n. 725, sugli uíReiali ed impiegati di pub-
Llica sicurezza;

5° avere sostenuto, con buon esito, un esame di idoneità nelle

seguenti materie:
a) legge e regolamento sul dazio consumo;
b) nozioni di aritmetica elementare.

Esame di abilitazione.

Art. 348.

L'osamo ò scritto ed orale. Il primo consisto in un tema sulla

materia di cui al n. 5 lettera a) dell'articolo precedente e vale ar-

che per giudicare del modo di comporro del candidato. 11 seondo

verte su entrambe lo materie contemplato al n. 5 dell'articolo pre-
cedente.

Art. 349.

Le domande di ammissione agli osami dobbono essero presentato
al presidente della Commissione esaminatrice noil oltro il 15 otto-

bre di ciascun anno, e devono essere corredato dei. documenti

comprovanti il possesso dei requisiti proscritti dai nn. 1 a 4 dello
art. 347.
I certificati concernenti le qualità di cui ai nn. 3 e 4 debbono es-

sore di data non anteriore ai due mesi procedenti l'ultimo giorno
utile per la presentazione della domanda di ammissione.
Il presidente della Commissione esaminatrice st abilisce i giorni o

le ore della prova scritta e di quelle orali.

Art. 350.

Gli esami si danno nel mese di novembra di ogni anno presso
la prefettura della Provincia, davanti una Commissione composta
dal consigliere delegato o da un consigliere di prefettura, che la

presiede, da un primo segretario dell'Intendenza di finanza e da un

primo ragioniero della prefettura.
Per conseguire la idoneità occorro riportare in ciascuna prova

almeno sei punti sui dieci di cui dispone ciascun membro della
Commissione.

Art. 331.

Compiuti gli esami, il presidento della Commissione osaminatrice

rilascia, a coloro che hanno conseguita la idoneità, un certificato

di abilitazione da lui sottoscritto, con la indicazione ancho del com-

plessivo numero dei voti riportati dall'aspirante.

Patcute.

Art. 352.

Gli agenti o commessi nominati dagli appaltatori si approvano
dal prefetto, sentita la Giunta municipale, dopo di aver accertato
che le persone proposte sono state scelte fra coloro indicati all'ar-
ticolo 346 e che si ¶rovano tuttavia nello cordizioni prescritte dal

n. 4 dell'art. 347.
Agli agenti o commesssi approvati, il sindaco rilascia apposita

patente. La patente autorizza l'agente o commesso ad esigere i dazi
di consumo in quel determinato territorio por conto dell'appal-
fatore,



4160 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

L'agente o commesso non può cedere la patente, na può iarsi
rappresentare o supplire da altri nell'esercizio delle sue funzioni.
Qualunque atto compiuto da un individuo che non sia provvisto

dell'anzidetta patente ò c$e ne fu privato, è riguardato come nullo
od arbitrario e delle conseguenze di esso rispondono rispettivamente,
a termini di legge, l'agtorp e l'appaltatore.
L'appaltatoro è sompra gesponsabile civilmento delle operazioni

eseguite dai suoi agenti o commessi anche muniti di patente.
Facoltà degli agen¢i.

Art. 353.

Gli agenti o commessi assunti in sorvizio dall'appaltatore sono

parijloati agli agenti governativi, e,prima della assunzione m ser-

vizio ti loro nomi davono, al pari di quello delPappaltatore, essere

pubblicati all'albo del Comune, nel qualo devono agire.
Ai-detti agenti o commessi sono applicabili lo disposizioni conte-

nuto nell'art. 204. Por gli agenti addetti alla vigilanza è inoltro os-
servato il disposto dolPart. 293.

Revoca della patente.
Art. 354.

L'appaltatoro può sempro revocato la nomina dell'agente o del

commesso,

L'appaltatore restituisop al sindaco la patente revocata, e del-
l'savv°enuta revoca deve avvertiro i contribuenti con pubblico
avviso.

Il profetto, su proposta della Giunta comunale od ancho d'uflicio,
può per gravi motivi revocare la patento prima che spiri l'ap-
palto. Las patente viene revocata dal prefetto ove l'agente in-

corra in una delle condanne proviste nell'articolo .123, n. 3 del rego-
lamento 31 agosto 1907, n. 725, sugli ufficiali ed impiegati di pub-
blica sicurezza.

11 provvedimento del prefetto à esecutivo, non ostante ricorso del-
l'appaltatore al ministro delle finanze.

Diritti ed obblighi degli appaltatori.
Art. 355.

L'appaltatore, limitatamente alir circoscrizione assegnatagli s'in-
tendo subentrato in tutti i diritti e privilogi che per la .leggo cd il
presento regolamento competóno allo Stato ed al Comune verso i
contribuenti per i dazi governativi, addizionali e comunali.
Por la riscossione dei dazi- appaltati l'appaltatoro deve attenersi

strettainente al disposto delle leggi e dei regolamenti, alle dichia -

zioni, istruzioni e discipline dalla superiore autorità amministrativa
emanate, o da omanarsi, per la retta intelligenza ed applicazione
della legge e dei regolamenti predetti.

Riscossione dei dazi a tariffa o per abbonamento.

Art, 336.

L'appaltatoro riscuote i dazi in base alla tariffa daziaria, delibe-
rata dal Consiglio comunale, approvata dallaGiunta provinciale am-
ministrativa ed omologata dal Ministero delle finanze.
Nei casi consentiti dalla legge, l'appaltatore può riscuotere il

dazio in abbonamento dagli esercenti e dai privati, osservando le

disposizioni contenute nell'art. 199 e seguenti del presente regola-
mento.
L'appaltatore non può stipulare convenzioni d'abbonamento per

une durata eccedento quella per la quale dovra ancora aver vigore
11. contratto d'appalto.
La facoltà di abbonare gli esercenti ed i privati non implica quella

di variare in alcun modo la tariffa o di osonerare alcune dal paga,
mento dei dazi dovuti.

ßubappalti.
Art. 357.

L'appaltatore, coll'assenso della Giunta municipale o del prefetto

della Provincia, può procedere, medianto atto scritto, alla cessione
totale dell'appalto.

11 contratto di cessione deve assere notificato alla Giutita munici-

pale, alla quale l'appaltatore trasmetto entro 15 giorni dalla etipu-
lazione unà copia autentica della relativa scrittura.
La cessione dell'appalto non csonera l'appaltatore dalla responsa-

bilità derivantegli dal contratto stipulato col comune.
Nel caso che l'appgltatore o il subappaltatore sia dichiarato deed-

duto prima del termine dell'appalto, il Co1nune è in diritto di tener
fermi o di sciogliere il contratto col subappaltatore e le convenzioni
d'abbonamento fatte dall'appaltatore o dal stibappaltatoro con gli
esercenti e coi privati.
In quest'ultimo caso, fatta eccezione dell'ipotesi provista nell'art. 43

e nell'ultimo paragrafo dell'art. 203, non è tenuto conto che della
rata pagata nel mese in cui ha luogo la decadenza dell'appaltatoro
o del subappaltatore.

Contravvenzioni dariarie.

Art. 358.

L'appaltatore personalmente non pub fare indagini por l'accerta-
mento delle contravvenzioni daziarie; ma à in obbligo di trasmot-
tore alla competente autorità giudiziaria i processi verbali non più
tardi di venti giorni da quello dellä Ioro redazione, o alla Giuitta

municipale se siavi domanda per la decisione amministrativa.

Bollettari e registri.

Art. 359.

L'appaltatore ed i suoi incaricati devono rilasciare, por ogni ope
raziono che fanno e per la riscossione del dazio, le stesse bollette o
tenere i medesimi registri stabiliti dal presento regolamento.
I bollettari ed i registri prima di essera posti in uso devono es-

sere contrassegnati col bollo di riscontro del Comune.
L'appaltatore è tenuto a conservare i bollettari e registri adope-

rati nello esercizio delle sue funzioni. Al termino dell'appalto i bol-
lettari ed i registi devono essere consegnati al Comune che li con-
serva per un periodo non inferiore a cinque anni.

Statistica dei consu•mi.

Art. 360.
' L'appaltatoro ð tenuto a compilaro ed a trasmettere al Comune
l'ettratto statistico mensile prescriRo dal primo comma dell'arti-
colo 267.

Il Comune ne controlla l'esattezza
.
in base ai documeliti della

riscossione, mediante verifica eseguita da apposita incaricato nel-
l'Ufficio daziario.
Nel caso che l'appaltatore ritardi, oltre quindici giorni, la pre-

sentazione dei prospetti statistici o nel caso che i meneïírni iano
stati compilati in modo irregolare od inesatto, il sindaco fa com-

pilare e rettificare detti prospetti da un suo incaricato, promuo-
vendo, ove ne sia il caso, l'applicaziono dell'ammenda prevista nel-
l'art. 45 del testo unico di legge.
Dirilli ed obblighi dell'appaitatore al termine della gestione.

Art, 361.

L' appaltatore cessante ha l' obbligo di consegnare alla nuova

Amministrazione daziaria le somme ricevute dai contribuenti a ti-
tolo di deposito; se egli èad un tempo esercente, viene con,siderato,
rispetto alle rimanenze di esercîzio, come abbonato coll'Ammini-
strazione.
I diritti suppletivi, riscossi a termini dell'art. 112 spettano al-

l'appaltatore dell'epoca in cui avvenne lo sdaziamento; stanno però
a suo carico 1 corrispondenti rimborsi di tassa a norma dell'arti-
colo 113.

Dazio percetto sui generi rimas¢¾nvenduti negli esereigi.
Art. 3W.

Nei Comuni aperti, l'appaltatore, 'alla fine della propria gestione
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deve soddisfare alla nuova Amministrazione il dazio riscosso a ta-
rifTa sui generi esistenti negli esercizi di vendita non abbonati.
Por le rimanenze esistenti negli esercizi abbonati, il dazio dove

essere soddisfatto dagli esercenti a termini del precodonto arti-
colo 205.

L'obbligo di rimborsare il dazio sulle rimanenze, a sensi del primo
comma del presente articolo, competo anche al Comune che cede in

appalto la riscossione del dazio.
Le disposizioni del presente articolo sono applicabili anche ai Co-

muni chiusi limitatamente alla tassa di minuta vendita entro cinta
imposta a norma dell'art. 16 del testo unico di legge.

Commissione di accertamento delle rimanenze.

Art. 363.

Il giorno immediatamente successivo a quello in cui termina la
gestione, una apposita Commissiono procede, con la prosecuzione,
occorrendo, nei giorni successivi, all'accertamento dei generi sog-
getti a dazio e rimasti invenduti negli esercizi di vendita condotti
a tariffa.
L3 Commissione à composta dal sindaco o da un suo delegato,

eho ne à a capo, da un impiegato comunale, dall'appaltatore cessante
o dal subentrante, o soltanto dall'uno o dall'altro di essi, secondo
che 11 gestione passi da uno ad altro appaltatore o si trasferisca
dall'appaltatore al Comuno che l'assume in diretta gestione o vice-

versa.

Accertamento, liquidazione e pagamento del d.exio
dorato sulle rimanenze.

Art. 334. .

Gli accertamenti si tengono distinti esercizio por esercizio ed i
risultati sono inseriti a processo verbale, che, giorno per giorno, si
chiudo e si sottoscrivo da tutti i compononti la Commissione. Il
processo verbale si redige, secondo i casi provisti nell'articolo pre-
codonte, in doppio od in triplice esemplaro.
Ultimati gli accertamenti, il sindaco, in base al detto procráso

verbalo, procede alla liquidazione del dazio dovuto applicando ai
generi la tariffa vigento all'epoca dello sdaziamento. Per i generi
trasformati nei locali di esercizio, giusta il precedente art. '194, la
liquidazione ha luogo in base al dazio pagato all'atto della introdu-
zione dei generi. Il processo verbalo viene notificato, a r.lezzo del
messo comunale, all'appaltatore uscente oppure a quello subentrante,
o ad entrambi quando la gestione passi da uno ad altro appalta-
tore, ed un esemplare di esso viene ritenuto dal Comune.
Se il dazio sulle rimanenze o dovuto dal Comune, viene soddi-

sfatto sulle rato del canono d'appalto per la quota eccedente il ca-
none governativo, il cui importo deve in ogni caso essere puntual-
monte versato alla cassa comunale, alle prescritte scadenze.
So il debito delle rimanenze incombe all'appaltatore cessante,

questo ha obbligo di rimborsare il Comune o l'appaltatoro suben-
tranto nel termino di cinque giorni dalla notitlca del processo ver-
balo sopramentovato.
Scaduto lale termine inutilmente, il sindaco, tanto nell'interesso

del Comune che in quello dell'appaltatore subentrante, spicca ingiun-
zione per il pagamento e, scaduto infruttuosamente il termine pro-
fisso dall'atto ingiunzionale, promuove l'esproprio della cauzione
con le norme stabilite nell'art. 367-e seguenti.
Le controversie, che sorgono sulla liquidazione del dazio dovuto

sulle rimanenze, sono risolte dall'autorità giudiziaria, ma non sospen-
dono il pagamento del dazio liquidato a norma delle procedenti
disposizioni.

Pagamento del canone d'appalto.
Art. 365.

Il canone convenuto per l'appalto dei dazi, deve essere versato in
moneta legale nella cassa del Comune alla scadenzo stabilito nel,
contratto o nel capitolato.

La sola quietanza di tesoreria comprova il versamento e la data,
in cui venne effettuato, per gli effetti dell'articolo seguente.

L'appaltatore che abbia anche l'uflicio di tesoriero comunale, tieno

a disposizione del Comune le sommo dovuto a titolo di canono allo

scadenze sopra mentovato.
In caso di ritardo nel pagamento dei mandati comunali, sullo

somme delle quali risponde a termini del procedente capoverso,

l'appaltatore ò assoggettato alla muta del cinque per conto in fa-

vore del Comune, il quale può procedere giusta il disposto dell'ar-

ticolo seguente.

Mora nel pagamento.
Art. 3G6.

L'appaltatore, qualora lasci trascorrere il giorno fismto per il pc-

gamento delle somme dovute, è assoggettato alla multa del cinque
per cento sulle somme non soddisfatte.
Il Comune può procedero immediatamente contro l'appaltatoto

con atto di ingiunzione, a tenore della legge 21 dicembre 1908,
n. 797, per esigere le somme dovuto, nonchè l'ammontaro di tale

multa, sia cumulativamonte che separatamente al capitale, a norma
dell'art. 1246 del Codice civile.

Esecuzione sitllo c.wrione degli appaltatori.

Art. 267.

In caso di mancato versamento di due rate di canone, il sindaco

promuove, senza indugio, l'esceuzione sulla cauzione dell'appaltatore
'mediante precetto di pagamento, da notificarsi all'appaltatore stesso

per atto di umeiale giudiziario.
Il precetto ò notificato con le stesso formo ai terzi che hanno

pecstita la cauzione.

La spesa per lo notificazioni del procetto o a carico dello appal-
tatore.

Art. 368.

11 precetto, decorsi cinque giorni dalla sua notificazione, ò tra-

smesso dal sindaco, con la liquidazione sommaria del dobito, al pre-
fetto, il qualo emotte decreto por l'esecuzione contro l'appaltatore
inadempionte.
Il decroto di esecuzione ò trasmesso dal prefetto al Comune per

la notificazione all'appaltatore, al quale a nel tempo stesso intimato

di reintegrare. la cauzione nel termine di giorni trenta. Di tale no-
tificazione si fa consta re con referto dell'utliciale giudiziario o con

dichiarazione del notiâcato: nel caso di rifiuto se no fa megone
nel referto.
L'esecuzione sulla cauzione ha il suo corso secondo le disposizioni

dell'art. 86 del testo unico di legge sulla riscossione delle imposte
dirette 29 giugno 1902, n. 281.
Il prefetto, appena emesso il decreto, può inviare un sorvegliante

all'appaltatore a norma dell'art. 250.

Decarlenza rietfappaltatore.

Art. 360.

ll prefctto, sopra richiesta da farsi con deliberazionc della Giunta

municipale, a nncho d'uflicio, puo pronunziare la decadenza dell'ap-

paitatore con. decreto motivato, sentito il Consiglio di prefettura.
La dec iden: a puo essere pronunziata nei seguenti casi:

a) pee rifluto o ritardo a fornire o completare la cauziono

entro il tem aine prellsso o prorogato, a norma del precedente
art. 342

b) quan to non si rinnovi l'assicurazione dagli incendi dei

fabbricati, a ne rma del secondo comma del precedente art. 343;

c) por to utinuate irregolarità o reiterati abusi verificatisi

nella gestione di 'ziaria ;

d) per gbla ,ndono dell'Utlicio daziarlo;
e) per la sco porta precsistenza o per la verificatasi soprovve-

nienza durante l'ap, oalto di uno dei casi che rendono l'appaltatore

incompatibile a copr. iro la carica, giusta il precedente art. 331,
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Nei casi gevisti dai comma a) o 0), l'appaltatore decaduto

quando presti o completi la cauzione, o saldi il suo dcgito, com-

jirese le rato di canone che fossero scaduto dopo la sua decadenza,
o quando rinnovi l'assicurazione dagli incendi, prima che segua il

riappalto della gestione daziaria, può essere riabilitato all'uílicio dal
prefetto, sentita in ogni caso la Giunta municipale.
Nel caso provisto nel comma c), la. deca enza non può essere pro-

aninziata, se non dopo l'applicazione del provvedimento contemplato
dall'art. 250.

Nei casi previsti alle lettprè e, d ed e, contro il decreto, col quale
il profetto pronunzia la decadenza, possono ricorrere al Ministero
delle finanze, tanto l'appaltatore, quanto il Comune.
Appena sia seguita la notificaziono all'appaltatore del decreto di
scadenza, til Comune assume provvisoriamento la dirotta gestione
del dazio, salvo a provvedere alla definitiya sistemazione dell'azien-
da; a tepmini dell'ultimo capoverso dall'art. 342, quando sia dive-
nato definitivo il decreto che dichiaia decadutg I'appaltatore.

Appagi consorzgali,
,Art. 370.

I Comuni, in base a deliberazioni dei rispettivi Consigli comu-
nali, possono costituirsi in Consorzio e cedere in appalto la ge-

stique complessiva dei dazi ad un solo assuntore, mediante unico
Ÿon1rattó.

ogni Comuno consorziato la riscossione dei dazi ha luogo in
búšó álla tat11Ta deliberata dal rispettívo Consiglio comiinale.
Tutti,gli atti relativi al conferimelito dei dazi in appalto sáno ese-
IÈi'dal dorifiine ähe viene scelto a capo del Cogsorzio.
L'appptatore deye tenere il suo Ullicio gincipale nel Comune

ipo"Cotisörzio, salvo ad avere un rappresentanto in ognuno dei
Comuni consorziati.

a cauzione dell'appaltatore si svincola in base a deliberazione
emessa da tiitte le Giunto municipali dei coinuni consorziati.
All'appalto consorziale sono applicabili lo precedenti disposizioni

cancèthenti gli appalti comunali, salvo le modificazioni stabil:to nel
pi:esente articolo.

CAPo III.

Gesti::ne del Consorzi di escreenti

Cessione della gestione.
Art. 371.

I Comuni operti ed i Comuni chiusi per le frazioni aperte possono
cedero la gestione daziaria alla maggioranz a degli esercenti riuniti
du Consor2io.
Le dispos zioni della Ingga e del presento regolamonto concer-

nenti gli appa:ti comunali, tranne quelle degli articoli 331 c 369

lettere d ed e, sono applicabili ancho alla gestione degli esercenti
in Consorzio, in quanto ncn siano modificato dalle disposizioni del
29Apo presente.

d) la formazione della cauzione da darsi al Comuño ;

e) le norme per il riparto dei canoni tra i singoli eserconti o
tra lo rispettive classi di esercenti consorziati, per la risoluzione dd
reclami o per la riscossione dei canoni individuali o collettivi;

f) i casi in cui è ammessa la recessione dei soci e Io moda-
litå per la reimposizione della loro quota di canone;

g) le assemblee generali dei soci; i bilanci (preventivo e con-

suntivo); il riparto degli utili e delle perdite.

Domanda del Consorzio.

Art. 373.

Il presidento del Consorzio, in base all'atto costitutivo, devo prc-
sentare domanda al Comune per la cessione del dazio a trattativa

privatp.
I) Consiglio comunale si pronudria sulla domanda con, delibera-

zione alla quale dev'esspre unito il progetto di contratto da stipu-
larsi col Consorzio.
La deliberazione à sottoposta all'approyazione del prefetto, il:quale,

nel caso provisto dalPart. 186 della legge comunale e provinciales
sentirà il papere del Consiglio di prefettura.

Autorizzagione del prefetto.

Art. 374.

Il prefotto-non può concedere l'autorizzazione se il canone ollerto
dal Consorzio degli esercenti sia mferiore al reddito medio netto

¿conseguito dal Comune nel .triennio precedente, tenuto conto dello
variazioni di tariffa ; se il Consorzio non è costituito dalla maggio-
ranza assoluta degli esercenti o se le norme dell'atto costitutivo non
assicurino il regolare funzionamento della gestione.
La cessione può essere autorizzata ad un prezzo inferiore alla

media indicata nel comma procedente, so il Comune abbia in pye-
cedenza adempiuto alle dondizioni previste nell'art.87 del testo unico
di leg ,

lettere a) e b).

Contratto di cessione.

Art. 375.

Ottenuta l'approvazione dal prefatto, il Comune stipula con la
delegazione consorziale l'atto di cessione ia forma pubblica ammi-

nistrativa.

L'atto deve determinare i

a) la durata deHa cessione e i casi che possono dar luogo ad

anticipata risoluzione della medesi;na;
b) i diritti che si e ono al Consorzio ;
c) la natura e la consistenza della cauzione ;
d) l'ammontare del canone, i tempied i.modi.delpagamento;

le modalità per determinare le variazioni al canone in.cas3 di mo-
diflcazioni alla tarifra.

11 contratto é reso esecutorio dal prefetto a norma dell'art. 187

della legge comunale e provinciale.

Costituzione del Consorzio. Esercenti non aderenti al Consorzio.

Ait. 37?. Art. 376.

La cost tuzione del Consorzio deve farsi per atto pubblico o per
scrittura privata autenticata da notaio.

atto costitutivo deve coptanere le condpioni in ase alle quali
il Consorzio int3nde assumera la gestione daziaria, nonchè le norme

gl suo regolara tunzionamento amministrativo e contabile, deter-
miaando particolarmente :

a) la durata del Consorzio ;
b) il numero dei soci e le modalità per l'immissione di

n2ou soci;

c) la nomina di una delegazione consorziale e del relativo pre-
sidente, fissando le rispettive attribuzioni;

Gli esercenti non aderenti al Consorzio e quelli di nuovo im-
pi:Into possono chiedere di soddisfare il dazio in via di abbonamento.
Il relativo canone è determinato dalla delegazione consorziale,salvo
ricorso alla Giunta municipale, la quale, prima di decidere, puô
ordinare l'esperimento a taríffa, per un periodo non superiore a

sei mesi.

La deliberazione della Giunta é definitiva: l'esercente che non
intenda di.accettarla deve soddisfare il dazio secondo tariffar

Agli esercenti abbonati non aderenti al Consorzio sono applicabili
le norme contenute nel titolo IV, capo III del presente regola-
mente.
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P a r í osecond a La Commissione medesima si pronunzia a maggioranza di voti e
con deliberazione motivata. Per l'adempimento del suo incarico, la

TITOLO XII. Commissione ha facoltà di richiedere agli Ufllei governativi ed a
quelli comunali notizie e documenti, e pub altresi disporre verifiche

Disposizioni per l'abolizione del .dµio Augli alimenti ed ispezioni presso gli Uffici municipali, che vengono eseguite a cura
farinacei e per il cambio .di categoria dei Comuni di funzionari delegati dall'intendente di finanza.
011iußi. '

ßussidi governativi per la soppressione delle cinte.

Cambio di categoria .dei «Comuni chiusi. Art. 382.

Art. 377.

Lo deliberazioni adottate dai Consigli comunali a norma .gell'ar-
ticolo 4 del testo unico di legge, per il passaggio dei Comuni chiusi
alla categoria di quelli aperti, devono contenere i ÿrovvedimenti
flnanziari occorrenti a ristabilire l'equilibrio tra l'entrata e la spesa
nel bilancio comunale, e quelli relativi al personale considerato
nell'art. 90 del detto testo unico di legge.
Le deliberazioni medesimo

.
sono soggette all'approvazione della

Giunta provinciale amministrativa.

Aumento della sovrimposta-ai tributi diretti.

Art. 378.

Salvo i divioti contenuti nell'art. 1° della leggp 15 luglio 1900
n. 383, i Comuni chiusi che passano alla categoria di quelli aperti
possono essere autorizzati dalle Giunto provinciali amministrativo
ad amnentare la sovrimposta sui terreni e fabbricati, anche so ec-

cedono il limite legale del 50 per cento, purchè l'aumento sia con-
tenuto nei limiti strettamente necessari per far fronte alle spesp
.obbligatorie o siano inoltre osservato lo altro condizioni ·stabilito
nell'art. 303 del testo unico della legge coù1unale e provincialo.

Inasprimento .della tariffa daziaria.

Art. ß79.

I p:ovvolunenti, previsti negli articoli 97 _e 98 gel testo unico
di loggo, di regola devorio Assere iÁottati dái Opilàigli AoÀ.uriali
nella stassa dehberazione eon la quale si poWede all'Ábålizione
della cint1, e davoao essere dímostrati necessai•i per tämarõ le
deficienza derivanti al bilancio dalla detta abolizione.
L'autorizzazione ad applicare la tariffa governativa ¶olla cIpso ,

super.oro ó data dalla Giunta provinciale amministrativa.

In base alle deliberazioni del Consiglio comunale di cui al preco-
dente art. 377, il sindaco rimette all'intendente di finanza la do-
manda per l'assegnazione al Comano del sussidio governativo. La
domanda deve essore corredata dal prospetto dello riscossioni da-
ziario verificatosi nell'anno 1931.

L'intendente, fatte le opportuno verificazioni per determinare con
esattezza il reddito sul quale vuol essere commisurato il sussidio,
provoca le proposte della Commissi me proviuciale. La deliberaziorie
della Commissione provinciale o notificata por cura dell'intendento
di finanza al sindaco del Comune interessato, il quale la sottopone
al Consiglio comunale por le sue oventuali osservazioni, che devono
essere cogiunicate all'intendente stesso entro un mese dalla data
della notificazione.
L'intendente trasmette quindi al Ministero delle finanze, per le

decisioni della Commissione centrale, le proposte della Commissione
provinciale, insieme con la domanda dal Comune, coi documenti
che la giustificano e con lo eventuali osservazioni dcI Consiglio cö-
munale,

Commissione centrale.

Art. 383.

La Commissione centrale, istituita dall'art 101 del testo unico di

legge, viene nominata con decreto Reale ; tiene la sede presso il

Ministero delle finanze (Direzione generale dello gabelle), ed elegge '

nel suo seno un vice presidente.
11 ministro delle finanze sceglie tra i funzionari dell'Amministra-

zione centrale delle finanze i segretari per la detta Commissione.

La Commissione decide a maggioranza di voti, ed ha le stesse fa-

coltà tonferite alle Commissioni provinciali dall'ultinio capoverso
del precedente art. 381.

Art. 384.

Accertamenti negli eseraixi di vendita.

Art. 380.

Qando un Comune chiuso viene dichiarato aperto, nel giorno
in cui si attua il nuovo metodo di riscossione, debbono i venditori
di generi soggetti a dazio presentare all'Ufficio diziario una di-
chiaraCioas conforme a quella préscritta dall'arti 186, rieHa quále
in,Iieharanno anche la qualità e la 6quantitå dei gen i esistenti noi
loc.tli di esercizio e magazzini annessiff, preseritaiulo le oänilipon-
den/ballette di sdaziamento.
Gli a;onti daziari verificano tali generi e, in apposito processo

verbale, ne descrivono la qualitå e la quantità, e per quelli, riguardo
ai quali non fosse .proyato il pagamento del dazio, questo vieno li-
quidato por essero pagato entro .quindici giorni.
Gli esereenti dabbono inoltre presentare.la denunziadell'esercizio

secondo l'art. 170.

La Commissione centrale esamina lo proposto delle Commis-
sioni provinciali, di cui al precedente art. 382, di mano in mano

che le pervengono e determina l'importo dei sussidi annui da asse,

gnarsi ai Comuni.
· Le deliberazioni della Commissione centrale sono rese esecutorie
con .decreto Reale.

Quote di concorso e di sussidio ai Comun .

Art. 385.

Le annualità assegnate ai Comuni a termini degli articoli 94 e 95

del testo unico di legge, possono essere modificato quando ricorra
'una delle ipotesi contemplate nell'art. l10 lettera e del detto testo
umco.
In tal caso le modificazioni da apportarsi alle quote in corsp, soro

determinate dalla Commissione centrale, sentiti i Comuni int 3ressetj,
o sono rese esocutoria con decreto Reale.

Commissioni provincidil. Pagamento ai comuni dci concorsi e sussidi governatiri.
Art.-381. Art. 38G.

la 0xatuissione provinciale, istituita dall art. 100 del tasto.unico L'assegno dovuto ai Comuni por i titoli previsti negli articoli 94

di loggo, síodo presso TIngendenza ,di.finanza.Essa -A permanente, eW del testo unico di legge, 3iena iipartito dalle Intendenze di
e pu3 essero convocata straordipariamente, in qualunque tempo, finanza in 12 uguali rate mensili e le singole rate si compensano,
pr lo delibarezioi di suadogetei. . fino a somma equivalente. con le rato mensili di ennone dovnte
L'intendente di fin Luza Iramuore, qumdo ne sia il caso, la to- allo stato, :mo l'obbligo :u dotti Com'mi di versare nelle sezioni

stituzione dei commi spri ch3eesano, porstuds.iasigg ypälel far di tesoreria provinciale, alle prescritte scedenze, la differenza a
parte della Commissione-

.

saldo delle rate mensili di canone
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Per le somme degli assegni compensate nel modo summentovato
duranta ciascun esercizio finanziario, si addiviene, prima della chin-
sura dell'esercizio stesso, alla sistemazione della relativa contabilità

,

in rapporto al bilancio, traendo a favore dei Comuni compresi in
ogni Provincia, sui corrispondenti capitoli dello stato di previsione
della, sposa, gli occorrenti mandati diretti o buoni di pagamento,
convÛrtibili in tante quietanze di versamento quanti sono i Comuni
credilori, con applicazione al capitolo di entrata « dazi interni di

consumo esclusi quelli di Napoli e di Roma ».

Nel caso inveco che, fatta -la compensazione, risulti una differenza
a credito dei Comuni, questa dove essere loro corrisposta a rate

monsili. Ai relativi pagamenti si provvedo con mandati diretti ov-
vero .con mandati a disposizione degli intendenti di finanza, i quali
cmettono, alle rispettive scadenze, gli occorrenti buoni a favore di
ciascun Comune creditore, salvo ad applicare anche ai detti man-
dati o buoni il vincolo della commutazione in quietanza di teso-
reria, allorchò i Comuni creditori siano in debito verso lo Stato

per rate arretrate del canone daziario o per qualsivoglia altro
titolo.

Art. 387.

Nel caso che i Comuni avessero ceduto alla Cassa dei depositi e

prestiti, a norma dell'art. 25 della legge 23 gennaio 1902, n. 25, al-

legato A, la porzione libera delle annualità di cui trattasi, il paga-
mento delle somme relative viene dal Ministero o dalle Intendenze

di finanza eseguito con appositi mandati diretti o buoni intestati si
Comuni suddetti e convertiti, a cura delle sezioni di tesoreria sulle

quali sono tratti, 'in vaglia del tesoro sulla tesoreria centrale a fa-
vore dell'Amministraziono centrale della Cassa depositi e prestiti,
che restituisce al Conwne intestatario del mandato le delegazioni da
esso consegnato a misura che sono estinte, nei modi stabiliti dal re-

golamento speciale della mentovata Cassa.

TITOLO XIII.

Disposizioni per il consolidamento dei canoni

di abbonamento per il decennio 1906-015

Riscossione dei dazi da parte dei Comuni e dei Consorzi.

Art. 388.

Sino al 31 dicembre 1915 i Comuni ed i Consorzi sono tenuti a

riscuotero i dazi di consumo goyernativi, secondo le disposizioni di

legge e del presente regolamento, con ispondendo al Governo i ca-

noni di abbonamento consolidati giusta lo disposizioni della legge
6 luglio 1905, n. 323 e del titolo X del testo unico di legge 7 mag-
gio 1908, n. 248.

11 Governo, salvo le eccezioni derivanti dalle leggi 14 maggio
1881, n. 198, 15 gennaio 18 95, n. 2ti92, 20 luglio 1890, n. 6980, 28

giugno 1892, n. 298, 23 dic md>re 1900, n. 443, 8 luglio 1904, nn. 320
e 351, 11 luglio 1907, n. 502, non puo nel detto periodo avocare a

så la riscossione dei dazi.

Consorgi di Conwni aperti.

Art. 389.

I Consorzi, costituiti a termini dell'art. 11 della legge 6 luglio

1905, n. 323, hanno efTetto per l'intero decennio 1906-915.

Ogni eventuale variazione ai dotti Consorzi deve essere approvata
dal prefetto.

liicorsi per revisione del ennoni di abbonamenlu.

Art. 390.

I Comuni che intendono ricorrere alla Commissione provinciale,

agli effetti dell'art. 106 del testo unico di legge, debbono far per-

venire le felative istanze, dai itamento corredate dei prescritti do-

cumenti, alla Commissione pradoiti non più tardi del 30 giu-

gno 1910.
Le istanze porvenute tardivamento sono dichiarato inammis-

sibili.

Decisioni delle Commissioni provinciali.

Art. 391.

Le Commissioni provinciali decidono sui ricorsi in base alle ri-

sultanzo degli atti statistici presentati dai Comuni.
Spetta ai Comuni dare la prova dell'esattezza dei dati o dei quan-
titativi esposti nelle statistiche.
Le Commissioni possono richiedere alle Intendenze ed agli altri

Uffici centrali o provinciali i prospetti, gli atti, i documenti che
abbiano relazione coi ricorsi presentati; ed hanno altresi facoltà di
invitare i Comuni reclamanti a comunicare, in un termine presta-
bilito, i bollettari e gli altri registri di riscossione, i contratti, i bi-
Ianci e Io contabilità comunali.
I Comuni che non ottemperino al predetto invito o che non gin-

stifichino con ragioni attendibili l'impossibilità di presentare lo no-

tizie ed i documenti richiesti dalle Commissioni, decadono da ogni
diritto in dipendenza dei presentati ricorsi, che saranno senz'altro

respinti.
Art. 302.

Le Commissioni provinciali determinano il prodotto netto dei dazi
governativi deducendo dal reddito medio lordo dei dazi stessi nel

quadriennio 1906-909, integrato ove occorra secondo la taritTa alle-
gata al testo unico di legge, la quota proporzionale dello spese of-

fettivamente e necessariamente sostenuta per la riscossione gene-

rale di tutti i dazi.
Non è ammesso altro criterio o calcolo.
Per spese effettivamente e necessariamente sostonuto si inten-

dono quelle che hanno relazione diretta ed immediata con la ri-

scossione dei dazi.
I Comuni sono tenuti, conformemento a quanto ò stabilito nel-

l'articolo precedente, a fornire un'esatta dimostrazione della no-

tura, della qualità e dell'entità di ciascuna sposa, di cui sia riHúc-
sta la deduziono dal prodotto lordo dei dazi governativi.

Art. 393.

Ogni riduzione di canone deve essore giustificata dalle risultanza
del calcolo eseguito secondo le norme dell'art. 108 del tesio unico

di legge e dei due articoli precedenti.

Art. 391.

Compiuto l'esame dei ricorsi, ed eseguito il riparto degli sgravi
nel modo indicato all'art. 108 del testo unico di legge, le Commis-
sioni provinciali compilano l'elenco dei canoni assegnati ai vari
Comuni della Provincia.
L'elenco viene pubblicato all'albo dell'intendenza ed a cura di

questa viene inoltre notificato a ciascun Comune della Provincia,
il canone determinato dalla Conunissione provinciale.
I Comuni possono, nei venti giorni da quello della notificazione,

far pervenire alla Commissione centrale le loro osservazioni, cor-

redate degli opportuni documenti.
L'elenco dei canoni, i ricorsi dei Comuni, insieme con i docu-

menti e con gli atti ad ossi relitivi, i verbali delle adunanz o le

decisioni delle Commissioni provinciali sono trasmessi a quella e a-

trale entro il mese di settembre 1910.

Revisione del/a Commissione centrale.

Art. 303.

In Commissione centrale rivede l'operato delle Commissioni p o-

vinciali, assumendo tutte le maggiori notizio clio siano repnista no

cessario; modifica le decisioni omesso dallo Commissioni predeue
quando siano olTetto di errori o di inesatta applicaziono dalla 1: gge

o dichiara esecutivi i canoni, per tutti i Comuni del Regno.
Compila all'uopo nu elenco dei canoni distinto per clasenna Pro-

vincia e lo comunica al ministro delle finanze.

Approrazione definitira dei canoni di abbonamento.
Art. 396.

Il ministro delle finanze provvede con decreto Reale all' appro-
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vazione definitiva dei canoni, anche separalainente per claseuna
Provincia.
Le intendenze di finanza notificauo ai Coninni il rispettivo ca-

none di abbonamento, da corrispondersi al Governo nel quinquon-
nio 1911-1915.
I canoni così determinali, fatu eeerzione dei casi provisti nel-

l'articolo seguente, non possono essore modificati.

3Io<//ßeusioni ai annoni consolida/i.

Art. 307.

Lo variazioni di canone, nei casi previsti dall'art. 110 del testo

unico di legge, sono determinale sulla base del maggiore o minore

reddito derivabilo ai Comuni dallapplicazione integrale della tariffa,
del dazi governativi. Tuttavia, noi casi contemplati alla lettora d)
di detto articolo, le variazioni inedesimo sono stabilito sul maggior
reddito derivabile dalla tariffa governativa effettivaniente applicata
dai Coniuni, salvo revisione del canone così deterininato in caso di

ulteriore inasprimento della tariflu niedesima.

Per i canibi di categoria dei Coniuni chiusi la deterniinazione del

nuovo canono o fatta dopo duo anni dall'avvenuto passaggio di ca-
togoria, toncado conto del reddito medio netto verificatosi nel detto

periodo, integrato, ove occorra, secondo la tariffa dei dazi governa-
tivi allegata alla legge.
Per le variazioni nella circoscrizione territoriale dei Comuni o per

l'istituzione di nuovi Comuui è inoltre osservato il disposto del pre-
cedente art. 281.
Lo summentovate variazioni hanno effetto dal giorno in cui si ve-

rifica il fatto che dà luogo alla revisione del canone consolidato, e

sono resa esecutorie con doereto licale.

J'ayantento dei canoni d'rthbonamenla.

Art. 398.

li pagamento dei canoni di abbonamento ha luogo secondo il di-

sposto del procedente art. 275.

Elenco dei Contuni morosi.

Art. 300.

l 'intendento di finanza nel giorno 26 di ciascun meso trasinette

al prefetto l'olenco dei Comuni o Consorzi che non abbiano ofïet-

trato il versainento nella sezione di tesoreria della rata di canone

scaduta.

Qu1ndo il giorno 25 e festivo, l'elenco viene trasmesso nel giorno
27, e nel giorno 28, so anche il 26 fosse festivo.

Det sorecUllante.

Art. 400.

Nell'elenco indicato all'articolo precedento, l'intendente di finanza

propone per ciascun Comuno o Consorzio moroso la persona da

eleggersi a sorvegliante. Questi deve essero prescelto tra gli impie-
gati in servizio o tra i pensionaii dello Stato, e, in inancanza, pun

essero nominato anche tra persono estranee allo Anuninistrazioni

governative, che presentino i necessari requisiti di moralità, capa-
citå ed attiturline.

1Fffirla al Conwni morali -- Xuinina del succerj/iftule.

Art. 401.

Entro il giorno 28 il prefetto invita in via amministrativa il Co-

muno, e per il Consorzio il Comnuo capo del Consorzio, a soddi-

sfare la rata di canono scaduta, difIldandolo che in caso di ritardo,
oltre cinque giorni dalla data dell'invito, sarà provveduto all'invio

del sorvegliante.
Contemporaneamente, quando nulla abbia ad osservare circa la

persona designata a sorvegliante, rilascia il decreto di nomina, che

trasinetto inunediatamento all'intendente di finanza.

Incio riel sur egliante.

Art. 402.

Trascorsi cinque giorni daŒinvito del profotto, senza che il Co-

ninne o il Consorzio abbia soildisfatto integraliuente il debito, l'in-
tendente di finanza consegna il decreto di nomina al sorveglante,
che dovrà valerseno per farsi riconoscere in talo qualtà e por
compiere il suo ullicio.
Dell'invio del sorvegliante l'intendente rende sublio inforniato il

prefetto.
Se il Coinune o il Consorzio soddisfa il debito, il decret i di

nomina del sorvegliante è restituito al prefeito e viene annullato.

Facol/o de/ surceUllan/c.

Art. 403.

Il sorvegliante, così al principio come al cessare delle sue inn-
zioni, segna con data e firina, con l'iutervento del indaco o di un
inenibro della Ginata innuicipal.0, che deve pure sottoscriwre, i
registri dell'azienda daziaria.

Egli ha facoltà di esani.inare i hollettari e gli altri registri del-
l'azienda daziaria, di controllare le riscussioni, i versaniensi ed ogni
altra operazione, sino a pubblicare un avviso per diflidare i contri-
buenti clie non saranno ritenute valido le bolleste vihtseiato da
quel giorno in poi, Sonza la sua controfirma.
Di regola il sorvegliante non può sostituire la propria az one a

quella dei Coluuni e degli appaltatori e neppure finpediëne 10 ope-.
razioni, noininare o sospendere gli agonii ed ilnpiegati: ina ove
riscontri omissioni od irregolarità nello loro operazioni e riscomioni,
può provvedere direttamente. Egli tiene una chiave della tassa-
forte ove si conservano i valori e titolicontabilL
Gli impiegati e gli agenti addetti alla percezione dei d';zi devono

consegnare al sorvegliante tutta le somine risconse.
Nel caso di opposizione ai suoi atti, il sorveglia io può riehba re

al prefetto, per inezzo dell'intenflente di file.tnza, l'assisterria d iht
forza pubblica.

80Freglittute ai Conodi e Caso, con gesforic aw·a.

Art. 404.

Se il sorvogliantu o inviato ai Comuni cho ;Mnnild.,tcano diret-
tuneute i dazi, oppure ad un Consorzio di Connill con paione
direita consorzialennica, il sorvedianle inedesuno 'versa utni orno
le soinme riscosse, inediante vngla postale, DLa seZione di t<÷oreria
provinciale, fatta deduzione dele spese o done indennilt previste
nell'art. 407.

Il sorvegliante inviaio nei Cantoni con ç¡spe up
Consorzi con gestione unica in aPya'io, versa nel inado indicato
nel precedente comina il prodottG dei dazi sino ala concorrenza
della quota proporziale del tanone d'appaito e versa il di più al-
1 appaltatore, facendosi ril sciare apposita ricevuta.
Qualora l'appaltaicr'a sia in inora verso il Coninno od il Consor-

zio, il sorvegliaute versa l'eeerdenza, che i p:'oventi della risons:ione
presentano sulla quota proporzionale del canone d'appalto, neha
cass> del Coinune o del Coinune capo Consorzio.

Nelle quietanzo di tesoreria, che si rilasciano per elTotto della di-
spesizione contenuta nel coinina precedente, deve espressallenta ri-
Sultare che i versainonii sono fatti dal servegliante al coinune o<t
al Consorzio per conto ed interesso delEappaltatore.

Surregliable al Consor:/ con US/70hl FFiculo.

Art. 403.

Nei Consorzi con gestioni separate il soragliante o ini fato al Co'
mune capo del Consorzio.

11 sorvegliante aceerta 8 6 il inancaio pa ainenio della r-La di ca-
none sia dovuto al solo Cnuunocapo delConsor2100d,ancheadaltri
C anuni del Consorzio stesso,

Nel priino caso il sorvegliante soddista il debito de
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modo indicato all'articolo precedente, coi proventi daziari del Comune
capo Consorzio.
Nel secondo caso il sorvegliante paga nello stesso modo, sui pro-

venti daziari del Comune capo Consorzio, la rata da esso dovuta e
le rate the a hii'fosberstatne&¾Vili kiilWutile da älfri Co-
muni del Consorzio. Rispetto' poi agli altri Comuni morosi, il sorve-
gliante invita ciascun comune a soddisfargli il debito entro cinque
giorni e, trascorso inutilmente questo termine, ne riferisce all'in-

tendente di finanza, perchè promuova la nomina di un altro sorve-
glianto per ciascun Comune moroso.
Nell'uno e nell'altro caso il sorvegliante osserva inoltre il dispo-

sto del precedente articolo, penultimo capoverso, ove l'appaltatore
sia in debito verso il Comune appaltanto.
Finchè dura in ufficio il sorveglianto del Comune capo del Con-

sorzio, i Comuni consorziati versano a lui, anzichè alla tesoreria del

capo Consorzio, le rate di canone dei mesi successivi.

a prestare una congrua garanzia con fideiussione di persona solvi-
bile o con altra cauzione.
Cessando dall'uffleio, il sorvegliante rende conto della sua gestione

al Comune od al 0orûiorzio ed all'intendente di finanza.

Visto, d'ordine di Sua Maestå:
Il ministro segretarió di Stato per le finanze

LACAVA.

Il numero 511 della raccolta uficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

ßpese di sorvegliánza nei Comuni e Consorzi.

Art. 406.

Le indennità e le altre spese della sorveglianza sono a carico

del Comune o del Consorzio a gestione diretta unica inadempiente :

salvo rivalsa verso gli amministratori responsabili, ove ne sia il

caso.

Nel caso previsto dall'art. 405 le spese della sorveglianza sono, a

cura del sorvogliante inviato al Comune capo del Consorzio, ripar-
tite tra tutti i Comuni inadempienti proporzionalmente all'ammon-
tare del debito di ciascuno di essi. Sono però esclusi dalla riparti-
ziðue i Comuni del Consorzio ai quali sia stato destinato uno spe-
ciale sorvegliante, rimanendo a carico dei Comuni stessi tutte le spese
e le indennità dovute a quest'ultimo.
Essendovi appalto, le dette indennità e spese sono a carico del-

l'appaltatore, qualora questi sia moroso nel versamento al Co-

mano od al Consorzio a gestione unica delle rato del canone d'ap-
palto.

Liquidaz ione ed approvazione delle spese della sorveglianza.

Art. 407.

Le indennità e le altre spese della sorveglianza sono liquidate su

tabelle prèdisposte dal sorvegliante ed approvate dall'intendente di

finanza.

Se il sorvegliante é impiegato o pensionato dello Stato, la misura
ell'indennità è determinata in base al R. decreto 14 settembre 1862,

. 810, e le spese di viaggio sono rimborsate a norma del R. de-

eto 25 agosto 1863, n. 1446, tenuto conto delle modificazioni por-

dal R. decreto 23 maggio 1907, n. 428; se invece non è impie-

gato o pensionato dello Stato, oltre al pagamento delle spese di

viaggio effettivamente sostenute, gli è corrisposta una indennita

giornaliera nella misura stabilita dal prefetto, sentito l'intendento

di finanza, a seconda delle condizioni del Comune o del Consorzio,

ma che in nessun caso potrà essere superiore a L. 10.

Le indennitå e le altre spese sono prelevate giornalmente dall'ans

monuire delle riscossioni; ai sorveglianti che ne facciano domanda,

l'intendepte di finanza può accordare anticipazioni sui compensi
pssi dovuti, in misura pero non superiore ai due terzi del com-

ovuto per i primi dieci giorni, oltre le indennità di viaggio.
elle delle indegnità e delle altre spese della sorveglianza,

pprovazione dell'intendente di finanza, sono quietanzate dal

liante ed unite al conto da rendersi al Conyme od al Con-

a norina dell'articolo seguente.

Bereca del sorvegliante - Rendiconto.

Art, 408.

Spetta al protetto, su proposta dell'intendente
di finanza, di or-

dinare la revoca del sorvegliante, quando commetta abusi od irre-

golarità e di dispensarlo dalle funzioni tostochè il debito del Comune

o del Consorzio sia estinto.; come pure
di obbligarlo, ove occorra,

Visto l'art. 39 della legge 7 luglio 19Ò7, n. 429 ;
Vista la tariffa eccezionale n. 1067 P. V., approvata

col R. decreto 24 giugno 1903, n. 249, pei trasporti di
acqua dolce potabile'effettuati pei• donto dei Municipi,
in partenza da Acquaviva delle Fonti e dË Napoli ed
in destinazione di località delle Puggie ;
Considerato che anche in molti altri Municipi del

Regno durante l'estate difetta costantemente l' acqua
potabile, tanto da mancare del tutto appena soprav-
viene un bieve periódo di siccità, togliendo a quelle
popolazioni la possibilità di sopperire ai primi bisogni
della vita ;

Considerato essere quindi opportuno estendere il
beneficio dei prezzi della citata tariffa eccezionale nu-
mero 1067 P. V. ai trasporti di acqua dolce potabile
eseguiti non solo per conto di tutti i Municipi, ma al-
tresì per conto delle Amministrazioni governative ri-
siedenti nelle località che soffrono penuria d'acqua ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici, d'accordo coi ministri segretari di
Stato pel tesoro e per l'agricoltura, industria e com-

mercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

.
Art. 1.

La tariffa eccezionale n. 1067 P. V., approvata col
R, decreto 24 giug1io, 1903, n. 249, pei trasporti di acqua
dolce potabile è soppressa, ed in sua vece viene isti-
tuita quella portante il n. 1011, che, vistata d'ordine
Nostro, dai ministri proponenti, si trova allegata al

presente decreto.
Detta nuova tariffa n. 10f i, ha vigore, in via di espe-

rimento, per un anno dal 1° luglio 1909.

Art. 2.

11presente decreto, dopo l'anno di osperimento, quando
non venga revocato, sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a R'oma, addì 13 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.
Glourri - ,BERTOLINI - ÛARCANO -

Cocco-Onto.
NGPdasigilli: ORLANDO.

ossy o

oununu osed e 8 4

Il numero 00TIII (parte supplementare) della raccolta ugi-

ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguen¢eAe-

creto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della liazione

TŒ D'ITALIA

Veduto il .R. decreto 9 febbraio 1896,.n. LXVIII

(parte supplementare), col quale si :approva lo statuto

organico dell'Accademia di belle arti di Perugia ;

Veduto il R. decreto .8 giugno 1902, n. CLXXXV
(parte supplementare), col quale viene approvata la

modificazione dell'art. ,15 di .detto statuto ;

Riconosciuta la convenienza di modificara Parl. 52

dello statuto, nel eenso , che venga divisa fra .due inse-

gnanti titolari la cattedra di pittura e di disegno di

figura;
Vista la deliberazione in data 13 dicembro 1908, col-

la quale il corpo accademico dell'Accademia di. belle

arti di Perugia stabilisce che venga recata la modifi-
cazione sopra riferita ;

Viste le deliberazioni del Consiglio comunale di Pe-

rugia in data 28 dicembre 190fLe 4 gennaio 1909 rela-
tive all'oggetto di sopra indicato ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Al primo comma dell'art. 52 dello statuto organico
dell'Accademia di Perugia, approvato con R. decreto 9

febbraio 1896, n. LXVIII (parte supplementare), viene
sostituito il seguente:
I professori titolari sono i seguenti:
1° due insegnanti di pittiirá e di disegno di figura;
2° un professore di scultura e di ornato in pla-

stica ;

3° un professore di architettura, geometria e pro-

spettiva;
4° un professore di orgato.

Viene parimente modificata la tabella del personale
annessa allo-statuto di detta Accademia, approvato con
R. decreto 9 febbraio 1896, n. LXVIII (parte supple-
mentare), nel senso cho al .primo alinea della tabella
« Insegnanti » viene sostituito il seguente :

due professori titolari di pittura e di disegno di

figura a lire duemiladuecento (L. 2200) ciascuno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito.del sigillo,

dollo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA,

Visto, Il guardesigilli: ORLANDO.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizloni nel personale dipendente :
Notari.

Con R. decreto del 26 luglio 1908,

registrato alla Corto dei conti il 25 agosto 1908 :

Rinaldi Giuseppe, notaro residente del comune di Ragusa, distretto

notarile di Modica, traslocato nel comune di Vizzini, distretto

notarile di Caltagirone.
Cucavaz Geminiano, notaro residento nel comune di San Pietro al



4108 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ÎTALIA

Natisone, distretto notarile di Udine, é traslocato nel comune Iggggit0 ÖË È POSTE E I TELEGRAFIdi Cividale del Friuli, stesso distretto.

Con R. deenth del 3 ägoëtd 1908,
registrato alla Cotte dei conti il 28 stesso inese:

Caskldo Geauato, cálidillato utítäto, i ndittlii£td nötaro colla fesi-
danza nel comuno di Valle di Maddalotti, distretto notarile di
S. M. C ipua Vetere.

Massarelli Pompilio, candidato notaro, è nominato notaro colla re-
sidetiia; hel cdritàÑe ni Cis'telAforißttà, tÍ¾fettõ notÅrile di
S. AJ. Cal§úa Veteî‡.

Talict?di Annibale, candidato notaro, à nominàto notato colla rési-
denza nel comune di Marano Marchesato, distretto notarile di
Cosenza.

Birboni Glâselipe, notaro residente nel conmne di Niontelupone, di-
stretto n'ofarité <Íf MaceŸata, & tPaúlticifo riel connine di Came-
rino, stesso distretto.

Cristofari Giusoppe, notaro residente nel comune di Sandrigo, di-
stretto notarile di Vicenza, à traslocato nei coulune di Cami-
sano Vicentino, stesso distretto.

Sin10no Gio. Rattista, nofaro residente nel comune di Camisano Vi-
eet16inn distretto notafile di Vicen2a, à traslocato nel coinune
di Sandrigo, sMad distiètfo.

Giovine Giusoppo, notaro residente nel comune di Ostuni, distretto
notarile di Lecce, o traslocato nel comune di Fasa o, distretto
notarile di Bari.

Giovine Giovanni, notaro refitlente nel comune di Fasano, distretto
nottfilà di Bari, à tinslbeato nei cdmune diOstani, distretto no-
tirile di Leeëè.

Giorgi Luigi, è dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel co-
mune di Palestrina, distretto notarito di Roma, per non avere
assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni.

Botto Micca Vittorio à dichiarato decaduto dalla nomina a notaro
nel comune di Viverone, distretto notarile di Biella, per non
ser assuntd in ternþo utile l'esercidio delle sue funzioili,

Con decreto Xiinisteriale del 22 agostq ig()g :
E contessa:

aÌ udtaro Ërancesco Casettit titia piir6ga diria a tutto il 16 febbräio
1900, per ussurheit l'esorclito déllo aue ihntioni nel comune di
Conegliano, distrette Lötitile di Treviso;

al notaro Fiandaca Antonino Federico una proroga sino a tutto il
6 marzo 1903 þer assumero l'esercizio delle suo funzioni nel
coimine di Palermo.

Con decreto Ministeriale del 27 agosto 1908 :

E concessa:
al notaro Pittiu Franccsco una proroga sino a tutto il 22 marzo

1900, per assumere l'eêëYcizio delle stie funzioni nel comune d¡
Cireglio, distretto notarife di Fibenië.

Economati dei beneßzi vacanti.

Con decreto Ministeriale del ¾8 agosto 1908 :

A Moneta Carlo, usciere nell'Economato generale dei benefizi va-
canti di Firenze, A concesso, per edriiþiuto sessennio, l'aumento
di annue L. 100, sul suo attuale stipendio di L. 1000, con decor-
renza dal \" agosto 1908.

Subeconomati.

Con decreto Ministeriale del 28 agosto 1908 : -

Sono accettate le dimissioni di Monti avv. Luigi, dall'ufficio di su-

beconomo dei benefici vacanti di Formo.

Con decreto Ministeriale del 29 agosto 1908 :

gdño accettãtë io tiitîlfalotil (11 Pietroýaðlb Gaetano dall'ufficio di su-
beconomo dei benefici vacanti di Squillace.

Disposizioni nel personale dipendente :
Nomina di impiegdtë di F idtegorÌa 48 jradó di capo d'ufficio.
Con R. debreto in dat aprile 1 ,

(sottodescritti impiegati di
2a categoria nell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi, sono
stati promossi al grado di capo d'ufftaio coll'annuo stipendio di
L. 3000 :

Sabatini Antoniöp primo ufRciale ntelegrafioo a L? 3000 (proveniente
dal ruolo pohtale tålegfafico).

Ciuffini Fefñando, ufIloiale postale telegrafico a L. 2400.

3Iagni, primo ufficidle telegrafico a L. 3000 (ptoveniente dal ruolo

postale telëgrafico).
Serra Agostino, id. id. ii
AiraMi Pietro, uffibiale postale telegrafico a La 2400.
Pizzati Enrico, primo ufficiale tolegrafico A L. 3000 (proveniente dal

ruolo postäle telegfatico).
Cotti Vittore, id. id. id.
Eugeni Ciro, Itfuciale telegrafico a L. 2500.
Raitano Niichele, Iirimo ufliciale telegrafico a L. 3000 (pfoveniente

dal ruolo postale telegtsfico).
Calamandrei Giovicchilio, iirilho uffleiale telegrafico a L. 3000.
Nocilla Luigi, prisio uf ciaÌe þ6stale a L. 3000.
Capitani Lapo, primo uÍIlciåle telegrafico a L. 3000.
Dubini Angelo, primo iifficiale telegrafico a L. 3000.
Biagiotti Vittorio, ufficiale telegrafico a L. 2500.
Sorba Giovantii - Barbárohx Emanuele, primi ufficiali telegrafici a

L. 3000.
Gelo Francesco, uffleiale telegrafico a L. 2500.
Carione Carlo --- Tosdano Guglielmo, primi ufficiali telegrafici a

L. 3000.
Secdia Adolfo, uffleiale tèleþ afico a L. 2500.

· Salontia Nicoló - Tesofodi Giuseppe, primi ufficiali telegrafici a

L. 3000.
Trivelli Aroldo, ufficiale postale e telegrafico a L. 2400.
Giuffreda Alessandro - Marenga Ottavio, primi uffidiali telegrafici

a L. 3000.

AllMSTtRO DEL TESORO

Dix¾¾iode g6netMe 441 Debito pubblieb

Rettifica d'intestazione (la pubblicaziohé).
Si è dichiarato èhe la rendita seguente del consolidato 3.75 010,

cioè: n. 434,463 d'iscrizione sui registri della Direzione generaleper
1

.
292.50 - 273 al nome di Finzi Bice fu Emanuele moglie di Foà

Francesco, domiciliata a Milano, con vineolo, fu così intestata por
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Finzi Rice fu Emanuelo moglie di Foà Ferruccio, vera ptoprieta-
ria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

pi•ima ;)àbblicaziëñe di questo airviso, ove rion sieno atste notifibate

opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 luglio 1909.

Per il direttore generale
GARBA2ZI.

Smttrrimento di ricevuta (la pubblica2ione).
Il signor Fi6t·o Paë<iuale fii Annibalo ha dénunzmto lo sinarri-

mento della ricevuta n. 2411 ordinale, n. 874 di protocollo e nu-
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mero 40,546 di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza. di
finanza di Näÿbli, in dita 20 l'ebbraio 1909, in seguito uÌ16 þtesen-
tažion di W dertificato della rendita coinplessiva di L 313, don-,
solidatol.75 Ot0, di pf·optietà o cot'rispondente certificato , d'usu-
frutto don decorrenzà dal 1° gennaio 1909.
Ai tófmirli dell'art. $34 del vigente regolamento sul Debito pubblico, si

diffida dhiungie possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla,
data della pfinia pitbblicazione del presente avviso, senza che siano
intervò'rinto opposi2ioni, sath consegnato al signor Fioto Pasquale
fÀ Áfüli aIó il rittofo titolo pt'oveniente dall'eseguita operazîohe,
sènza ölibligo Äi i•estitutione della prédetta ricevuta, la quale
rimatrà di nésauti 46161·6.

Itönià, 23 Inglio 1009,

Per il direttore generale
GARBAZZI.

ÍArezinho génetálé tÍeÎ ieúdtð (bivisione portafoglio).
11 prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

Inehto dei dazi doganan d'importazione è fissato per
ioggi, 24 luglio, in L. 100.17.

MINISTERO
Ll AGRICOLTURA, INDUSTITIA Ë COMMERCF)

ispettorato generale deÏl'influstriá e del óöinmerdf6

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
fíëllò Ydrio Bói'he del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltttra, industria e dothmercio e

11 ifhiihterd dél tèèbfo (Diohîoue þortafoglio).
23 fuglio 1909.

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cadola dog i esi

in corso a tutt'oggi

3 3/4 /o netto.... 104.36 91 102.48 91 101.13 40

3 lg ja netto ... 103.72 22 ' 101.17/ 22 103.50 35

3 0/o lordo ...... 72.08 75 70.88 75 11.33 66

Quindi ð ritornato, per la seconda volta nella giornata, da Etienno
che non ha trovato in casa.

Alle ore 6 Briand ha riunito, al Ministero dell'istruzione pubblica;
Pichon, Barthou, Ruau, Doumorguc, Viviani e Millerand. Una im-

portanto conferenza ha avuto luogo, che si à prolungata fino allo

ore 8.45. ÄlÏe ore 8 íI g6neräle Picquart chiamato per telefono si ò

recato al Millistero a gáktécipare alla Conferenza, alla fine della

quale Briand Ïii riceVufo, sempre al Ministero dell'istruzione, Picadd,
col qúale sì é Gattäriutó fino alle 9.30.

Briand si raclièrä n'ella setäta all'Eliseo per mettere il presidente
della reptibbliáß ai corrörito dei suoi pŒssi che sembrano esser di-

retti su huothi eldad&. ·

Riferenddel i dispáoci da Costantinopoli demmo ieri
le prime infortti£ziolii it111a risposta della Porta alla
nota deIIe þoteitze sulla quiétione cretese. Altro di-

spaccio da Co§tarítiziopoll in da'ta di ieri comunica un

più largo stinto della risposfá, é dice:
La Porta nêlla sua nota prende atto, ringraziando, delle assicura-

zioni datele dalle potenze protettrici circa i diritti del Sultano su

Creta o circa la protezione delle persone e delle proprietà dei mus-

sulmani cretesi; a questo proposito la Porta dichiara confidare che

saranno pure garantiti i diritti civili ed elettorali dei mussulmani

cretesi.
Come era già stato annunziato, la Porta (a delle riserve circa la

frase « diritti supremi », dichiarando dare a tale frase lo stesso va-

lore di quella di « diritti sovrani » e rileva la opportunità della sua
proposta di.avviare negoziati colle potenze protettrici, per concre-

tare le condizioni di autonomia da concedersi all'isola di Creta, cs-
sendo la situaziono attuale dell'isola unk infrazione ai principî del
diritto pubblico ed una ùsurpažione dei diritti di sovranità del Sul-

tano, diritti che le þotenze prötettrici cölla loro nota del 4 ottob i
1898 ed in ogtri occasione si sotio categoricamente impegnate a far

rispettare.
La Nota dichiara quindi che la Porta non pub ulteriormente am-

mettere che proseguano le condizioni attuali dell'isola; 16 quali,
con evidente lehione dei diritti della Porta, fanno partecipare al-
l'amministrazione di questa uno Stato estraneo che non ha alcun

titolo da far valere su Creta.
La Porta, confldando quindi che le potenze protettrici vorranno

riconoscere conie fohdato il suo punto di vista e provvederanno a
far cessare nell'amministrazione dell'isola ogni traccia di ingerenza
dello Stato estraneo, dichiara che essa potrà così aggiornare ad una
epoca non lontana i negoziati per ristabilire sulla base della sovra-

nità ottomana l'amministrazione autonoma dell'isola.

PAllTË NON UFFICIALE
L.JERIO EST'EDESO

Il signor Briand niinistro dimissio11at•io incaricato dal
presidente Fallières della costituzione del nuovo mini-
stero prosegue nelle sue praticlie.
Come i lettori leggeranno nei dispacci che più oltre

plibblichimno 11 Bfiand deve superare non poche dif-
116olth, mä ñel stiperarle dimostra una energia da far
sparato vicina la riuscita. Sul proposito i giornali di
Páflgi hannö ieri litibblibato la seguente nota :

hviana ha continuato nel pomeriggio i siloi passi in vista della

costituzione del gabinetto. Egli ha aviito successivaniento numerosi

colloqui con Pichon, Ruau, Barthou, Caillaux o Viviani.. Si é recato

a far visita aMillerand, a Lacroix al Ministero delle colonie ed al pre-
sidento del Senato, Antonino Dubost al palazzo del Lussemburgo.

* *

Malgrado i sentimenti amidhevoli verso la Ìurchia
del nuovo Ministero greco, fatti conoscere ufficialmente
al gran visit daÏl'inviato greco a Costantinopoli, l'agi-
tazione in Grecia, per i provvedimenti militari che
prende la Porta, si accresco ed un dispaccio da Atene,
22, al Piccolo, di Trieste, narra :

La notizia cho la flotta turca è ancorata dinanzi a Samo ha pro-
dotto qui vivistinta cocitazione. Si dice che la Turchia avrebbe l'in--

tenziollo di itnpossessarsi di Arta con un colpo di mano il giorno
stesso iri cui Creta sarà sgomberata dalle truppo internazionali.
Per combattere l'effervescenza esistento nel paese, il Re ed il

presidente dei ministri accettarono alcuni punti del programma
del pat-tito giovane-militat·e, cioè la sopprossione del comando gene-
rale, l'allontanainetito dei membri della Casa reale dall'esercito o

dalla marina. Inoltre si dovrà esercitare grande economia nell'am-

ministrazione dello Stato e provvedere alla riorganizzazione delle

forzo del paese.
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Sulla râtuazione politica nel Belgio, il Temps ricevo
da Bruxelles, 10 seguenti informazioni:
Pare che il Governo non voglia ricavare alcuna conclusione dal

duplice scacco subito dal fatto che le sezioni della Camera hanno
respinto, con una forte maggioranza, il progetto militare presentato
da Schollaert, e ch'esse hanno adottato la proposta socialista sop-
primente il cambio militare. Il Governo conta di profittare della di-
lazione accordatagli rinviando la discussione del progetto ad una
sessione straordinaria in ottobre, per tentare un'ultima volta di
mettere d'accordo tutte le frazioni della destra.
I giornali ministoriali perconizzano l'unione allUique costo

delle forza cattoliche. Ma non bisogna dissim"la rs che questa
opera di conciliazione sarà dello più difficili, infatti, molti deputati
della giovano destra si erano astenut.i di votare in favore della
soppressione del cambio, a condiziGue che la vecehia destra si ac-
cordasse sul progetto minist0tiale quale è. Questo accordo, non
avendo avuto luogo, e il progetto essendo stato respinto dalle se-

zioni, precisamente per colpa dei cattolici conservatori, i deputati
della giovane destr4 tredettero di potere riprendere tutta la loro
libertà, di modo the la maggioranza in favore della soppressione
del cambio sar.ebbe ancora rinforzata da una dozzina di voti.
D'altra pa.rte si crede che il presidente Schollaert aspetti il ritor-

no di Ror 'Kin, ministro delle colonie, dal Congo per prendere una de-
cisione· Solamente allora sarà fissato il mantenimento o il ritiro del
proge,cto militare con il rimpasto completo o parziale del gabinetto.

* *

Si telegrafa da Madrid, 23:
I deputati appartenenti al gruppo della solidarietà catalana, hanno

inviato un telegramma al presidente del Consiglio, Maura, chie-
dendo la convocazione del Parlamento, resa necessaria dallo stato
di guerra costituito dalle operazioni del Riff e dalla emozione pro-
fonda cho ha prodotto nella pubblica opinione il modo di recluta-
mento dello truppe di spedizione.
Il presidente del Consiglio gli ha risposto che è suo parere di evi-

tare l'intervento della Camera, e che crede che la domanda formu-
lata dal gruppo provenga da un errore di apprezzamento.
Gli avvenimenti del Riff non hanno cagionato nessuna modifica-

zione nella politica seguita fino ad oggi dal Governo.

2TOTI2;IE V.A.RIE

ITALIA.

In Campidog11o. - Il Consiglio municipale, riunitosi
ieri in seduta pubblica, sotto la presidenza del sindaco, comm. Na-
than, dopo l'approvazione di alcune proposte secondarie, discusso
la convenziono per la costruzione e l'esercizio della ferrovia Roma-
Ostia-mare.
T-a discussione fu lunga, interessante. Alle 24, stante l'ora tarda,
il sindaco propose si rinviasse il proseguimento alla prossima se-

duta. Il Consiglio aderì e la seduta venne tolta.
Per 1 danneggiati da1 terremoto. - Si

è riunita alla Consulta, sotto la presidenza del sindaco di Roma, si-
gnor Ernesto Nathan, la Commissione esecutiva del Comitato cen-

trale di soccorso pei danneggiati dal terremoto della Calabria o

della Sicilia.
La Commissiono ha approvato un nuovo elenco di sussidi di si-

stomazione a profughi che si sono stabiliti in vario città del Regno,
avendovi trovato occupazione, per un importo di L. 21,105.
Ha poscia*assegnato sussidi, por l'importo di L. 11,440 a numero

21 nubili rimasto prive di appoggio m conseguenza del terremoto.

Altre 10 istanze di persone non aventi titolo per l'iscrizione in tale

categoria sono state respinte.

Ha approvato il diciassettesimo elenco di assegnazioni alle Ve-

dove in conseguenza del terremoto, provvedendo in tal maniera a
174 donne, la maggior parte delle quali con figli minorenni, con la
concessione di 134 sussidi per una volta tanto e di 40 sussidi qua-

driennali, con la spesa complessiva di L. 79,990. Altre 24 domande
furono respinte perchè riconosciuto di donne falsamente dichiara-
tesi vedove, ovvero non aventi alcun bisogno di aiuto.
La Commissione ha successivamente approvato e messo in paga-

mento alcuni elenchi di sussidi a piccoli industriali, commer-
cianti, ecc. per avviamento alla ripresa della precedente loro atti-

Vità, con la spesa di L. 105,273 per 525 capi famiglia.
Sono quindi stati messi in pagamento i sussidi a 12 professionisti

liberi esercenti per l'importo di L. 10,100.
La Commissione ha infine disposto alcune erogazioni di sussidi

per soccorsi a profughi e superstiti, e fatte a tal uopo assegnazioni
a parecchi prefetti, pel complessivo importo di L. 28,420.
Da ultimo ha deliberato sopra numerose richieste di enti e di au-

torità.

Inaugurazione. - Stamane, ad Alessandria, è stata
solennemente inaugurata la nuova sede della Cassa di risparmio.
Erano presenti numerose notabilità e le autorità civili e militari.
Hanno parlato, applauditissimi, 11 presidente della Cassa cav. Cre-

spi, S. E. il sottosegretario per l'agricoltura, industria e commercio,
Sanarelli, l'on. senatore Rattazzi ed il presidente della Camera di

commercio, comm. Michel.
La Cassa, in occasione dell'inaugurazione, ha stanziato 50,000 lire

par la creazione di un padiglione pei tubercolotici nell'ospedale ci-
vile.

Benefloenza. - A Genova il defunto avv. comm. Carlo
Marcello Bombrini con atto di sua ultima volontà elargi all'Opera
pia Causa la cospicua somma di L. 10,000.

Concorso. - Il municipio di Venezia ha pubblicato l'av-
viso di concorso per titoli al posto di direttore del Liceo civico mu-
sicale Benedetto Marcello in Venezia coll'incarico dell'insegnamento
della fuga e composizione e della direzione delle esercitazioni orche-

strali, coll'annuo stipendio di L. 5000 che sarà aumentato del de-

cimo ad ogni quinquennio per tre quinquenni, e diritto a pensione.
L'istanza di concorso, in carta da bollo da cent. 60, e coll'indica-

zione della residenza attuale dell'aspirante, dovrà essere presentata
alla segreteria del Liceo corredata dai seguenti documenti debita-
mente legalizzati:

a) certificato di nascita;
b) certificato medico di sana e robusta costituzione fisica;
c) certificato penale;
d) certificato di moralità e buona condotta rilasciato dal sin-

daco o sindaci di residenza nell'ultimo triennio;
e) titoli che l'aspirante, nel proprio interesse,credessedipre-

sentare.

La nomina è di competenza del Consiglio comunale su proposta
del Consiglio di vigilanza del Liceo e sarà definitiva dopo due anni

di esperimento. L'eletto dovrà assumere il proprio ufficio entro 15

giorni dalla partecipazione della nomina, in difetto di che sarà con-
siderato rinunciatario.
Il direttore del Liceo ò parificato noi suoi diritti e doveri agli im-

piegati del Comune.

Marina ruercantile. - Da Rio Janeiro ha pro-
seguito per il Plata il Principe Umberto della N. G. I. - Da Bar-
collona ha proseguito per Buenos Aires il Principessa Mafaldadel
Lloyd Italiano. - Il Principe di Udine del Lloyd Sabaudo è giunto
a Buenos Aires. - Da Tenerilia ha proseguito per il Plata l'Argen-
tina della Veloco. - Il Principc di Piemonte del Lloyd Sabaudo
ò giunto a New York.
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TET-EGER.A.MMI

(Agenzia stefani;

MADRID, 23. - Le persone che hanno commesso atti sediziosi

alla stazione in occasione della partenza delle truppe per il Marocco
saranno giudicate dal tribunal emilitare.
I circoli repubblicani sono stati chiusi.
MELILLA, 23. - Il mare ha gettato a riva i cadaveri di tre sol-

dati che erano annegati in questi giorni sbarcando dai trasporti qui
giunti da Barcellona.
La mattinata di ieri ð passata tranquillamente. Nel pomeriggio é

stato éseguito un leggero bombardamento per disperdere piccoli
grupj)i di kabili.
I notabili della tribù Mezguita credono che stia per iniziarsi un

periodo di calma, perchè l'harka ha subito gravi perdite e si è con-
Vinta della impossibilità di sloggiare gli spagnuoli dalle loro posi-
z1oni.

Essi aggiungono che i contingenti forniti dalle tribù lontane sa-

robbero piuttosto desiderosi di rientrare nei loro duar e l'harka

rimarrebbe così ridotta ai soli combattenti forniti dalle tribù vi-

cme.
.

COSTANTINOPOLI, 23. - In occasione dell'anniversario della pro-
clamaziorie della Costituzione tutti i giornali pubblicano articoli en-

tusiastici.
11 Comitato giovane turco ha pubblicato un manifesto per invi-

tare tutta la popolazione a dimenticare il passato e a lavorare con

unità e cbncordia al benessere della patria.
I,0NDRA, 23. - Lo studente indiano Dhingra, che assassinò il 1°

luglio Cui•zonwillie, è stato condannato a morte.
PIETROBURGO, 23. - Stamane, in via Rasyssesay, à crollata una

casa di egnque piani in costruzione.

Quararita operai sono scomparsi; si te'me che una ventina siano

rimasti sotto le macerie.

Finora sono stati estratti due cadaveri.

Essendosi constatato che anche una casa vicina minaccia di crol-

lare, il lavoro di salvataggio si è dovuto interrompere.
BELGRADO, 23, -- .Si smentiscono uficialmente le notizie pubbli-

cate dai giornali che il Re Pietro sia improvvisamente caduto am-

malato.
La saluto del Re è invece ottima.

TRIESTE, 23. - La salma di don Carlos è arrivata ed à stata tra-

sportata stasera nella Basilica di San Giusto, dove sarà inumata

doniani.

gipntp l'arcidughessa Bianca, per assistere ai funerali.

BEllLINO, 23. -- 11 wolff Bµreau ha da Koenigsberg :
Un giovano americano, proveniente dalla Russia, à morto il 21

corrento di colera asiatico.

Sono state prese tutte le necessario misure di precalizione.
MADRID, 23. -- Si annunzia ufficialmente da Melilla che durante

il cannoneggiamento di ieri sera un soldato è rimasto ferito. Un

tenente e tre soldati che si trovavano degenti all'ospedale, sono

morti in seguito alle ferite riportate.
Informazioni attinte a buona fonte annunziano che l'harka si ò

divisa in due colonne, delle quali una ha come centro Souk-Mazzuza
e l'altra occupa il campo Gurugú. Ambedue hanno intenzione di at-

taccare nuovamente questa notte le posizioni spagnuole.
Uno squadrone che ritornava al campo da una ricognizione, à

stdo oggetto di un fuoco di fucileria ed ha avuto un uomo ferito.

SALONICCO, 23. - La città è in testa. Si sparano salve di can-

none. La popolazione ontusiasta si riversa sul campo di Marte

per udire il discorso
che vi deve pronunciare il ministro dello

ilnanze e per assistere alla fivista militafd.

Djavid Bey, accolto da acclamazioni, comincia a parlare portando
alla popolazione della Macodonia 11 saluto del Sultano o dol Governo,

Egli espone i beneficî di un accordo fra le razzo por la prosperitå
dell'Impero, o rileva gli ostacoli frapposti dalle capitolazioni allo
sviluppo economico del paese. Egli aggiunge che la Turchia man-

tiene colle potenzo europee eccellenti relazioni o dice che deside-
rerebbe vedere farsi più stretti i rapporti coi vicini Stati Balcanici
senza eccezione.

I Balcani, egli continua, sono la grande preoccupaziono della po-
litica europea: è di là che deve venire la guerra o la pace. L'ora-
tore afferma in nome del ,Governo che la Turchia rispetterà la pace,
so non verranno violate la sua integrith territoriale e le prerogy
tire del Sultano.
La folla ha applaudito entusiasticamente le dichiarazioni di Djavid

Bey, che sono state fatte alla presenza delle autorità civili o mi-
litari di Salonicco, del Corpo consolare e delle notabilità.
La rivista militare, riuscita splendidamente, ha aumentato ancora

più l'entusiasmo della folla.
SAN SEBASTIANO, 23. - La censura di Melilla non fa passare i.

dispacci ufficiali. Secondo una corrispondenza ricevuta da Melilla il
generale Marina avrebbe telegrafato al Governo cho le circostanzo
attuali richiedono un Corpo d'armata di 40,000 uomini, allo scopo
di respingere efficacemente gli indigeni. Le truppe delle posizioni
avanzato e della piazza di Melilla sono continuamente all'erta, ed i
Mauri vedendo che le tryppe spagnuole si limitano ad una difo'sa
passiva delle loro posizioni, senza spingersi in avanti, si mostrano
più audaci.

PARIGI, 23. - Alle ore 9.30 pom. Briand si è recato da Barthou
trattenendosi qualche istante con lui; indi si è recato all'Elisco, ovo
partecipb al presidento della Repubblica, Falliéros, il risultato dei
colloqui avuti.
Sembra che la risoluzione dolla crisi sia da attendersi in Li•oyo

termine. Briand si ò assicurato infatti il concorso di Barthou, Mil-
lorand, Pichon,'Ruau, Viviani, Doumorgue, Picquart ed eventualluonto
ancho quello di parecchie altro personalita.
I portafogli sarebbero così ripartiti: presidenza, interni e culti,

Briand; giustizia, Barthou; esteri, Pichon; lavori pubblici, posto o
telegrafi, Millerand; guerra, Picquart; marina, ammiraglio Doué de
la Pereyra; istruzione pubblica e belle arti, Doumergue; finanze,
Cochery; agricoltura, Ruau; lavoro, Viviani. Resterebbero da attri-
buirsi i portafogli delle colonie e del commercio, per i quali si parla
di Teodoro Girard, Giovanni Dupuy ed Alberto Sarraut.
Si nota che Gaillaux, MillioP--La Croix, Cruppi e Picard non partes

ciperebbero alla nuova combinazione.
È probabile che i sottosegretari Chéron, della guerra, o Duj adin

Beaumetz, delle belle arti, conservino le loro cariche.
Sembra certo che sarà creato il sottosegretariato di Skto delle

finanzo di cui Rénè-Rénoult sarebbe il titolaro.

S'ignora se sarà mantenuto il sottosegretariato dellO poste.
È possibile che la lista del nuovo Gabinetto diventi definitiva du-

rante la notte.

MELlLLA, 23. - Lo stato maggiore pubblica Ìl seguente rapporto
intorno ad un combattimento che ha avuto legge oggi
Fin dall'aurora gli attacchi contro 10 atstro posizioni divennero

generali e furono diretti principahnenW contro quella di Sidi Musa
o contro il posto del Capo Moreno.
Una colonna composta di quattro compagnie ed una sezione di

artiglieria è partita per difendere la prima di queste posizioni. Essa
ha respinto il nemico e lo ha inseguito per due chilometri. La lotta
ò stata accanita ed ò durata fino a giorno fatto.

11 nemico 61.6 allont4D3to e le truppe spagnuole hanno occupato
lo posizioni avanzate.
Le perdite degli spagnuoli constatate fin qui sono tra gli ufficiali

un colonnello, un capitano ed un tenento uccisi o tredici feriti.
11 numero esatto delle perdite della truppa non ò ancora conosciuto.
PARIGI, 23. - Dopo lasciato l'Eliseo, Briand o tornato alle ore 10

al Ministero dell'istruzione ove fu tenuta una nuova conferenza,
alla quale, oltre gli uomini politici già intervenuti allo precedentig
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parteciparono Cochery, Jean Dupuy, Trouillot, Róné-Renoult e Al-

bort Sarrant.

11 generale Pieguart ha lasciato alle 10.30 il Ministero dell'istru-

zione.

PARIGI, 24. - A tarda ora della sera Briand ha annunziato al

presidente Falliòres che accetta l'incarico di costituire il nuovo Ga-
binetto.

Dopo la cont'erenza col capo dello Stato, Briand è ritornato al Mi-

nistero dell'istruzione.
La distribuzione dei portafogli è così stabilita: Presidenza, intorno

e culti, Briand -- Giustizia, Barthou - Esteri, Pichon - Finanze,

Cochery - Istruzione, Doumergue - Lavori pubblici e posto e te-

logratl Millerand - Commercio, Jean Dupuy -- Agricoltura, Ruau
- Colonio, Trouillot - Lavoro, Viviani - Guerra, generale X --
Marina, ammiraglio X.

Per questi due ultimi portafogli Briand attende ancora le rispo-
sto dei personaggi cui li ha ollerti.
Sottosegretariato di Stato per la guerra,Chèren:sottosegretariato

di Stato per lo belle arti, Dujardin Beaumetz.
Verranno creati i sottosegrotariati per le flaanze, che sarà affi-

dato a Rónè-Rénoult e per la marina, che sarà affidato ad Albert
Sarraut.

Vorrà soppresso il sottosegretariato di Stato per le poste e tele-

PARlGI, 24. - Stanotte si assicurava da buona fonte che il por-

tafoglio della guerra, era stato offerto al generale Brun e quello
della marina all'ammiraglio Bouè de la Pereyra. Si crede che le ri-

sposte dell'ammiraglio e del generale sarebbero favorevoli.

PARlGI, 24. - Un primo consiglio avrà luogo questa mattina al

palazzo del Ministero della giustizia fra i membri del nuovo gabi-
netto. Briand si recherà poscia all'Eliseo a presentare i suoi colla-

boratorì al capo dello Stato, ed a fargli firmare i decreti per la

composizione del Ministero.
Il nuovo Gabinetto si presenterà martedi o mercoledl dinanzi alla

Cainera.

PARIGI, 24. - Un dispaccio ufficiale da Molilla annunzia che le

truppe spagnuole hanno abbandonato le posizioni avanzate che oc-

capavano nei combattimenti dell'altro ieri e di ieri, a causa della

impossibilità di fortificarlo efficacemento ed allo scopo di evitare

dolorose eventualità,

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio ciel Collegio Romano

23 luglio £909.

Il barometró á ridotto allo zero . . . . . .
0°

L'altezza della steione è di metri
, , , , , W,60,

Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . .
758.63.

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . . , 47.

Vento a mezzodi , . . . , , , . . . . . . . SW.

Stato del cielo a mezzodi . . . . . . . , , , sereno.

massimo 29.8,
Termaneira cratigrado . . . . , , , , . .

mialmo 10.2.

Ploggir in 24jore . . . . . . . . . . . . . .
-

23 luglio 1909.

In Europa: pressione massima di 765 sul golfo di Guascogna, mi-
nima di 739 sullo Ebridi.

In Italia nelle 24 ore: barometro quasi ovunque salito di l mm, c.

temperatura salita di 1 a 2 gradi, salvo nel Lazio; qualche tempo-
rale sull'ltalia centrale.

Barometro : quasi livellato tra 762 e 7G3.

I?robabilità: venti settentrionali deboli; cielo sereno; qualche cenno

totaporalesco sul versante Adriatico; temperatura in aumento; mare
calmo.

BOLLETTINO METEORIGO
dell'Uffleio centrale di meteorologia e di geodinatnica

Roma, 23 luglio 1909.

STATO STATO

STAZIONI del dielo i gel marp Massima hitnima
q;e 7 oro 7

nelle 24 ore

Porto Maurizio .. 1/4 coperto mosso 25 8 20 5
Genova.......... coperto calmo 25 6 2d 3
Spezia ......... serano calmo 29 4 18 6
Cuneo

........... I/, coperto
'

- 30 0 10 4
Torino

.......... 1/4 coperto - 2 17 4
Alessandria ...... sereno - Sl 0 18 7 .

Novara ......... sereno - 33 -0 2D 0
Domodossola..... opporto - .29 4 14 0
Pavia

..... ..... sereno - 31 2 16 4
Mílano .... . ... 3/4 coperto - 32 8 20 4
Como

........ .. 1/¿ coperto - 31 5 21 e
Sondrio ... . .. sereno - 20 4 is 6
Bergamo ......... sereno - 28 4 Sp 0
Brescia ........ 1], coperto - 28 7 19 8
Cremona

. ...... sereno - 31 4 21 g
Mantova

.........
- -

.....

Verona
......... 1/4 coperto - 32 Q 21 3

Belluno.......... 1|, coperto - 26 8 20 0
Udine .......... coperto - 28 2 TB 2
Treviso

......... 1/4 coþerto - 30 8 21 2
Venezia

........ 1/4 coperto calmo 27 .8 22 7
Padova

......... 1/4 coperto - 29 5 20 1
Rovigo .. ....... sereno 31 ,0 5
Piacenza ....... a¡, coperto - 29 6 , O 4
Parma........... 1/4 coperto - 29 0 2 0
Reggio Emiha ... sereno - 30 8 20 0
Modena......... sereno - 31 2 22 4
Ferrara.......... sereno - 30 2 20 3
Bologna ......... sereno

- 29 0 23 2
Ravenna......... -

Forli
............ sereno - 29 8 19 2

Pesaro .. ...... sereno calmo
.
28 0

,
21 8

Ancona
.. .e.... sereno calmo 30 2 2l 4

Urbino .. .....,. sereno - 27 4 16 N
Macerata

...... sereno
- 29 4 20 4

Asooli Picono
. . . sereRO - 30 5 20 0

Perugia . .. sereno
- 26 5 17 4

Camerino
. ....

sereno - 25 2 18 3
Lucca

........... sereno -- 27 1 17 8
Pisa ............ sereno - 27 0 15 9
L1vorno

......... sereno calmo 26 5 18 5
Firenze

......... sereno - 30 0 18 0
Arezzo

.........
sereno

- 30 2 17 6
Siena............ sereno

- 28 9 18 yGrosseto
........

'nebbioso
- 28 2 18 gRoma .......... serego - 28 4 19 2Teremo.....,.... sereno - 28 8 18 7Chieti ........... sereno
- 25 8 % 4Aquila........... sereno
-- 25 1 lb yAgnono.......... sereno
- 24 2 16 8

Foggle . .. . . . . . . sereno - 34 0 .2L 0Bari
......-..-- seren0 calmo 26 8 20 0

Lecce
...,....... sereno - 3l 4 20 àCaserta ........ serono - 30 0 17 6Napoli .......... sereno calmo 27 2 19 7

Benevento ...... sereno
- 28 8 18 0Avellino ........ serono
- 26 4 15 0

Caggiano ... .... sereno
- 26 4 16 7Potenza ......... sereno
-- 25 9 15 3Cosenza

... .... sereno
-- 31 7 19 6Tiriolo , , , , sereno -. 22 6 14 1

Reggio Calacria..
Trapani ........ */4 coperto calmo 26 4 21 g
Palermo ........ serono calmo 28 5 16 5
Porto Empedoele · sereno calmo 23 9 19 2
Caltanissetta .... sereno

- 31 0 24 0
Messina

........ sereno calmo · 29 1 21 8Catania.......... sereno legg. mosso | 29 9 21 3
Siraen sa

.
. . . . . sereno legg. mosso | 28 6 24 4Cagliari ...... sereno legg. mosso I 32 0 17 0

Bassart
. ..

sereno - U 25 2 17 8
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